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fi fcuopre. FTo prcfo ardimento , per Jar a quell'operetta qualche lu-

flro.c (plendore,aurtotità,cctctjito,di dcdicarlaa V.E,«)nncaqiic!la,

che rra i Preocipi di Spagnafdi cui è riroprefa del Mnndo nu* uo } noa

hàalcuno,cheJemerra il pietfe innanzi.© per fama de' Tuoi progenito-j

ri,ò per valor proprio,co(i ncH arti della |iace,come nel maneggio del-

l'armc.Conciofia cola,che fin dall'anno ooó.nnn fi è mai fatra in Sp,^j

gnacofad'imprrfaDzaptr fèrui ti jd'IddiQ,ò delia Corona lenza intcr

uentode'Sfgnortdtll'IlluftriflìmaCalà Ve la so. E per non dir]

niente di due Fratelli VMa/chi , parenti ftretri del OnteDcnFernan-
doGunzales, morti per la Fede nella battaglia contra AlmanzorKèl

poteniiflìmo d' Arabi.non e parte di Spagna che non fia ftata honoi ati

conlaprodrz2a,e(egnaffaco| languc Vclafco.SartnoloGibrlateTra^Al-

gezira Antiquera, ncllecuiefpùgn^tioni s'acquiflaronoiTiorcndoglo

ha immortale, Don .Sancin.Don Fernando.Don Giouanni di VeUlcoJ

Sannoio la Vcga,e la città di Granata: nelle cui iiuprele maneggiò gb

riofamente l'arme,Don Pietro Fcrnandodi Velafco, e perporeruitì ri.l

trouà re, ri fiutò il caricpdiVicerèiciiCaiìigliajOfFertoli dalli Re Catto.!

liei Sannoio gl'Inglcfi fconfitti in mareda un'altro Don Pietro Fcrnij

des, & i Fr-iinccfi, cacciati ,da i cófinr di Spagna ,da*Don Innieo Fernaijj

do.Teflificherà l'iflelTo riipportante Piazza di Fonterabia tolta a i Frij

cefi dalmedefimo D®n Pietrose la nobilProuintia di Auala,acqui(la.|

caalla Corona da Don Pictp Fernando Sancio. Ma n<jp ècoia,oueil

magnanimiantqcellbndi V. E. fi fiano con più valore, cpiùfdicitH

adoperati.che in mantener la pace del Regno, e la grandezza della Col

rona.Qual colàfudi maggior pericolo a Calliglia,chc la d inerenza na

ta rra li Ke Don Alfonloil S.iuio,e i grandi di Spagna?Iacompole Doni

SanciodiVelafco,che le ribellioni di Fernando Alfonusc^ntral Infan

te DonGiouanni.eddl Infante Don Alfìjufo contrailRè Don Enri-

co Qjaito? furono fopite con due memorabili vittoriedadue Pittt

Femandi di Vclafco.c la feconda fu di t;>ntaimportanza,thc quel pml

denti jIÌdio Re da de a D.Pictro (come appare nel Priuilt gio; tiiolodij

Redeotor del Reg.ìO , e'I gradv> di Conreitabilea lui.e alli liioi dc(ceii|

denti. Qual fu mai maggior tra uaglio della Spagna, che il tumulto.fl

ali altcrutione de i cummuneh? fu acquetato nelUgiornata di \ illalao

da D.IonitoFernandu di Velafco. Ma V.E. non contenta de i conti ii

di Spagna bcnchcamplirtìmi.ha rinouatola memoria elagrandczd

de fuoi maggiorinclla ruagitainFrancia.Ouehaucndi)iitiouat.>patj

te della nob liiJìma Contea di Bxgogna occupata dai ncinict,che uili

cravioannid iti,e fui tjlu"a'i,e nel rcilo in perù >lo delleraffattoopprcj

fa^V.E. vl^udo hota 1 atti dei Marccho^huia quelle di Fabio; non ìok

meiue

«elle èi Fabio! nor
iC confumò l'i nij

;cofc, dalli fuoi, fu
lon ritcuedc graui(
W'.cttc Piazze di
ai) pie dalle géti di
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DI GHERARDOI
BORGOGNONI,

DETTO LERRANTE,

NEL'ACADEMIA DE GLlNQVIETlj
di Milano,

AL SIC GIOVANNI BOTERO.1
Aggio Seriter, tu con le dotte carte,

A fòmmi Duci, à gli alti Imperi , ai Regni

,

Del regnar vero,la gran norma infegni,

Dando à te fama,enobiI grido à l'arte.

Né di ciò pago ancor.à parte à parte
Il Mondo fcopri à più felici ingegni;

Si » che per te già di veder fon degni
Tant opre illullri dogn'intorno fparte.

E à ve'1 Tigre inonda,oiie'l battolo
$€"11 va con l'Hermo, e l'orj oue'l Meandro
Vago s'aggira, mvn chiaro dimoftri.

Né purcì additi i vaghi lidi noftri; ,^

E'I mar,ch'ad Hero tolfe al fin Leandro;
Ma ciò ch'afconde i'vn'e l'altro polo-

*«
V?»
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,«af.
'''"^- j/fiPf'^'cipio dei mondo 4

Infoléza de i Toldati rdi fua narn ,,

'^^"' «PP^em dademoni;,p
rarmimrata>itardoa^a

ia c6 MezT^n f^'^^'
^f"«^''

'^
uerfìone degli Indiani "^ còuefrfn

"""' P"'
t''^^^'^'

^^
hmiomdd Demonio p to/re de ?rnn

"^' ^- ^^n^eruationc
ia credibiiità a i mirtcri deJl'ii? df nf

""""^^^^ ^«"^ miniftirati

carnatioiie di Chrifto no/} S M&p'''> • -. 47^'
,
Signore "^" iviiiaru l lencipe in viro,ouerìa

Inuètione d'alcuni! Rel.Viofi n t m^^*^" JP^"^ 20
diclìiarareinSdSj ^j^^'^^Sr^^Pictn 4

^

I

con pitture f^ ^"^^^°K>co'quaii Dioha prot
IntroduttionedeJI'Euaffdio nel ^ì?5^ ^^coriucr/ìonedel M5
B.fi,.eca,„,.fagct;e1 M&c«a Sa-.ffi..aTrin.V

./ome interpretato .^
MifteriddlaFedcfonoqudiidel

la imper/crutabile trinità 2?Mondo pacificatofoprarw.
^^riod'Augufto Cerare V4

^>

ileiigio/j.

727S'74'7S

,^2f;^ì^''":'topienadidoI
ce2za,c di benignità ^o
"""^

Meflicanaguato /j eften^ ni,e lorriti

!,??.(

Ka-

!^" il ' • "^ *"
'

Vii .

^if!/|
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N

N Atura (maeftra anco dì gcte
barbariiTìme)dimoftrarc à

ciascuno neirauucrfità, enei
pericoli , d'alzar gli occhi al

Cielo, car. a

Indice

Inuidia if
Oflade'mortl, otte fi tengono»
chcnóvadinoldilperdone 24

pAcacama,Tépio nclqualcil
Katura noilra ouc no ha notitia *^ Demonio parlaua dall'Oraco

di vera rei igiene, s'abbadona lo à Sacerdoti Idolatri 6
alle fupedtitioni 57 Pace, di quanti beni fia cagione.

Noftra Dona del Soccorro, per- car. 14
che cofi chiamata 5 6 paragone di eflecrabJe beftieli-

Nottola,in quantaabhominatio tà.car. 44
nefia Jt ì Paflioni dell'animo reftarfi più

A^c>^otitia,che 1 popoli del Mondo
nouo hanno di Dio 1

Numero de iChriftiani nel brafi

le car. 79
Numero infinito dc'Batiezaii

nei mondo nuouo 5

o

che nella vecchiezza, perla

fiacchezza della natura , che
nella giouentìi. tj

Pena grande ouefia mirar il Tre
cipe invilo 30

•Penitenze de' Religiofi Meffica
ni,elor Idolatrie s

O. Piramidi d'ineftimabilegradez-

za,lauorate,afrettate,c maneg
OCcafione, che gli Indiani giate feriza alcun vfo d'accia-

diedero de ilorm^li trarrà- io>òdi ferro 1$
-menti 40^1 Ponti merauigliofi, di materia

OccafionCjCon laquale gli Spa- deboliffima 45
gnuoli entrarono nel Terù *6 PopoIi,oue peggio trattati, che

Openione dei Meflicam .porfe gli Hebrei nel 'Egitto 19
occalìone à Hcrnado (.orteie PoflTanza.de (lari Principi à pen
di introdurui l'Euangeiio 26 fieri generofi,&ad alteim;.re

Openione deipopoluiella Nuo fé, efudditi àjnetterle adef-
ua Spagna della immortalità fetto car. 16
dell'annua, e delle pene dei Picditioni della J)redicationc
maluat^i 2 3 della Fede , nella Nuoua Spa-

Opere di p!Cti,coirie fi-ino ftatc gna.car. 22

abbracciate da gli popoli della Predicattioni d'alcuni idoli del-

ividucano. ^ ji.js i imperio ivicalcano 24
Oiturar la virtù e proprio dell' Précipi Chriftiani, perche fiano

lenti



^ , .
Delle cofc

fiano lenti nell'c/Tequirc Jim-
prcfe di guerra ,f

Ptofetf prcdiflero la venuta dd
Metili

Prodig.jdluerfi.che hanno ftc//^
tata i-entrata dcll'EuangcJio
mila nuouaipagna, e nel Pe-
rù, car.

j
Prc digij occorri nell'Imperio del
ReMjtezuma j.

Prodigio rp.anato da un contadi-
no al Rè Mofczuma -2 e

Prodigio notabile d'un'Indiano
cat.

iPfopagacionedeirEuangel.optr-
'

che fiorilca/otiouogiau Mo-
«àrea.

I

Proprio della guerra è di diftrué^
gcre,econfum»rc f»

Prou,fionidivitto,evifì,to,oue
il pK>uede(rero nella morte
crcdendoneiralrro mondo ha'
uerne dìbiTógno

Prudenza aifinarfi conia uarietà
adJaconuef/ìonc

jg
Pulitezza d, gouerno di graPren

' f.'P^'f^^'-gfangiouamentoal.
•Uiurodutcìonc della Fede ly

Notabili.

cuunque ne rrnua/Jino . -
«eig.oh pnmi p.,fi^,, Jl'Ame-

'Jca
,
pcrpreditarui

1 Buàgdio

Rè, oue non Scoronare, che pri,
ma non haucflb fatto quiUie

. granpred.dcnimici.pcruirti-
ma dei] i Dei ^^

Regi dei Metrico y e del Perù non
bonorati comepiencipi, niaa-
dorati come Da

, j^

Ribelli (uperaticon la deflrczza
dal Liccntiato della Calta 40

Rimedi; d aicunc: diriicolrà occor-
fé nella J^'ma conutriionc de
gl'Indiani

51-12.5?
Rinfre/camentidi uinandc,e alJ

tri lulliJij ,oue G collumi por-
tare alle Icpciturc p.r li defun-
ti loro m luogo d'ammali pie-
ci car.

'

Rifpofta dld. lo ad un Rè delia
dertiurtionedeglild'li i.

Romani uietarono pena la uita a
"

Chndiannl leggere uufi del-
ie òibiiie jj

R

n Agioni,per;equali/Ipuòer.

\1\ <erebuonioidato,cbuon
Chnltiano

iKapprefeutationi dc'Me/JIcani .

(RciigiolI,cfIcruanti di pouertà,
I a muli <it> ,,A ..„ r ..

1
}"~ °"«^"Jua ratto limo-
im, cu loro lecito pigliarne

C Acerdote vno del Mecioacan
nunciodellauerità dell'Euan-

Sacerdoti u'.d. li, quando hanno
auertitoi PreMcipi,cbe 1 l.no
J^ei fi monfletodi fame car.
20
oue desinati a facrifi ij in ha-
bito molUuoIo , He diipictaio
car. 8

Sa*^

i^'

' i .
.'



Tnclice.

Sacerdoti, e Rcligiofi del Mcffico fupcrflitioni 4

car. 6 Sole come ofleruato . 5. io

Sacrameari della Chièfa,oue con- Soriilegii.oufcufati 10

trafatti dal Demonio 9.10 Spagnuoli ftimati gente difcefa

Sacrifitij de nemici prefi in gucr dal Cielo 27

ra , vfati da Latini lo Spetacoli di prigioni prefi in guer

inhonorddSole 9 ranci Brafile 70

di cento caflrati al mefc 8 Statua del Sole d'oro manìccio,

dj fanciulle per la profpcrità che effetto faccflcallareuerbc-

delilnga " ' 8

d'huommi prcfi in guerra 8 11

di Fanciulli neirell'equie dc'Ae»

oue n offèrua j
de' figliuoli , fatti aL5oIe per ot-

tenere la fa Iute del^adre 8

Sacrifìcio de* Mcflicani e lor Ido-

latria d'huominiviui 9
del proprio fanguedcl Re della

nuoua Spagna 2 1

Saluatichczza di coftumi, aliena

dalla dottrina Euangeiica 17

Santa Croce del Monce,perche co

lìchi'^^ta jtf

Sapit-nz- Oio indrizza anche il

male al bene n
Scarpe oue offerte alle (Irade in oc

cafìone di utaggio 4
Schiaui fatti in guerra^ a che ferua

no 4
negri condotti nel Brafìle 79

Scienze rpecolatiues'a/Hnano nel

le Religioni,e ne'Chiortri. 47
Scoprimento del Mondo nuouo

,

di che merauiglia fìa 1

4

Seruitori,oue lì fepelifcano uiui

co'lor Signori
^

Sibille prenuntiarono la uenura
del Verbo eterno a' Gentili,
rna i Prr»fi»ri" a oli HpKr#»t » »

Smeraldo » oue adorato, con altre

ratione del Sole 6

Statue, oue fi honorino»'come'il

medefìmo Signore,airiniagine

del qual fono fatte 4
oue fìano venerare in tempo di

guerra,& di liceità perotcenec

vittoria, e pioggia ^

Statue tre del Sole adorate in ue-

ce della fantiffìma Trinità 10

Stelle , come ollcruate nelle pio-

Iperità degli animali ;

Strade di merauigliofa lunghez-

za,& opera,oue fatte fenzaufo

di ferramenti,& altri indro-

luenti. i3

TEmpiWelIIdolo V itzipui

zilijdi marauigliofo aititi-

ciocar. 6\

Teiori come impiegati nella mot-
j

te di Prencipi 17
j

Thcodofjolmp. deflruflè gl'Idoli

de' Gentili ;"

\ T A r»i nnnnìì #> Ini- rnnprdi.l

tioic cllcruationi

Ver-



V,,™» .jn- . «'«"ecolénotabilf.
V.gcgn»d,(l,Bg„erh»omod.ll, VM deel-Indianictìucrri.Uj

V.oicnzaauand, fiik^ V '* •"' '^P°'','"-'^. P" fouigio de

i/>?«r deU'iftdice deUa Qifarta Varte.
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LETTERA DELLAVTTORE
AlSisnordi Monforce.

Illtt/Ire Signor Ojferuandtfftmo .

O reflo conobligo molto ftrctto a V. S. dell'honore,

cheli piace di far alle mie Relationi col voltarle in lia

gua Franccfe. e fé bene alla penna di V. S. conucrrcb

be foggctto più illuftrc, e più alto ; nondimeno io ii5

credo, che quella imprefa fia affatto indegna di lei.

Quanto poi a quel,chc mi fcriue.cheiolauifidiquel

che mi occorre fopra di ciò,io non ho altro che le dire, fé non che io fo-

no flato alfài fcarfc nei mitrerò della gente , che io dò all'Allemagna:

perche fé bcneio ho feguirata in ciò alcune Relationi aliai autentiche,

nondimeno per alcune altre , che ne ho ultimamente hauute , veggo,

che quella ampliffirtu prouiqciapalTadicianoue raillionid'anime.fcn

ra comprenderui i Regni di Dcnamarca, e di Boemia; e perciò defide

ro,che nella traduttione V.S. accommodi quella partitam quel modo

chele parerà più migliore.
. , »

Diuerfigentilhuomini Ingleli mi hanno anche auertito, che none

uero, che in Inghilterra! titolati tirino penfione alcuna fu l'entrate

Reali de luoghi , onde prendono i titoli , come io ho detto , fcguendo

l'auttotità di un'auttore Francefc aflai famofo.

Alcune altre cole fono, che Ci potrcbbono alquanto migliorare
i m*

per la lor poca importanza , io non me ne curo molto . Supplico il Sig.

Dio per ogni fuo contento,e le bacio la mano.

Di MiIano,adixxiij. di Luglio IJ96.

•Di F. S, liiuflre

StYHÌtoréaffetttittMtìfi»
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PARTE QJ^ARTA.
Libro Pnnio.

^Ir
%j?*^

MUnoti.ia,chei popoliJeuJndo nuouo hanno di n-

^•'i:<:nalPé,,i„M: ""'"'""'"""''«'gli , ec^la-

h"^''>'^geaeamhciarl,JZT '„"" ' '^da'monti Leni

f'f f<>»'oip.wo 4'ufadira.AL ''^t f''^"'Ì'''J^">><'o che pil

^H'i^ -il

---\\



^^2 Rclationl VninciTnli,

T^alggijfun'^iiforma ninna di ciuilità,e di jiului.iym/imofiram nclh opt-

rutio.J loro altro diftorforche qiiel,che lor bif>gna per Ufo/legno delle pi.-:Ji.\

ne. L'mtdkttorefla inbroofcuratodalJitiJo,cla ragione diWappetito,

À

giihiitio dalle paffioni.Tion aliano il pcnfieroaa terra , né lofìendono o/nj

l'rr^etto Drffente.Coft né i 'Brafili^né i uicini hanno conofcimcnto di Dio, t\

ieYCfCheno,

inombra di

gran nume)

u-^edetejlt

fé non co/e
^

mmirabiU
gHJlo di -Hjigionc . Ma pere he l'hnomo non pi. òjlarc jc t,:{a appcggio igH M *^

it.'ce/sari(ì,ehe ihi non s'accosta à'Dio. fo[>giaccia,Jcn(jnd ^ti Jalj'halmrM] f/.^^'*'^^

triys fegni delle cofe futtiire. I popoli di Santa Croce del Mmte, fé bene ,.„,_
_

hanno Idoliyad orano però il Dcnionio:non per ottenerne bcv'alcuno, wafM vj ^

fchiuarne qualche male parlar.o.c trattano con tfjo lui;e li cjftrifcono dii'.^M
^^^^^^^

^" "

fé cofé. Spararono àhonorfm del loro rino^e ne beuono con molta cerinmiM
, ,-J^'^l*•f j j et ..-'.... » ^. . , ^futtonCyelaii',

te nellefolitudi:ii,ene'bofchi,e con certifaltiy 6" vrlibefiiali chianianouW^^i'
^^^' ^

certo ()indire{di cuiracontano diHcrJe pii':i^7.ìe) Caminario con quel nomuM'* .' ^p'^^!^

bocca per balze Hraripei4oli,e per felne i.vc7?>vV<j/'
'/'•'••«*»"»'»»"» '>' r,,rh^>,;.M '^"* ^J"**" '^

cefi(cofamirabilcy)efii bifcie uslcnofeyftuzam

et ccenni una cofa tale de' Sacerdoti d'appalline. _ ,
-

Summe Deiim,5d lanaicuiios Soraélis Apollo, mmizaneu-

Qiiem primi coJinuis,cui Pineiis arder aceruo. Me rr"^*'
Pardtiir:emedjum,fertipietatepcrigncm Mh^V h

C lutores iniilra permimus vdligiapruna.
^ KT^hI H-

Ma il gridar CandireyC'l correre inabiffiando di qua di là,pare introdottoW" '^«<-,c^(

immìtatione delle donne vbbriache del Dio Bacco I medejimi hanno not'é

di fetteforti di Demoni) y eli riueriftono per tentayd'ejjerne,r,olface)tdo,ni

concitò anche mcrriye Jono anchor rj/ì deditiffimi àglianguij . Tortam

l orfaette À i loro indovini,^ àgiuditio d'ifji.ò le teìigonopcr buone eM^K™ "
l

le conferuano:ò per cattiueiCfinijirc , e kgittano via. Ma tiencndo
'^'l»!J'^'l

'

poli alquantopiù ciuiliye puliti j / CuT^caniyC gli habitatori delTcrùyConf^ ^' "

fauano un facitore dell'uniuerfo j & unfiipremoTrencipe, e Ichiammi

Firacocaye TacacamaCyC Tacayaia,cioè Crcatoredel (^ulOyC della terriìM^^^^"^*^/'^

l'adorauano digitandogli occhi al (;ii lo Ti^nhauettanopcro vocabolo conm' ^Jot ommei

fondente al nome di Dio;& ancor boggt non fanno dir Dìo , fé non «'"^W^ ,

.

,

dofi del nome Spagnuolo.Dalle cofe fudete procede , che il perfuaderW
^^^

^ nmi^a

,

(he ui fio. vnfuprtmo Dio^ cofa ajjai felice,ma nongià il dar loro à ìnt^ * ^* **"" " ^^*-'-

derct

ììjuelk^che rcg

whelorjtano

\^nte ilcanto d
imil verfodci

'arme ìi

tanto /j

ilio abominabil



M»ttf,& ^)tìtonatite.

^J'P^cie eperno credevano che ad J:',,^.^^^^^^^

f'>>f^'^^fe,cprofJ>er4s'ajè fiero òJLT7 "" ^^^'^^^l^^co, cjj^nche il

g^'ar.dhfnniUi , ^^ronmltonr'^dZ'Zr""'^^- '''"''•'^^ con

\ptfi cojpergono delle ccnerid'animaU XX^l ' '^?^'^ ' ^' ''J"<^'^

mK^^nelcmere.&alJdlr^'^^^^^^^ ''''''^^' "^^ ''P^cità U di

henonfifcanullama I cLT^LT r
'^^''"' '" ""^ ''' ^« ^oLr ceruleo

U'^tcllc^ch-^gliadoran ct^^^^^^^ , ./.>./-

VV^^chercgtamnemendTrZfT^^^^^^^ ^ ^^^M,trc,

\h ahmamhik nonavminij loro a,aklelnnS S.*
''^^ '^'^'^"-

heJonoJedivTcZt^^^^^

•^ * secchie.

.

"^^'f

•

ì



4 Rcbfioni Viiiucrfali. I
vtc < l„i,f^tHme,L' t /" tali a'rnontiyiUe ripi , ali.' sb\yìe med-fmf affiti (hM pc^ Alìcì,& ben

lor-évffirto /7^yi',t'/or^(?. 5"/ calcinano le caglia ,# h offcrituno al Sole, a'Mo^. I lan to è l

tiySVenti,& tì.d altre cofc da lor temute. f (jiai.viilchifaceuam ofjht.uM Scurii dt'fam

4$4'^tiyJìC ft cauauam à U'Dei. %/ €uz^co tcneiuno con gran vcncu. I a " capiitario ncU

tioffe vna volpe nella br (juaca,ò Tfmpio.chcji debba dire . In tJM.im Iww fprjjb diport

(ch'è }U'lt4 (. :imaru diporto vecchio)ad'' i-ianovnofmcrafdo di ^ranlv^mto all'altra Uitayi)

za,e hcUc^^a ilraordinarìa . Si raccornauuanano à lui nelle ma'atie,& /j l/j«t7«///> co'lfar,

faceuano diuer/é oblationi , In CaJJamaLa t.nuto tra li Dei arte pietrtm'ifnaorcichia alt

groji.'ycome orfa,& altre maggiori Erano fhperftitiojìjfmi ycrfo ifohtt,emtctteuan. copta i

l'aicjHg correnti,& vift laitanano con dinefé lerimonicpsr riceucrn.- b JaMH prezzo in.boa;

nità. Istilla Prouintìa di Ciualoaych'c ultra la nnoua Sp.ij^:iaytra ToHinh\tmmie ptrl'occorn

Tia,nontana,te/ig(mi ihe vijia vn Dio funtore, cgontertiatore dcU'viiiiurMmede'morti vad,

fo.ma nonU-.ndouoilfiiO goìcryio, epro:'idon:;^i dall'luìOino p-jr non prc^i!iMfcte,al frpddc,& «

dicare al Ubero ai bitrio. Otidc non baih) n> culto di Dio^tir cura di marti., ihmmrfé lùuandc , i

britciamftw^a riioiìiunouadanvyiyU Ug'iiaito in vhfjjij di feicéntop.ijjimiouatm della Tot

diprofondità. mdualore di cimji

} Meeijacani,p:)poli della nuotia SpagìiaJ)anno nontìa del princìtm d,lmkcioacan,perchei

MondoyLlU formati .ne dcll'hnomo di creta , edcl Diìnuio(qneflo vltvnomfroiiedeuanottelh

capo t- ommune al 'Pcn4,& al Bratti) -^na con rnìU ?fciocchc.{Ze . Cadoitommctiettti aU'efJerc

che li D ci (hprnKfcceri) fé cofe cckfltye glinferion le tcresi, i'e pongo.iomM "
,

Dea madre di tutti li Dei,come i Greci Bcrecitttia Ogni artc,&ogm cj]mitM K
haHcua tra loro ilfuo Dio,c fijìima che qurfl: Deipano iìati hiiomini di WflVj On erano i Ver.

ritOyC di vabre:che con varie arti del Demonio^ fi mojirarono dopò morUim^ me;^perche

^Itchclorfaceua api

hatteggiauanoinnì

mueficHatue^erifi

I
I MeJficarii,oltra

,

I7*ertianuonfer:iano con '.ama diligen'iiia icoypidelli\èmorti,e nel Cumuptiuo (^alle nolti

enprinnr/Dt.iurridf rì"hi<jìu. ciallun nella ì'ua capclla y corifei uitiitimflvefiiuanOi&l'app

afiiri/icaresC^ 'lì pò

fetuationetcbe dur

iàinanoye&me lido

Uduaun. l iempù

te,ft faceua il medefimo hi>n>*re,che àluirnedefimo . Conduci :':o i.itih^merenia,& a offe

fiatite attorno h tempo di guerrcyC^ di ftccità,per ottener vittoria, e MWinfermi affinchè HI

gia;ehrfi:euanodiuerJefeJle, efacrificij . Era'cofa generale nel tJHtmiceiie\f;njtt^h3 di
^,

eioacan,enJ'^-ert( , &neipacft circonuicimamuT^zare nella ntorte dtl^i^;edìn'JtteJoferr,

tlnga,^' de ^. h-' Sianoti le donne loro y & ìm
più caritè femSf ^ii>i.:i:ì'itche nonmancaQe loro nei

'"
' " temiMna

r ,>»,v .... ^>...,,. V.V. >'•' •- "
, . . .

loropacfuniiC ne confcgaironoopcrationedi deuà,

Del'ldoIatriajVerfo i Defoiitu

'Peruani confernano con soma diUgenT^a i coypi delli 1{è mortì,c nel Cui'

eoeramcadaucrideil'Jiigìn.ciafciin nella fua capclla , confi rating

perpiitJs zoo annidafcan di Co:i'jroh[ciauAtHttelefuericche\ze, tut'\

fiÀ i (aviitnau

làammar^mn; )p<f mirfi cari ballifè citteìii miferifi

n

t ty-rftvK4,,-;r egli i

fiicemno tra loro

i^M faceuano pa



Parte Qiiarta,Iib.:r.
nv affiti chcMpC" f<-int,6^ Ifenaiienturatì.

o/.. a-Mon. I ( arno è il p otcr d'una preriritta ufai^za

.

,

no ot]c>Lu
I
^cum dt f.mi^han,ò domcPchi dell'Inda e de v 'i

*

jn vcnci\u Milli cabufittiont'U.i {fitj„h,.,-, f i
"^ 1 .. * 'in Vinci\i

ii ^r.inlv:^

<.i'atie,&ii

irte pietre

'b ifui,ti,c

crn: Lt fi

r. all'alim «,ta,m lor /muio.NcU'JcZflnf" ,' ''
",' '"l'l"^"'rc

\i'nmll,^co'lJanrJhn,hZz!j^^^^

>lclteua,ricpmdiuha,rief:lT^^l i ''''""'^^^^^

,,J. pn^zo Joc^U^^^t^^^"^"'''^'''^"'''''^ <''o,&„l,n ,„yj

''0,,pn',.M.r,.lfrr,Uo,.^MuUoJp^^^^^^^^^

''^n'^pA^f'f'lella.r^^^^^^^^

. C..«ftm««; dl-tffmi,w,clK udLmfMe. '""'"'»•'' "P

mi cJjLrcitìa ^^^^
mini d,»«|VJ 0» fw«, ; Tenmnimem pazzi intono .> 'n'i'dòudi »; ,.. ^ •

,

p me^^mumommamm bruita dilÌMmi vLl,.J.,."'"'''

I '>defflcmil,oltra aik Hjlm,adoraiiimanche Id,,U ,.!,/, -n- r

>'<»i«''noA<l-appM-minoalmeJ<:rMoLdo,h7/°nV^^

a, t f^mmfcni affinchè U kneJmrs'-.eL,Iì/lo l,f^Z f^ ^""'"'
'
^

<^fceuanotra loro fesìa,epafiofolenne,ed^ q>ejia mtediapZ^^^^^^^^
mmfaceuano parecchie.

^'^ »* f^ai-prejenta

'^LTarte Qiuirta, ^ i 'Delle
"

dm

*>«V

\- .!J/». t,



§' RclationiVniucrfàlI,
J

,
Delle Gliachcò .Tempi; loroi

NEI Terù vefano alcune Guache communi à tMtto'l^egno,& altre pré

prie dì ciajcutìaVrouintia.Lepiàfamofe eYanotre:vna era quattro l:

ghe ìugi da Limajcheft diceuayVapacamade cui rouinc moHranoancor hog

gilafua graìideT^i.QMtniil demonio parlaua, e dau/r rffpoHe nell'Oracolo a

Sacerdoti & qucjli andauano all'Oracolo ordinariamente di notte, caminan-'

do con le[palle riitolte all'Idolore poi cbinauano la tcsia,e doppiauano còm
ge§ìo bruttijfimo la perfona.Tanto è uago della brutte:ì^a,Ù dishmieììà il

Demotiioydactii domandauano configlio. Egli U rifpondeua per l'vrdimm

con un fifcìno actito^^ penetrunte,ò conun /Irido horribile. Valtra(juaciu

era nel (h^coyoue gli Fughi haneuano mcffo tutti li Det,& tutte le Deedd
legenti àlor foggcttCyComc per pcgni,& per ifìatichi della lorfoggettione,

efedeltà,^ ciajcitm Idolo VerarHantenutodallafua Trouincia co appara

tOye cunfptja iucsiimabiU . F'era tra l'altre,la Itatua del Sole d'oro rtiaffic-

cioyvolia contai mugifleroa Lcuante,chepercuot?do inki Udì nafcente,ne

vftiuà per la rinerberatione de'raggiytanto /plendore^chè ne raddoppiaua li

chiare:^:^a deigiorno La tet^a Cjuaca era nell' IJòla di Titicaca dedicata al

Solc.conciofia coJa,chedicoHO,ciyeJJcndofiato illorpaefe ungran tipo fen^a

lume alcuno,in yna ofcura notte, e tsntbrofa , il Sole apparue in un trattoin

qiiell'fJola,crefe lor la Iti ce,c'lgiorno Onde ^uiui l'Ingafabricò una^uaca

JòntuoJìjlJìma . Ma i MefficaniauanT^auano di gran lunga quelli delTerù in

grade:^za^i Tempiye di cerimonie . Erauenevno dell'Idolo f^itut^ilpuni^tìì

con unehiofiro atterno tanto grande,che ut fi ragunauano nelle fi:§ìelùYQ(H

to,& dieci mila perfone a carolare,& a menar balli,^ era cinto diun w«-

rofabricato di pietregrandi informa di bifcietHaueua quattro porte, ydtCì

éiUe quattro parti delMondo;&à ciafcuna rifpondeua una bella firada k-

Siricata,liingaf€Ì,Cf pia miglia. Sifaliua al Tempioper vna Scala ditm-

ta fcaglioni,larga altrettante braccia. Tra la Scala, e'I Tèmpio y'era uruLx

pia:^ larga trenta piedi,con unafila d'alberi, cenbafitni attrauerfatitri

t.vno,^ l'altro,caricln di tefcbi di quei,che fi facrificauano. Erano ndliu

Città altri otto Tcmpij della medefimaforma; ma non cofi ^andi»

De'SacerdotijC Religiofi.

notte
. SacrifiMuano poi à Tempi) loro ciafcuno fecondo il fuo grado.Olmì

^'Sacerdotiu'trMQ.munihm di dgìmctml TerHifVnoalmmperTrouimi
' "

svi

PV; tlauanòdì

.

d'età matura, eh

mmaejìrauano

farfcelta dellej
di queUnogo,inj

fHjperSÌitione,ed

(ianni,alla corte

tua virginità.pa

ion^eUe;eflraor

trano dateper «

fno.Se alcuna di
c^

tramente morire

i^ncheìMeff.

fme,perònondu.

fcritto da noi,ò in

«ipaffauana l'età

^Tepio^apparecc

ilui;ma le magia
tiOìtiiCper penite;

tilponettanailfaì

U in qualche diil

^iciodicofatak

Mm per entro,&

,

nano co'capelli mo
y'era vn Couentoa

li^iofi: Quefii pori

ie'capelli fino a me
\finfulejpalleyiue

tkt,e à Sacerdoti.
,

mli,e a'minifleri

òiifeiafei,contai

*k^r gli occhi da ti

\f^tta,aridauanoinc

Ifitieffino ardire di

g

tonjerttita, perche ì

^me^a notteficaia

^'movftacififati
ì dfu/t tìoìtì*^.^^ ^ j'
ì r-'fttzn^ uf.Ci

Un'ine fia ilgiogo dei

Y^tccnjoak'idglofì
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^ Relationi Vniuerfali,

pafiauano conrna J^ina acutiffimayò con co/a coft fattaylagamba vicino al

lo ii nco;e a bagnoHano colfxnguCiChene vj'ciua,le tempic,(^ poificcamno

gl'iSìrometi da lorinciò.adopeiati,in certe palle di paglia à vifia d'ognvno:

affin che fi vedeffeiajj^reT^a della psniten':^aych'ejli faceuano per ilpopolo.

Digiunauano quatroyò cinque giorni innan':^i ad alcunefifìe dell'Ldolo.Of.

firuauano co tanto rigore la caftitàjche molti di loroper non violarUy fiferi'

deHanoi genitaliy& faceuano diuerfe altre cofe per renderfi impotenti.
7\f5

beiicuano vino.fifi ndeuanofieramente con certe cordellefatte di {pine di Me
gueyychefono'ac»tiffime,& ajpriffime.il chefaccua anche tutto il popolo nel

la prQcej(fione,chefi uiebraua à honor del Dio della peniten:{a .

" ^ 'j'i. - .
• -

^

De'Sacrificij.

S^crificadano dlor *I)ei del buoìiOyC del bclloych'cjjl s'hauejfinof oroy ar»

gemo granOyCera^animali.T^elV Ci ù fi faceuano ordinariamente facrì"

ficij di cento cafiratialmefcyma di CQlorì,e conriti differenti . Sacrificaum

ognidìvncaHratotofoal Sole,€ l'abbrucciauano vejiito d'vna camicietti

foffa.Sicauartano le cigliayC le oferiuanoal Sole.l Guancanilchifi cauaua-

no tre denti difopra,e tre di fottOyC nefaceuano oUatione a'lor 'J)ei.Manon

era cofa più horribilcy che ifacrificij d'huomitii,chefi faceuano^el Terù:ma
pilli nelMeffico. 7\[el Teriifatrificauano fanciulli di quattrofino in diccian-

ni.ctiò maffimeper la prosperità deU'Inga nell'imprife diguerrayC nelgior-

no dellafua incoronationc il numerójie'fanciullifacrijicati arriuaua a duceri

tOyfacrificauatio anchs vn buon numero di quellefanciulle , che ft cauauano

da'mimifieri perferuitio dell'Jnga.Quando Hauagrauemente amalato (jml

cheperfonaggio diqualitàyC l'augureyolfattucchterc{quefiiera moltijjimi)

li diceuaych'egli era fuor di (peranT^aydt Jàluté/acrificauano alSoU'yòalVi

racoca ilfuofigliuolo.fupplicandcloà contentarfinem vece del padte.^JWa

pafiauano ogni figno la heccaria detJ^t'cjJìcani.

'Primieramente nonfi facrificauamfi non htiominìprefi in guerra; e per

hauer copia difimil gentCynonfi erano curati difiggiogare T-lafiala , cittì

graffijfmia.e lor vicma.Il modoyco'l quale trnttauano quegli infeliciy era que

fio. L i faceuano prima inginocchiar pc r ordine innanzi aUa porta del Tm-
pio.andaua poi attorno il Sacerdote i cn l'Idolo in ma nOyC mvfirandolo a eia-

fiun di loroJiditeua.Ecco il tuo Dio. Erano pofiia condotti alluocOyOuedtt

ueuanorfierfacrificati.Quì compariuano fiidefiprcmi SacerdotiydeHimù

à qurtmmiiìerioyin habito cefi moiìriéofoye dijpietatOyche ne pareuam piti

vittima per U piediydue per le mani,vno per lagoUcoji lo riuerfauano fo-

fra vnapii'tra,difigurapiramidMle,e con lapuniattcutiJUtma.Quì U Jupre-

mo



pena ^media,6 ,r.i,^i,JY^;;'2^^^^ . Duram

hile altre cofe,affln che di huommiinl f^'' "' ^'^' ^''^''^
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fj ,m feebt(oniVmu«raK,'
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.f fi
mandavano Hi quei bocconUmne le Gnache delWP'mmttUyAJJincM

'

ffìfìino cotnpiiYtiti (ille genti.
^ ^ •

Z^a dinutsziormemHiglkeraquehchefaceuaHOtMétcanr^^^ ^m
nìinmnzi(iUAtn<tiiritV^pi^<tihlcMomvhediqucl^^^^^

dmhè tosiate difemenx4 deU'herba.che i ^Medici cìmrmno. 'Blito^am

ZTfiataconmiele.ym Idolo dclUgrande:^zadtc{,^^^^^

repio.L'afleftauampóifopravnofcagno , e bportauano conato d popok

dL in proceffioneà granpé^ per la campagna.epoi al Tepio .
Femmm

iole doLlleremtedi biacche mghirlaudate di fion.con certi fe^zi dip,

^Lfo-rmli à fomigUKa di offa gradile li damno cCgiom^i.^u Imcttaa- 1

nofp^di dJldAcìmmauano qHi pe^moija,, carne di nt^f^^Vl'- I

Compariuano pofcia i Sacerdoti,e Minori delTevipio^refim de gh ad-

dobhaLntiVonttficali^conktene inghirlandate:& appreso li Pei elei

Dee loro e mettendoft attorno
queUe paUecantauano non so che ,

bdlando;

Zenute,& adoratesi faceuano poi il facnficio de'captmi^come hahaA

Zo dettole apprfMoglimnol'ldi^.effcei4anofe^^^^^^^^
cJMtrfì

TJeconfecrate,e le compartivano alp^^polo.che le prendevano contanunì

uTeniJ^che non fi crederebbe
facilmente.dicendo^che mangiauano la carne,\

'
^titeMÌlBmò^^

ina^ramegodcUa Confiifm^

i>enhe nel Vera haueuano Sacerdoti deputati a rdtr coffom.mfomaA

%énU uteri maggiori, e min»me con cafi parte conceffia tmi,parte nfer4

^T/Z^^^^^^ i/;a.er^W^/;. delitto neU.

ionfeinine: .&fei C^nfeMi f^ n'accorgevano (e yfauano a tal e^ttoM

SeZtrecofetaU)batteuanograuerr',enteilpemtem^^

TiT}moàtantoiheJeneconMaua.Si confjjaifano nelle loro aucrfij

tà p che flitmHano che nefoffino cagione i lor peccati,&neU'inf,rm>tj^

ImLa Ci confefiaua tutto'Ipopolo.I peccati de i quali fi confe^aitano mni

t^elTeT^ZU^^^

''Vi^atfelJaiJUoipeccatinona^sà^^^^^

JeaTZScaJepeLnajre^epoimett
Tqueneparole.IohodettoimieipeccatialSole:turufcell0portalial4

<'Ontrafaceuanu*ni'^^^,^
*. rhiafy>rfuano tvna ilTadre.Soleà'altrailì\

^T^VTt^^mil 'sole^'aimdefmomodohmt^^^o tre SJ
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D E L L E

R E L A„X l Q N I

VNIVERSALI,
DI GIOVANNI BOTERÒ

tì inibirò Secondo.

Delle difpofitionidel Mondo nuouo all'Huangelio.

/ nofiro SìgnoVe ,
[e bene egli coni'infinitafuapofian»

7^ può dare ogni perfettione alle cofe in unfubito: come

yeggiamo lui hauerfatto in tanti miracoli co' quali egli

refe tandareà gli Stroppiati, il vea'ere a* ciechi, e'I muc

rea* morti: noìdimeno per l'ordinario fi compince diprò

cedere foauementCt e di condurre i'imprefe fue al Imfi'

ne per me:(icSuenieti.Attingiti fine ufqj adfinem

fottìtctifche tùuna difficoltà lo può impedire. Et di(ponit'omnia luaui

tctiperche nonufaforxatnèuioltnT^aalcunaì'madipafioinpafio conducele

€ofe alla loro perfettione con facilitale con agemle^Xf vnerauigliofa.

Conduce tanno dell'EfiateaU'InuernOima con Upiaceuole^za quinàid

taT'rimaueratquindi deU'syfutunno»

NeC ircS hunc cenere poficnc pfarcrrc

Si non tanta quies intet frigusque caloremque

Itet,&: exciperet cali indulgentia tecras

.

fem



fé mimmo alla diMitione deUa natura.trouiamo.ch'cUa Cale dall.J t

\lP^ebbac/mmarpu,t,,ò animalej^^
, C^ JlZJZ^^^

\l''fomo,compolìodicorpoy&difpimo. > ^ ^^ijpimmijcekì

Confiderà ilmotodt.^u^nìmaUM mare alcunifianno attaccati a ì faU[uejompcrciommobUi:da quc(U pn miUe me:^,i di rnotiuarT& diZi

^^^^'^P^'^^o'P^^^nugramiedico

Zdi
' ^'""S'^l^'^l^SS^^^-^X^a delle zebre , delle Tigr^.C^ dei

^f^jtra pane alcuni fi mmuono,fcnzaal:rarftd^
, come le lu^

f-^rnpedi,p:^ano^nna^^^
,;, f^^^ ^^jZTfparl

\f^^^l^^^oniegh,cceUuet^a^
\lm;mapcr correre

,
come gltjiru^zi.altrir.olano

, nia per piuilo (ba^cmaltn hano per loro habita^ la terr.,a!tri laere^iMCaMUl
\tro;mapiuquelh,chequelìo: altrial contrariopù que^o , chfqJlltdm non con.fcono altropaefé,che l'aere , come l/JfamcodiatT Tccet

^il^Cl^^^^ T"'"'^'*
'^' ^'^''"'^ ^^'^«^^'V? attaccano,

{(^m^de^fandouderi^^^^^^^ .• ^ *

Ì^I^^Vl^tdi^^^terrem

\

Imo Mr nel altro elemento, (^ in particolare ilpefce, che i CafUsliani
ikamanonolatore. -^nfidera te uoci de gli .ni^UMcuni non hanmZ
ccdcuna^come i uemi : altri non han noce , ma fifchio : altri han note,
\mmforme,&ai^mta,comei buoi : altri non foto fo> mano noce , m^mk canto, come gli ucceUi .' & in particolare iUufingmlo: alcìini m)ìitm anched parlar deirhuomdl^ di tuieproprio it ragionare.^Mà «0»
I

yafie megliofi comfca la foauità della diutna difhfitione.che it etìrJ
ìjmi ^oìt^iS imoumenti dtlle l}ere eelefti:Dio fa emere il Sole da Le^
medVonentei ma:,ajg[ÌH iùh'egltnèttconfHmi con la uehemen:(a del/mmm la natura, UfafiircHnhiasgioobliiiuo,Fac9nereHfrìmo mobile

firn
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14 Helatlom Vniuerfali

con un'impeto Unto rapido da Leuante^à Tomnte.

Che aggiungerno'I può fHI né ingcgtìo humano.
eJWa affin che non aggi) ,e nonportiJeco uia ogni cofa, lo tempera prima

eo'l tfiOto contrario del ^UelJlellatOy e poi con quello della trepidationt pio^

pria dtlU oltanajpem . Marnici ftdmo intertenuttfouerchiondb ameni

eampi delle conftderationi naturali.con piaceuoleT^a non minore Dio gù-

uernatC conduce il legnaggto humamaUa perfetttone . Conciofia cofa , chi

uolendo'o cgU.ondurre dalla miferiatnelia quale efioprecipitòper il^peccato

d'<4damo all'altcT^a dtll'Euangcliotl'e/ìereitò prima moltiye molti armi r.d

labreue^efemplice legge della natura .f^iaggiunfva'tempii^Abramo il

prcccttoddlaCircomJione. Seguila Ugge di Mosè » Dtìfò p JiiatTìó'

fctiyche predifierola uenuta del fJHeffiaùl tempo^t'l luogOj eia uita yC la

morteych'igli doueua patirete non contento di e lò , fece che San (Jiouam

Battìfia il dimofiraffe col dito . T^on è q o efia deflre\za merauigliafa, foa-

uitÀ inenarrabileycon la quale Dio amminiflrayegouerna , fen:^a me/cola'

mento di forT^yC di uiokn^a la Qìiefafua f* Ma per ueniie all'intenti, «o-

Siroydalla predicaiione de gli t^pofloliinquàymunacojaèfìata pia gran-

deyC pia ammirabileyche lofcuoprhnento del Mondo nuouo yC la conuer-

fione di quelle genti alla no/ha Santa Fede . sA vna mutatione tanto grati'

de,e tantoeccelfa Dio dijpofe ipopoli della nuoua Spagna^edelTeràyC gli

altri ìn^ià modi.Trimieramente,fì come egliper ageuolarla predicatione

^poHolica, pacificò per meT^od'^ugufloCcfareU Mondo fotto l'jmpC'

rio l{pmano:cofi ordinòjcbe l'EuangelfO pafia/ìe a queH'altroMondoyCjuan'

do tImperio dell'Inga nel Terùy e de i Mcsfuani mila nuoua Spagna tra at

rinato alfito colmoycome habbiamo dimojlrato aljuo luogo.tJHa,chefcruiti)

(dirà alcuno)'porta alla propagation delCEuagelio fampiezza deWimperni

moltiye importanti.Trimteramenfc/btto ungrant^onirca fiorijcc oì dÌM

riamente la quietcy e la paci.

^ Fcrro,&: compagibus snùis.

Claudunmr bdli portai.Furor impiusintus.

SxLia lèdens ÌMperarnia,<S(: centuni vin6i;us,ahenìs.

poli tergum nodis fremii horridus ore cruento

e la pace apre l'entratele i porti de\egni e le porte delle ^ ittà a'commertìj

i^\traffichi,alla fcambieuole communicatione c'ellt gemi:eper coufequem^

4Ìla dilatione della parola^ e del nome di Dio Con la pace jiorifce la dottr

tia,e la uirtàyC la ciuiltàye la politia^i buonicoSìhmiyÒ le <: ti atte à rendtr

l'hmmo più piaceuoley e pia hojpualeymanfuetto,e domefticoy ch'egli jtw^

Vaoloji legge e Pax bei,» e Deus pacis.'f ip(e cft pax noftra.wc»/w</«»

^i0 importa allapredicamne dell'JLkangcliù della Tacerla grande':^ za al-

,v.. l'Imperio,



l^^d,cate Eiiangel.um omiii creatura.

chc7oZe1^rZfT ^'^'"•i't''""'"!'-'"*^ •ielle c0fiSacnf
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1« Helàtloni Vniuòi'/Jilv

ror hoggt i floridanhparte deCicimnhi,i Braftliyi yarai^mutano facllmì

tt habitanxcye pafiano di giorno in giorno da un luogo à un altro con le loro

hifogneyche fono quaft nulle.Onde,fc prima non s'inducono à uiuere infie-

tnctC à fermar le lorc Sìan^eynon fipofkno mila legge di1)io addottrinare.

Mor li 1^ del MeJfuo,e del C7<:^co libera reno di questa fatica ,C< trauaglio i

^predicatori della verità ChriHiatia.Tcrcbeperpoter più facilmente gouer

mre,epiù ageuolmcnte dijponcre de'popoìiionquiflati 'tìUero, che viuef-

fino infiente^e cheper ciòfairicajptio Tore^ e Città Mainqucfia parte k
nuoua Spagn4 auan^iaua digranlunga il Verù,perche qui toltone il Cut^-

co non fi uedcuapopoÌatione,\che meriiaffe come di Qttà : ma là uè n crani

molte,come MeJJìccfTefcuco, Tlufcalà, Sinfona.

Finalmente la grande:^:(a deUo Stato,e dclDemcnio,di ro^LÒ, con la for-

ma delgouerno,edifgrofsò la materialità e la barbarie de'popoli. Coni iofia

cofa,che le corti ripulìfono icojlufniye a[jottigliano le arti:fuegliano gl'i»

gegni,e maturano igiuditiif:e la varietà della conuerfatione affina la pru-

den':^ay& arricchifce l'animo d'infiniti nobili ammaefìramenti.I popoli del

Terù uiueuanoprimaper le bal^e delle montagne,nudi,ro':{i, beiìiali: man-

giauano ciò che la terra produccua y e anche carne himana. Sotto l'imperio

dell'Inga app*-efero,con la ciitiltà, diuerfe arti.Lauorauano , e coltiuauam i

terrenijcminauanoyraccoglieuanoye riponeuauo ilorgrani, legumi, e radici.

nAttenieuano alle minore d'oro,d'argento , e di rame: alleuai, '>. o grojfi ar-

fnentì,egreggi d'animali^li tofauano,e teneuano conto della lana .? fabrtci'

nano tapeti,e panni,co'quali nonfolo fi ueSìiuano; ma s'adornamno ancora;

fabricauano terre,e cafamenti d'importanT^a Tempij, e Caccili . Haueuano 1

TempiffSacerdotiye Sacrificij,diuifione digradile difiintione difanguc-, for-

ma di Giuntiate di ragionU^anioa di leggi,e di Statuti Ma fuori di quei
j

confini ogni cofa erapiena difiere^T^ayC di crudeltàyC di dijordine,e diconfit

fioncuifi uiue ancor'horafen\a fermcT^T^ d'habitanT^e ,Jen7^a forma digo-

uefnOyC lapiù parte ili quellegenti non sa numerarefé nonfino à cinque qud

chepaJSa cinque il dicono j§ ioyfta dieci, fta cento, òpià. Horfotto un gran
j

Monarca ipopoli fi raffa':{3;onanOyC fi ripulirono; e fi eficrcitano neìchu-

inanità., i Superiori perfapergouernare,ifudditiperfaper tibidirc,e msttt\

reineffecHtione quelche lor uien comandato eà Trencipi tornar bene introì

durre negli Stati loro le artiper cauarns utile,e cdmodo,e difauorire le rirì

tùiper èjje^'eferuiti conpiù grande':^7^,e decorose la pofìanyi,fi come diM

i Trencipi à penfierigencrofhe da alte imprefe; coft edita anche ifudditiaiì

fffequirU,e a mi tterlein effetto..7erciò ueggiamoyche le arti d'ogniforte »i[

tjionxonoinQreciam^i tantOiquantofatto ^Icfiandro Magno, né in /low4,j

^antofatto ^ugufis (efare. Crebbero con la grandcx^^-^a del Dominio /fl

4rti,(tieindiiftriejefcien:^c,&gli fìudij.Terchefì comel'herbe non poffon

,., uer-
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uerdigiare.efìomene gli alberi nobiUfrunifica^^ i luoghi abeflri e rnrepiù acquaie dhumore. J^"' '^^Pmn.c fa/Sofì

Che eentil pianta in arido terreno,
larchedifconuenga.

\f&'':!V'''''T "^r^P^Ifono introdurrcene nmmenzorto fé nonCnt

Miuanin Tala^:^ie le Capanne pafiorali in magioni regie.
^

Miratur molcnTi AEneas,iTìagal,aquondani:
Miraturporras,ftrepiti.mq;&:ftrataiiiaruni.

I rhlZ'J''f ""'T
^''* ^^'""^ ^'''^^ '^"''''^'^^ Emngelica,che la Caluatlthc^^a de coHumt^è la crudeltà deWanimo, vdiamo Chrifh. Oi(ckcfX

'

fmfegnareptà altamete l'humanità^e la piaceuoleT7aeJlmo£'f
kMtcr(d^ceegU)ak,rius one.a port5tes.^/n MtrofZ hTJ^'

kpmla di Diofece p,àfrutto in ungiorno nella nuoua Spagna.e nel Veri

\Me matr^paeft,ouenon ha trouatokfudette dijpofuwm.Ve hèn^t\hmdociueUegent^ mfteme:nonha,endo nhforma digouerno, r^Zn^LeUmo,acmprefìs^^ ,,^,,^^^„. ahbÌdonati a}ZtUu.artdYMoftoueUparoU di Dtono gitta radice^fruttoJd è cofk
hif^ole^lren^^^^^

m^ioutanoa^^^^^^
k mturae dell ufan^a^eper la for^a dellapratica de gli altriScihLJl

Ute^Ka.-percheallhora lepafmi.che licombattono^Sìannopcrla fiacchez
l^ dellamurapm chete,e piùfedate^è offufcano lor meno il lume daUa l

\f^^'^corrodclhntelleto:eleprattichepericolof^

WmofidmedtredéCuimechi,edifmilialtregen€ratiok
""'"""^

?•»?.

«#

r»
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Il Rclàtióni Vniùcififi,

D'alv une al ti'c difpofitioni.

LEftiddte cofcfacUituronoU,prcd:cationc,c la contur(ione dell".4mriu

qiiafi ([irinJecamLntc.diàamo bora Jcune altre dijpofitmipiù intmfe

cbcye pik Mine.

la pvimafuligraitcT^za dclÌTmpcrio,e del giogo dclli J{è.(onciofiacoft

che tinga dd'PcrùyC li ì\è del Mcjjico cartcaronu lauto la, mano/opra i lor

puiditi^ihcnou li trattauano tome httomini.nia come bcflici^ ejji non i:olt-

uuno :
ii'i n bonoratiycomc Vremipi.ma adorati come Dci.lcgraiwT^p' p :, e

carichi ft potrano intendere dalle cofe fcgiienti II nkcno Inga non bvreaiuua

cofa ni:ina della mobiliale del teforo deljuo autccejh,e}ma gli era neccfU, io

far cafa dafe,e proNcdereii d'o:o,d'argrntOydipanni,e del restafenz-i in pie-

gare le cofe del d'.fontOydi/iirjatc ti-.ttc almantincmtnto dilla Cia(a,(^iì.

ta,Fa>t, iglia del l{c morto,ch\rafi:bito meffo nel numero dell: Dei. l i ì^'i-la-

uano iiatucyc^li ordinanano faerifcif. Li Juafamiglia socct.paim ri
i
genera

tioncingencratiofie,in cerimonh\& inahriijscniiijabmoredi lui. HcIhì

fudditi erano continuamente afjatiiati in raccoglier cro,in cauar minm ,
;'«

fabricar p.wni,& inaccnmular tefori,fenza cbe igià accumulati fjj- noIm

d'alcuno allcgierimento.

Oltra à eìòycome i (jiudeifotto'} Faraoninon raffnauano mai di trau'a^h

rc,&di Hetare attorno le Tiraìnidi;e le ah) e imprefr pa^zedi quelli l{e (i>

fu popoli delVcrìifatto tInga bora fabrie nono VabiJ>ora fpMnaiiam raa

tiyhora riempiiiano Nulli pfarfirade.Opc re d'infinita fstica.i ai tjlrcmotva-

uagliojTambi erano come magazini grandijfimi,fatti , quafàogìH forti

per tutto il 7{£gno:oue fi riponeuano le mimitioniper legrarre,e ucttouagìie

per la corteseper l'efftrcitio deli'fnga.e tra l'altre Hrade uè rierano due fit-

te a manoylimgbc più di mille e cinquecento migliaideUe q:uili luna comun

pcrlaìnotitagnayl'altrapcrilpiano.di quanto trauaglio fffino due firade

tali fipuò /limare dcU'alpre:(za delle rupi né montile dalla profondità lìdU

fabbia ne'piam,r bijogriò uincerehHa,& l'altra difficoltà, & molte altre

fen:(a ufo diferì amenti,?:^ fenica be/ìie dt fama fenT^a carri , fehZ* argani,

fenzaaltri/ìmili niiirf'.mcntiy& aiutifccn la/ola fatica dille braccia, eco'l

fudor del volto.Et l cofa degna di cofide rationCiCome quellegenti mettcjf:n'

in opera pietre d'ine/limAbilegrande?^z^T ,e le a/h/iaffmo eccellentemente vi

lefubricbe dt*remp!j{ma(Jime net f^iracocca , e del Sole net Cut^co) e dei

Tambi,e deCa/iellifeH':i^ ufo d'acciaio,nè diferroper cauar lepietre e i^ìt

mi dalle lor minere,eper lauorarli^e pulirliicome li tiraffino quà^e là/en\i

aiuto di huoi^o di cauallLn iVaniìnali coCt fattucome qU ahalTino ^ eli WAnt,

giaffìno^af/c/ìaffinOiC acconcia/Jino a'ior luogbi,/en'.(a argamicome li firmm

no,cunjfaoinfteme,fen:^tge^o,eJcn7^ caUma,e con tutto ciòfono eoft pu^

" V litamente:'.. VI ..f.tv'-



tetre e muri

r V f . ^ Parte QuarM.lib. ir. ,-
1ttam?telauoraU,cofi acconciamente iompoJli,che non fi può vedere cofà me
lUomtcfa.Inmolti luoghi.ma partu olumètc in r,gua>ui(oM vc^iono fiie^
tre lunghe net. ttopwdiMghe di ciotto,groficJci;e nel CaJidloM CuL,
nefono delle maggior, di a/Jiufatt fa 3do dcunt.che vogliono , che Ttsua,
uaco Ita più antico dell'Imperio ut U'lnga)à iniitatione dìcintile.

Horeglt icofa molto pitifu ile l'imaginarfì il trauaglio , e la pena di ta^
gUarfas}tcofigrosfi,e linearli daUemotagne,edicòdurlidavnlno^oa >h
iUro dal:^arU,dallogarli,d'incaJlrarli,d'agiunarliJen'^a interiwttu difer-

,

rocche ejprimerlo co parole Si chenon erano quelle geti meno Jiratiate the
ili HebreineW €gitto.eft valevano ancor esfi della paglia nelfar matloni
Tijmioglio qui lafciar di dircychc alcuni di molta Uttcratura,eziuditio ha
noopcntonc.ehe gli habittatori del Vera tirino ori'>^ine de'Giudei fondati Co
Ura alcune parole deL hcapodcl .^.hhroct'Efdia.che

, per non wi parere
d alcun rileuo,io lajcio.e fopra l'habito,ch'egU yfano,chcjono la tonica, e la

\findone,mentouateali^. de'Ciudui,cyfiteda'Tittotinell'ima'jm de vii
t^pj/ioir.e chiamate da gli S'pagnuoli netlerà, camifetta.ernàta.Vortana
anchefotta la camifetta,ò tonica yn velo attorno i lombi/imile a quello the
li dipingea'croctfiifi.vaano difal^i.o cai^ati di certefiarpefnte .U'^po

\fioltta,ih'esft chiamano onttc.^Ca nonm par cofa verifmile , che /et
tijwali del Vera tirasfino origine da'giudei^che no rimotrfìe appo loro vna
mmma ombra di Circocifione,o di cerimònia anticanmndi nomi, nondilm'
lua Uebrea,non di Ietteremo delira cofa cofifatta.epure non è gente al man
Uopiù tenace de'riti,più ojfcruante delle cerimonie,più oflm.ita nello lue ope
tuoni che i (jiudei.e nel 'Perù non era altra nationiche e ò l'arme li opprimer

UificonlaconucrfationelicorompeficLj).
ft

j

Ma ritorniamo onde fiamo partiti. Molto maggior ^rauti^za era poi a pò
I
foli del Terù l'obligo di dar ifgliuolil.,yo,perej}crfucrificali per la fhlute
epcr il buonfuccejio dtilirt.prtfc dell']nga:e difepiUrfe siesf r.clla ; wtc di
ki,e deCaciqui.

[lìitando morì (juaynacapafi.rono ammai^zate mille perfone della fuafa-
miglialefupol te con efio luiperfuaferuitio ncUahra vita.il mcdefimo 7^p vn certo dijpiacet criceuto da certipopoli.che habitano tra Tafio.è Quit
t9,nefece amrtm^zar venti mila ,e poigiMre in vn kgOychefu per ciò detto
iAiaquarcocayciò mar di fangue^.

La ragione che ha mii<oi Teruaniàfepelirco'Tìccipì loro le famiglie lo

I

ro(emaftme le donnepiù care)vii4e,eleriche:(ze loro.dicono effere,perche
par lordi uedere ali une uoltc quelli^chegià molti anni erano morti^andarp
leloropiùcare pofcffioni adorni di quel^che portaronofcco, e con le loro fa
miglic. OndCfCredendoperciocché nell'altra vita vi fiab fogno di feruitù,e
d'QYo, e d'argetOfC di HCitoua^liCfli mandano benijjìmo prouilìi di tutto ciò.

£ n<on.

»'



20 HelatloniVniuerfnfì

^lon era n'anco Ueue ilgiogo delti f{è cldl.t nuoua Sp.igiia . ryi€ote'^a.,chei

fu l'vltimo iOidinòyche niuna pe/fuiia plcbtia ilmirape in vifoypem la vita.

QNixndocrii in viaggio egli, e i fuoi baroni andauaito per vn palco,fattoà pò
Jia,cgli alti ifuoraydi qiiàtdi là. Teneua diuerfi pala'2^':{i,jecQndo l'occorcU'

:^c da piacereyda ImtOjda negotio Haucua vngràcajametocon varij appar.

taìiuritipieni d'animali terreìiri^acq/iat ili .aenj d'ogniJortt, eper li pcjcidi

marejìagni iVacquafalfa^pcr gli altri laghetti d'acqua dolce, co vnferuitio

ineflimubìLi^.Si che vria buona parte del fuo flato era occupata attomot

juoi pi.tceri
.
Onde ji è viSìo , che quelle genti per tantegraue\:(efono siate

prontiffime alla legge di Chrifìo per jperan:^a difollcuamentOy e di rimedio:

e più, le più oppreJSe.Ma che diremo della graue':^a del giogo del Demonio^

l^e habbiamo ragionato difopra trattando della \tligionedel Mcffìco , e de'

facrificìjycbe v> jifai euanu di corpi hiimaiìi,i qualifi amma7^:^auanoion tan

ta cru deltà,e sìratio^cbc non pare cbe'l Demonio cenuJSc tanto la morte di

quegli inf lici^quanto il dolore,e lapena della morte, e che di quella più, che

deljacrijiciofi pafctffe.E non lafcierò dire vna cofa notabile à tal propuji

to.I Sacerdoti de gl'Idoli,quando auiJ..iiano il tempo,e loccaftone ^ andam-

no àtrouar li }{è,e i Trenciphe lor diceuanoyche li "Deifi moìiuano difame,

the fi ricordajfm di loro.z^'lìhora i Trencipifi mandauario ^mbafciadori
ìvno à l'altrove iauifauano della ncccjjità , mila quale li Dei loro fi ritro-

uauano ; e che perno mettcfjlno la lor gente mordine per fargiornata , e

dar da nia?igiare a gl'Idoli. Coji marciaiiano in ordinan'S^a al luogo corfcrta-

tOyCquì s a:r.^ujfauanoinfieme.rutto lilorconirafloera diprederfi l't^n l'd

tro,e far quanti più prigioni poteuano,per facrificarli.Si conibatteua final-

mente nonp r allargare i confini dello ììato , ma per hauer copia di captiui

perpaflo ddli Dei.E nel iJWeffico non [ipatena coronare il T(^,feprima non

faceua qualche imprefa.onde vittoriofoconducefjèvngrannumera di vitti'

me . Tarche qnefiavfan'i^a difacrificareincmiciprefiinguerra,foffean'

cheapogli antichi Laiini.Conciofia coja , (he il nome di vittima viene à>

vincendo, C quel d'hojliayab hoiìe; pei chefacrificauano i nemici preft

inguara.tJ^Cailfacrificare anche altri^chei nemici s*vsò in più luoghi in

I\pma fi [otterrà per mano de'Sacerdoti.vn Greco,e vna ^reca : e vn Gal-

lOyC vna Galla,e(ifacrificaua à (Mue Lattale con la morte di vn'huomo di

malaffare in alcuni lìioghi dì affrica immolauano fanciiUi à Saturno:

nella Tau> ica Cherfonefo glihofpti à Diathiii Galli ho§ìie immane à Mer-

cmio.Erano tantogranati lAUjficani, e oppreJJtda'Demonij per la crudcl-

tà,moltitudine de'facrificify e he da loro riccrcauanOyche non lipotemmo più

cmnportareie non hauerehbono però faputo oue voltarfì , fé non s'apprefen-

taua loro la luce della legge di ChrUh,piena di dolcc^a , e di benignità,

tba e£i,con meraui^liofafronte^ d'animo rifeiterono 9 cconfommicaU



em la vita.

.
ParfcQiwtaXib.rt. .-

\it7iiiaabbraccimno.QtteUi delMecioacanhauendointefòU Amadell'É.
mngelio,€hamme qualchefimore^madarono inconta mente ^mbafcUtori à

lochdor madajje Ufua leggere ^n4cfin,che la diclmnffi.o,pLìLL ri
foluti di lafcrarla lor legge, come intolerabile.e iniqua. Ctufepe ^asìa rac
mt^percofa aiUemua.cheJiàdo una mlta gli Spagnooliautdcre la T^a're
ila di queijacrificif dijpietati.ungiouine.a tm haueuano canato il cuore.e poi
Untata lui a bafioper *lfcagliomddTempio,(comefokuam)di/Jea di Sua
hr>noli,Signori,mortomihannoiilchepartongrandifmohm^^^^^
\macompajnominhro.Si che moltoApropofuo p queimifcn^eraqJu'mii
Uuonefedichrtflo Signor «y/ro.Vcniteadmeomnes,qui Iaboratis>
^onerati eftis.& ego refìciam uos.

^
-^«us.

D'alcune dirpofìtioni procedute dalla malitia del
Demonio.

^ -ìiche iltcmonìo/m malgrado.dij^ofe in qualche maniera qucm in
I * ^ fedeli alla fide , penhe UifapitnTia cti Dio è tanto altane tantoprofon^
k,cbejtferue,e indri^a anche il mate al bene.e riuolge le arti.có lequali il
Demonio cerca diofcurarc ilfuofanto nome a cjialtatione della gloriajua, e
HdifìcatiotieÀeUa Chiefa I maggiori mini/hi ddUfcde Chrifiunafono quei
hMa imperfcrutabileTrinità delle perfine diuine.deWinenarrabile Incarna
tmt.edslU Sacrofanta Suehari/ìia^eccedono-qiteniammirabilifecreti infini

tmente,ognllumediratioite,traualicanoognidifcorfohumanoformontan9
^ni intendimento angelico.

Hor uolendo il Demonioper la fua cieca arroganT^a , efuperbia contrafa-^
re,e competere in liò con la maejià di Dio(come èfiw cojtumc ) apparecchiò
tmgl'inganmilMondo nuouo alla uarietà.I pia difficili al fenfo, epiù duri
(ip della uita.e dìfciplina Chri/iiaria fono la eonfhjfione de'peccati,e l'altre
furti dcUapeniten'^a.ancheqMemfurono al medefmo modofacilitati, muffi
me,t he il Demonio rie: rcaua da quei miferi afpre:(zc molto ma<igiori,chc no
mmanda£hrifioa'penitentiy& non è merauigÙa

, perche il Demonio è
hoia,e carnefice dell'huomo^Chrifio medico , an'^i padre. Quello cerca Uro-
um,e la morte;^ q'iefto la falutc,e la uita dell'anima No viilt moi ttm
peccatorisj'fed magis vt coum^tm,&L\ìm\.liJ{è medefmiMlanuti
uSpagna^quado predeuano la Coronale'

l poffcjfo dei'l^nojacrificaùario
àsl 1nfili ti l^ìnatio #>/i^ y*yiM >*^^'.'A«.V«m^^ J^Ì^.^^ fi ^. j ii» i • • .

bmcia,e dagliflinchi.'hlpn uende il Demonio cofa niuna , fé non a pre:(zo
àfangu€,di dolm diuita.^^ue'^zò attthe quellegeti à una certaforte dipo,

i^eLTartc Scarta, B j umd.
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22 Relationì Vniuer(àlì,

uertàyCafìhàyobedtenT^a.e di religione^ e di claufurayComehabhìamo dìnuh

Sirata difoprUyCon che i configli Euangelichi nonparuero tofa afatto nuoua,

U pyopofito della (onfeffioue no è cofa da lafciar quella^che raccota l'uico*

fia nella fua. opera del Mondo mtouo.Ofiacca èma famofa Qttà del Giapo-

ncQueiia ha nelfuo contado montagne afp.ijpmc,e di tanta alte'^y che ut

fi veggono rupiyebalT^ didugento braccia di precìpitioyedirouina. Fuor di

q'ieHerupi efcevnaputa olirà modoafprayefcimllida, chefi chiam* Sage

m:ocono:la cui uiSia d'alto a bajJoyfii,fen7^a altroyarricciat ipeliyc tremar le

cjrniaperegriniyche ni capitano. Inquefia Balo^afiàcon Sìrano artificio pò-

fio vngran baflone di ferroylungo intorno a tre braccia;che nellafirn eHre-

mita hane attaccato nn par di bilancie tantogradiyC capaci che in ciafium

d'effe ni può ftare commodamente urihuomo a federe. Hor qu t iGoa^ui

(che fono Demonij in forma d'huomini )fanno che ipellegriniy che da tonta

n ifimi paefi concorrono là ingran numeroyentrinOyà unoyà unoyìn vna d'ejje

b 'ancicy e con uno ingegnOychefi moucyrnediante una vuotafanno ufcirfm-

Yx ilferroyc la bilancia infume, Si che ella rimane tutta in aere coHperegri-

nftfiettatOyC perche non ha contrapefoycalafin'a tanto che l'altra tocca il

b -lione.Mlhora i Goqui commandano alpenitcnte^chefi eonfeffiy e che dita

tMiifuoì peccati, e li dice con uoce tanto altaiche lifentono tutti i cinojli

ti.^ognipecdato,chedice,cala un poco l'altra bilancia.

Si che hauendoli detto tutti
yfi

pareggiano ambedue:e i Goquiy girando

U

r Hotayvitirano dentro il baìionCye lebilancie è ciò fannofina tantOychc ìm-

tiìmefioa quellaprouayC parangone tutti ipcnitenti-^\accontaua quesìo

n

certo Cjiaponefeycheera ^ato fette volte bilaciatOyC fifece pofcia ChriHiam.

^igiungeuaychefé alcuno di quegCinfelici lafcia diconfeffarfi qualchepec

catOyònonlediceappuntOy come pafiòy la bilancia uota non cala: efé dopo

hauedi fatto ifìa'^aycbe confeffi il tuttOyCgU perfifie nel taceremo nel coprire

il delittori Demonij dando volta alla bilanciajo mandano in precipitio.

Ma è tanto lo[pauente^eH terrore di quel luogo.tanto il pericoloye'lrifm

nel quale ogn'vno fi
uedeyChe rariffma cofa è che nonfi confejfino del tut>

to,

D'dlcjneprcdittioni della futura prcdicadonc

della Fede.

DIO Slgnornoflropcr difportere ilgenere humano alla venuta di^iefit]

ChrifiOy&allapredteationedeU'Suangelio, nonfoto diede i Trofetitì

Giiid''if*tk anche le Sibille a*(jcntililcome inCevna S QiusimoMartire,nn I

certo Hydafptymentouato anche da Lattantio ftrmiano) che con tanta cbiA

re^T^a permntiarono la uenuta del f^erbo eterno al moìtdo,la vitale la mar'

, tefua.
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te/uaychc topere lor&nonpareuano predinioni di cofefuturCyma narratìone

di fucceftpafiati.Onde nellepcrfccutimiuietarono,pena kuita^a'Chnjìianì
il leggere i uerfi delle Sibille^ e i libri d'Hydafj^e. 2\(5 lafciò il Signore il M5
do mouofenT^a aiuto cofi fatto.

Fu nelhfola Spagmol^i un l{e detto Guarirne X.CoBui domandò da tut

de'lor Ccmi(cofi chiamato gl'Idoli{cì)e li dicefiequelyvhedoueNafuccederù

g quellegenti dopò lafua morte.'Kijpofe il (ìmo,che non paJ]arebÌono molti
Ami,che uerrebbono a quell'Ifola huomiriiycbe andarebbono uejhti,e che por
tarcbbono le barbe lunghe:per le cui mani fiirebbonod^ruìtiglìiioliyle ce
timoniey i ritti,e tantica loro I{elig:one.

l^el paefcyche confinatcoHfiume della Vlata, poco innanT^i , chegli Spa-
piuoliyu'arriua/jìnoyfu un Origuaraymoko limato per Ufua buona uiia^ tra
t^nelle nationiyìlqualemojjo(come ftpuò credere) dafpiritocelejìeyfcorfetut

te quelle contradeyannontiandola uenuta di gente,che infegnarebbe una nuo
uà \eligioncyC confortane) tutti à riceuérla,ea lafcarelapur-alità delle me
ili, eaffin che queHa fna dottrina reHaffe meglio imprejja nelh meti loro,

le mife in certi uerft,ò rimeychefi cantano ancora adeffo.

In ufcuT^amilyifoletta uicina al Iucatan,ft trouò una Croce alta due hrac

M alla quale i naturalifoleuano ricorrereycome a cofa celefley& diuina,maf

fme ne'tempi digrande fucità per ottenere pioggia per li lorofeminati.

2^1 Mecioacafu un Sacerdote di molta' autorità,e riputatione tra quei
popoliyche lorpredifieychefrapoco tepofarebbe loro riuelata la uerità'ye{co-'

metfièintefo da più perfoneycbe thaneuanocognofcìutOyè particolare da un
the l'oaueua feruito) menaud uita Chiifìiana.Conciofia cofu , ch'egli celebra»^

uà il^atalcyela \efurret(ione diCiefu ChriHo^e per attenderui conpia di

notione,egufiOyfi ritiraua alcuni giorni innan':^iyda'rumoriye da'negotij.Con
ée^e con altre opere coftfattCyerafalito in tanto.creditOyC in tanta openione

disatitàye di dottrinayche lefue parole erano tenute in conto d'Oracoti.Si che

molti di quelliyche haueuano hauuto lajua pratica^quadofeniirono poi i prt

dicatori dell'EuageliOydiceuano,che nonpareua loro d'intendere cbfe nuoue.e

»o« iìpreìios'intcfe deU'arriuOyC deprogreffi diHernado Conefe nella noun

Spagnayche l'andò a ritrouare il f{e medeftmo del MecioacSyCo'lfiore delfuo

\egnQye ftfeceuajjallo dell'Imperatoreìft batte'^yeneottene maefiri dd-~

kuerità Ihriflianayper l'ammdejìramento de fuoi popoli. ;".-

Haueuanopoi quaft tutti i popoli nella nuoua SpagnayC del Vera femà,
tpenione dell*immortalità dell'anima^dellepene de'maluaggi^e de'premijdei

bum. alcuni ancheyCome quei di Qìicoraiteneuanoyche dopò morte , l'ani"
: /: .. ai..^:.. ^11 u/.: H-^jJin: -•. ..)._ ^-: ^ -/?_«?--

J

> i.
mvji pmgiijjinv iTiicm iHvgrji frcuuijjnfn: f lucput yupi^ijìiwm ivnftaa^

mcniJJìme,ouemenaffinòuitafeliciffimatelietiJl}ìma.

Haueuano netitia^ìfenche ^fcuràfCpiena di millefole^ e ^uafifogni > del

"B 4 dilHi^i^
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dilmìo unìiterfaleyCome anco della refunettione demoVti. Onde , nel 'Perita

perchegli Spagnuoli mentre cercauano i tefonfotterrati coVrencipiidiJìm

gend) i SepùlcriydiJJipauano lc\ofja de mortici naturalifentiuano di ciò grauif

jimodifpiaccreyefupplicauano a nonfare tanto oltraggio alle anime d(^ mag
glori lóro.perche Sìimauanoehc con^quella dilfer^iàned'ofia,$impùdiJk k
lor refurrettione.

'

Di diucrfi prodigi;, e occafionijchc facilitarono l'cùtrata del/o

Euangeno,
,

'

Gli spagnuoli entrarono nella nitoua Spagna,e nel Tcrà in grandijjlmi

conÌHntura,e con bonijfime occafwni di allargare,e lo/lato loro^eH I{e-

gnodi DiOfCòcìojia cofa,che nella niMua Spagna ilpopolo di Tlafcala, Città

potentijjima,allhora,cpopolatì(lima,era inguerra co'MeJficani , eperavere-

[cere difor^^^e^e di potcre,ft confederò con Hernando Cortefe,chc con l'aiuto,

c'I concorfo de'TlafealaniyConiiufie i'imprcfa cominciata a fine,efoggiogò d

MeJJìco nò meno all'fmperio di Gicfn Qyriiloyche dell'Imptratoieydi cm egli

era Capi.ano.Ma s'eranogià uifliprodigm maipiù iiditi,i' accidenti muahi

gUùftycheper l'incridibii:fpaucnto,e còfifione,iagionata nel I{e Mote:(ì4?nii

e ne'fuoi jpianarono ingran maniera ip-i/Ji all'Euafigciio.l^ella Città di Ch»

lol's'adoraua un"Idolofamofo , che fi chiamana (^icT^alcotal. Quello dife

chiara nents,che ucniua gente firanicra all'acquifto^e alpcficffodi qati^R^

^ni.fn Tefcufco li Deipredifféro al I\e , che a Motc'3;^uma,ea tutto l'Imperiù

tJììefJìcanafopraiìaudnograndijfmie calamità,^ trauagli.^nnontiauMole

medefime cofe i Maghile i 7^gromanti,cm tantafinania^e rabbia di Mote

\umaiche lif'iceua mettere in prigionieperche cffifcampanandfacilmente,

efuggiuano uia.egli imperu-rjàndo fm iofamcntc,nefaccua morire le doncye

i figliuoli.l{iiwlgcndopofcia[l'animo,e'lpenfiero a placar l'ira dcjli Dei,com

wandòyche f^ coducefje nella Città,una bella,e gràpictra,pvrfaruifopraifi

crificij.ma benchéf'fiecoucorfa a quefio effetto molta gente, & m mettere

ognifforT^n, \(^ potcre,rcnla poteroperò mai mou€rc,tion che tirare oucuo-

leuano,an':^i.,mentre s'oHinauano tuttauia neWimprcfa,udirono una uocCycbe

farcua ufi ire dalf'fo,il cui tener crayche non s'ajfatfcaffino in uar.o,chc mn

ìa mouerebbono mai.Intcfo ciòjtJ^ote'S^uma diede ordine ,cheftfacrificalfe

iàyoue lapietrafi era fermata. Diccm adunque, ehe(quefie cofe fifono in-

tefe con diligentìafatta di ordine del B^e Catolico,daperfone di quei tempi,

•nirifip \ lì Cfinfi «w/* unra gii ynjniin _ '\J{itt -ni hii in {iattO . chs tlOTl U d"iltlr

chiateincioi tiffine , che uidifinganniate,iomhUfcierò tirale ynpc^K.^* <

pQÌ mi fermerò di nuouo immobilmente:e coft aueme, conciofiacofa , ch'eU

m'
' cade
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niiero
'" ^" '''''"^' '^'^''^"'''''•^''

P''>''*
''^^^^«'^'« nelfuoluo^^pri

^pparueanehe nel Ciclovna gradìmmafiamma in forma diViramide,
che ft comintidua à vedere uerfo me^^a mtte,aUo j^untar del SoleMerfoMt
Xpgwrno.e queiìof^ettacolo durò vn^anno Vidtrodigiorno chiaro trafcorre^
re da TonenteaLcmnte una Cometa fmileaUa coda longigmadiyn'ani
rnfi^óntrctciealfiyrincipìo.s'abbrtmòanch il TempiofenTa che vi
P^^àemro,odtfuorahimealcuno,nèfìfentijkt^^
f àére.e contutto che còcorrcfkmolta.e moltageme per ifmorTarloJuifìt
pero rimef,oalct,no:Pareua che l'mccdio vfcjk da'mcdefmi mattonile che
s accendeffe vonlacqna^fm a tanto che confumò ogni cofa di Lago ancor ej^a

tonnncioinynf,òuo.fen^aapparetecagionc,aboUire;eaondeg^^^^
to impeto^ tcvrìhiltta,che ne andaronogli edificij. ricini à terra Sifentirona
yocilametemk come di dona travagliata graucmente.e ridotta à gradi an^
giistie Ohimèfigliuoli mia,che già egli ègiuta l'hora deUa voHradifirmio
ncouevi codurro lo^accioche nò pariate affatto? Si videro diuerfi moflri con
d!^^^if^/he por

yccello della ?/.tnde^7:a,e del colore deUaGtue,ma difattezze non pia vh
ae.Il mijero imianTii all\è,e lo pofero in gran confufione,
Uaueua quello fìranio animale ncUa cima della tcfiavna certa cofay co-

m^ecchio.Qum nuolgmdo Motc^uma lofguardo,videa McTogiorno, il

fl>><^/^_^tcle;enerefiòtmom
<ioa rimirarlo JPecchio.vidcveniregentearmatadallepartidiLeuanteyche

iombatteuafieramentc^efaceuartyagegrandiffimadiqueUi, ch'ella incon-
ima.DicntcontriHato egh, &confufofeceragunareifuoi Indouini. m^A
fjjhYdtatinon meno merauigliati,eiÌHpididi lui^ nonfeppero render con-
to alcuno di qufUeaparenze.el'vccello di^ariK-. In quel medefimo tempo
J apprefento a Mote^uma vn cotadino,tcmito da tutu in conto d'huomo ver
Mieroefemplice:eli difJe.comeflando egli in capagmfeminandQ.yue^.
lìuUa di gt^ndcTiTiafiraordinaria la leuò inàusdutamete di pefofinXafarli
mle,o dijpiacere.e lo portò invnaJpehnca,oueegli fentì dire, Votcntìjrmo
Siimelo ti ho portato qua colm.chetumlcomnadaJft^MlhoraeilifenZA
l^derperfomalcuna,fentìvn'altravoceindri-;^zàtadlui;Conofcitu quem
hiiom,chefid qui iìefofu la duraleguardando in terra egli vide vn'huomo
fipoltoinvnprofondofonno,con infegnereali.e con fiorile conprofumo.cbe
Meua^fetondolvfodi quel paefe,inmano,rijpofe dcpò^h'bchbericomm
tolmmoyilviuanoy^ltifimo Signote^Qucfio mi Pardi noSiro sraBièM^
Tc^ma. iuàtci(ufurit^ofio)ilvero:'niirah com'è fidfMr dipihfiero , e
*'^<iormentato profondamente: epur lifoprafìamogmndiyegraùicakmit^
imxgli egh ètmpof é'ejfopaghiilfiQdalkmQltefegrm offe/efatfi

a

Oh»
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'^io.Vrendì quel carbone di profiimo.che li arde nella mam,emettiglìlo al

mfo:e vedcraiychenonfente.eperche il contadino mnhauena ardire diac-

coftarfeliytornò la voce a dire\nonhauertemt:^a,chHQfono molto maggiore

di lui:e tiguarderò d'ogni male ^Uhora.prtfo egli ardire tolfc il carbowye'l

mifealnafodi MoteT^uma.che nonfimòfieynèfìrefentìpunto.Horsù diffek

voce,già che tu yedi,(juanto egli^à fortemente addormentato.vallo à fue-

vltare e racontalitutto ciò, ch'è pafiato.Et in queUo i!ìanteyt<i^qHÌla torni

a Iettar di pefo il villano^c'l riportò onde l'haucua Iettato. Q^tefi e cofe coft mi

fabili ftfono verificate tutte d'ordine del^ Catolico{come io ho accennata

difopra)da'fuoitJ!\<:imHri.

Oltr * ciò è da fapere,che tra Mcfjicm era opemone,e voce, che nel te

popafSato gli hauefie abbadonati vn certosa "Prencipeydetto da loro Topil

cin,e che douefie ritornar àriuederli,eà raccòfolarli.Hor efìcndo venuta m
uà dell'arrÌHodiHernandoCortefealla cofja Orrientale della nuouuSpagn»

tenneroyc difiero f**' xhe\fcn7a dkbhie,era edforme alla promeffa, ritornato

il lor grade *mi ''" Signor TèpUcin. \MnndaYono dunque a quella yol

ta cinqtte ^mbali*. Mipcrfone di qualità,con molti,e ricchi preseti.^ejli

giunti atCaìloggiametodegli rpagnuoli,diliiroloro,ch'ej[ljfapeuano, che il

lor Signore Toptlcin era li di ritorno con effoloro'.echeilfuoferuitore Mon

teT^uma li mandaua à. vifttare,e à baciarli la mano.

Il Cortefe valendofi di iì buona occafme,fìnfe d'ejlere il Toptlcin: e come

taleaccettò i prefenti^el compimento Honfi polena veramente defidcrae

congiuntura più àprop^ftto per introdurre in quelpaefe l'Euagelio,e'l nome

di Q)riHo.mapar,che Dio no volefìe,che la verità Euagelica hauejjeper in

troduttorevnafitttione:e che i peccati di quelle gtnti,majfme l'idolatria , U

0-udeltàdefacrificij,elafuperbiadi Mote^iuma ofìaffim à vn modocofi

quieto dell^alteratione di quelliflati Ondefeguironofolleuameti,eribeUiom

tumultuoftfme,hattagliefanguinofe,eccidij di Qità,flragi d'Efierciti dell*

yna^e dell'altra parici,

l^on minor cccaftonefu quelU,co laquale^H Spagnuoli entrarono nel Te

fù.guaynacapalngafamojijfimo hebbe duefigliuoli, Guacar, e^tahualpi

{chei noHri chiamano Mebaliba)de'quali quello erafuci:efiot legìttimo di

fuopadre e come tale hebbe il pofieffo del \egnoMa eglifi mfie mtra l'ai

m fratello,e lofeceprigiéne.Di che attriSìatift oltra modo ijiidditi,e nò k
uendo for:^e da lsbmrl*,fecero{comefoleuano nelle loro neceffitàjvngrade,

ifoUnnefacrificioalP^iracocayfuppUcadolo,che^ià,ch'effinonhaueiianofot

9é pt^ liberare ttnga,lor Signore,daUe mani de nemici > volejje egli madar

lìienuwa,che certagenie/Ìr4niera,arriuatapermare al TeràMft^^ '^"*

^fimfim^ttbuminUnmakà^efamlùfrigiQWL^ ^
tìndi
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Ondentmand(>,che queSìa gente ( em Francefco Thrarro co*Cuci coP<t

gru)Me giunta là tn mtiidelgranfacrifitiofatto da loro al Ftmcoca zU
chumaronoFtrychi,nome,che refta ancor hoggi a gli Spagmoli, cornea
gente difcefa dal Ciclo,è mandata da Dìo. Si che/i come Dio aprì la porta
agli SpagntioU nella moua Spagna con la difcordia tra il Bjt di MeJJìco,
e lalRepublica di Talafcala.ealCEuangelio con tanti prodigio,auenutimen
ttc^egna Mote7iuma:cofi l'aprì nel Verì^con la difcordia traifigliuoli di

i ^t4aynacapa,ecolfuccejjodcllorfacrifitio,per lo quale gliSpagnuoli fur«-
mitmattiigliuoli di Dioyehuominidifceft dal Ciclo. ^^

Delle buone qualità de^conquiftatori del
Mondo nuouo.

\^0nfaràfuor di propoftto, che noi^diciamo anche qaattro parole deUei-^ buonequdità dt quei prini couquifiatorideW^merica,affin che i'in^
tmda,come eglino ancora conu reffmOyperk parte loro,nonfilo all^amplia-
yionedeWlrnperiodel'-^Cattolice.maancheaUaconuerftonedegl'infedeli
id d^liruggmentodeWidoLtria.e del R,egno del Demonio, qiouaràaòper
ìliempio a'Capitani modemi.tra quali regna vn opinione, indegnijjìma del
mm^QmfltanOyche nonfipoffaferuire infieme a Marte (come efsi dicono )
ea Cbrifloy& effere budfoldato,e buon Qìrifliano comefefofie maiHata al
mondo miglior macero deUc virtù proprie delfoldato(chefono la toUeraTa,

1 1 la forte^Tia) che ChriSìo Sig.nofìro, ò altri habbia proponi maggioripre
miallaprode:!^7^a,ealvalor,openeaUayiltàdeU'ammo,ealla dapocagme.
Hegnu C^ìotu(dice egli)vim patitur,&: vioied rapiutillud.e chefir
tt\\afu mai più eccelfa.epiù memorabile{per nò dir nulla de'Martiri) che
\lkdeUeuergineUe (l^riJìianc^TiòfuperaronoeUe ognifuror ditiraniyOgni
immanità dt carneficiyOgni efquiftte^T^a ditormetii Ma che foldati furono
mai più caìaggioft.o più sati che la legione deXhrifiianiyche per ilfuo mera
wgliofo ualoreyfu da'qentili iu^defmi detta fulmineaiche Imperatorifuro,-.

I M mipiù eccellenti
* ^ .

Pietate>velarmis.
éei CoSiantinìMagniichei TheodosijMagm^cheiClarìMagnìt che Con
mtiend'efienitiauan\arono mai in ualotd'armiyinbrauurayinferociaM
frode^^ayet ognipavte della militiagliMfonfiyiFerdinadi\èdiSpagHa^
f]jottifreddi'^di qietufakmmeMomini relìgioJÌ£ìmilLareligione,ela
pteta Chriìiianaaccrefcel*animOynon Nndebolifcesconla grandezza del tre

. .....,^.,. ^,5,. ^^vncyu i luuatiiiu ìu cauja teguima egiHiia:peyche sellfièìgm
iliyio confefio chela legge di Chrijìo torrà l'animo (quefia è lafuaccceìten-^W le for^e alfoldato,comc al Udro,altaffaJìm,al miùdiale^al traditore^

I:

?>• \ \
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nà, io non poffo a ha!Ìan:^a detefìare queHara;:^!^ d'huominh chétnmetì

della Chrifiiamtà fanno profeffione dt politica empiale di miUnapaganM; i

tinto par loro di moiìrar pik beU'ingcgno.quanto ne t difcerfi loro dmoflra-

nodi efiere più QentiliyCheChriJiiani, '

, ,

Qaod genus hoc hominii f qusuc hunc tam barbara mote

Permittit patria?
, , -

Ma concludiamo queSìo difcorfo cS un atto'commemorabile no meno per pie

tà e Tcloyche per ardimentose prode:^ Chrifliana. alarmi fu un Vrecipe

Maùmettanoyftgmr della Città di Tarfo.e di buona parte della Caramania,

0«eyZi,/;a«ff«rfo mefioinftemeuna moltitudine infinita d'^^rabhaffattò loh

pan rouina leprouincie uicirtn dell'imperio.(jlifi fece incontra t Ò for^e moU

to inferiori Andrea Scita,Capitano di Safiliù fmp a cui eglifcriffema lette

ra empialepiena di mìnaccie^e di bcflemmie, e alfine concludeua, che s'egli

ueniuaconcjfo lui a battaglia.nò loUberareébedallefue mani ilfigliuolo di

Maria.T^n ft puè'efprimere in quantoJde^nc meritamente montale ^h-

dreate non ifiimandodi poter meglio uendicar ì'ingii^ia fatta a giefu Chri.

aoycheconl'ajJiHcn':^adell'ifiefio ChriHo SigMrnofiroyprefe la terra di quel

tempio, e attaccandola a una imagine della Santifima rergine,Jejiefiruì;

diftendardo nella battagliarti cuifucceffo fu^cheMamir refiò rottolefconfit

to,e fattopr'tgionsye con grad'iifima gloria del Capitano t^ndrea,pagò il fio

delle fue beSìemmie.ma egliètempo,che noi uegniamo afar relatione,come

habbiamo prom'ffofde i primi còquiflatori dell' ^merica:e cominciarcmo da

ChriHoforo Colombo, che nefu nonfolo conqHÌHatore,ma anco inucmn.ml

che egli atMn:{ò quanteprodeT^T^efecero mai gli antichi heroi. -

Chriftoforo Colombo*

>1 Ònfu nidi huomd che moflra(fé maggior cofiaTia d'animo, che Chrino-

^ fòro Colombo'.perche egliperfcuerò nella rifolutione d'entrare m ma

imprtfajlimata da moltipa:{'{a,damoltiimpQffibiley dijpre^^ata da'Torto

gheftymenata in lungo da Ingleft, tenuta in poco conto dal l\e Catolm
, con

tanta ferme':^':^a di animose con domandarpartiti tanto honoratiyC u'ataggio

ftperltiiie per lifuMpoHeriyCome s'egli haucffehauutoinpugnoynoninpm

fero lo fcoprimento , e l'acquifio del tJHòndo nuouo.Fu lafua propnfla coth

tradetta tn Tortogallo da un Dottor Cal'^adigliajeda un certo 'Kodericoy di

gran credito in (ofmografia. T^ontrakfciòperò egli l'imprefaynè fi
perdi

€U animo,fapeua che le cofe eeceìlenti recanofeco molte difficoltà.

Fortuna ingiuriofa non contrafti.

k proprio delle cqtù horag malignità attramfar€,hQra per ìnuidta ofeuran
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la-PirttU t gcnmfipcfìm altruuivr il CoUmbo ufeltro dal 7^- .AlF^nlo r-,
e daCjmtanm I IJi T^orui^dlo.venne à ^Pdos di M.^o.r.ouccmferì li imi
fcnjimcon F.Giouumii Tcre?^ di Marccna dell'ordine di San Framcfco ar-
ia: mtename della Ccjmogrufioi allieta coufortiegli communkò U cola co"Duchi di Medina Sidonia.e di Meuma Celi,padrom d'alcuni porti su l'Occx
no di Spagt!a.ma non era impreju qucHa da Duchi.ma da >iè potentijlim e
generoJisjmi.Hvr non bruendo egli hauutocreuito

, né ricapito prelio quei
F^l^mnandoconlettt^^^
della Reina Ijabella.alla ione di CaJUgUa^e v'arriuò l'anno , 5 86. Lui
egli/ojientato ingrati parle.dalla munificen:^a d'MfonJodi Quiutamlia
tontator maggw^-e.chel'ajcoltaua volontieriMbeperfm me^o entraturam DonTietroCjonzaksdi^[endo:^:,a,^rcinefcouo diToledo.conlacià
mttmta(perchegln'rare/iatojodisfattis/imo de'jUoi difcmfi.e appamislì^

\ modellcjucragiom(hebbeaudien7iadalli :^è Cattaiici.che li diedero buL
mtenttone.Ma esjt erano tanto cfaujìi per le Ipefe fatte nellaguerra di Gra-
uta^tantopeneri di denari.che la \eina Ifubclla^che abbracciò ibiemio, e

I hmprefaMede ordine à Luigi di Sàt^tngelo.Cauahere ^ragonefetcheim

" 1»'

r '

,
-^

,.
""- -----i "-y»»>"t,wy cnujtjc/iiijje.aejuotaenan. Do Fer

mndofigliuolo del Colombo ferine,eh'eglifipartì due volte dalla corte di Ca
higlia per andare ^ far oferta dellmprefa al l{è diFrancia.o d'Inghilterra
e^^ia haueua mandato m Inghilterra Bartolomeofuo fratello, e dà l'honore
é'hauerfauorita l'mprefaaF.^iouanniTere^^^e aLuigidi Sant'angelo,
Maperdir q '.alche cofa dellefuequalità,chep;ùfanno àpropofito noHrò'. .^

I f P^f^angiare.enél bere temperatifimo. nelyemrmodem,nelcSuer
[lire affabile , egraue tnfieme. 7{e'digiuni, e nell'orationi.e nel dir l'vfficio
Cmmco haueuapiàdel religiofo,chédellaico,era nemicifsimo digiuramene
tiyidibeHemrme.ilfuo giurarnetomaggiora era,per S.Fernando.Le pia iro^

m-irole,ridonoa'Dio.l\(onircriueuacofaa'cunafen7apremettere queSìebWf Cd W//woc«rtfr/ere,l E^VS cu MARIA fit nobisin via.q/?ffc
MM t€ntoreligiofamete lefsHeyche nonferpaua ancorarnejfiegaua veUin
fée.Da qué/ic poche cofefipuò comprendere ageuolmeme , chequeflo

\Ph^gp<^^ch-èjUtode'maggioriyche'lmondohabbiamaihauuto,fofienon
}olo Chnmano efedele.ma anche pio.e diuoto^e perciò atto non meno apre
%6uere la conuerfme delMondo nmuo.che a fcopirlo, eaconquifiarlo. Si

I

fmj egli di Spagna con tre carauelle,fopraui 1 2 o perfone in tutto , alli j.

j

^ Jpììù adivamo 1595. Scmprì t^rra adi xi.(iOttobre,cbefu l'IJolà di
\i»nSaluat9revmd€lULMaye,

'l '

th'

fraa-



!• RclationiVniuerrali.

Franccfco Pizzaro.

II Marchefc TÌT^xarro hcbhe qualità dì faldato no meno arditOy e patisn-

te,che modero egraueMche altra all'altre ragioni,credafcede/seperch'e

»U pafìòaWimprefa del Terù d'età già maturale prouetta.^on fapeua Icg

gereynò che fcriuere:ma fuppliua al difctto,e mancameta delle lettere la bon

tà del difcorfo naturale^e del git4ditio,attiJfmo caft al maneggia dell'armi co

me algouerno de'popoli.reftiua femplicijfmamente cofa che urguifce gran-

de\zci d'animo Se non haueua altro chefare ,jpendeÌ4a il tempo in efienitij

della perfona:e portAHafvmpre alcoUo vnmantileper afciugarfiil fidare.

e

giocando alla p.^lla{cb'era il fuointertenimentoordinario)non comportaua,

ch'altri ilferuiffc-^maeglt medefimo tolieua di terra lapalla.Fu amoreuolif

ftmoverfo ifuoi compagnisC creatiMonaua afjai.e conmoltafccrete%za. nel

che egli oJJ'eruaua benifjimo quel ch'infegna ChriHo Signor noSìro,

Neldai finiftra tua quid faciat dextera tua.

Ty^pw haueua egli mira ad acqmflarfi bonore col dar^ma à fouuenire aìli

necetfttà dell'amico.Hauedo intefo,cbea vnfaldato era morta il cauaUo, egli

mefìoft ynpCKZO d'oro,chevaleua cinquecetofcudiyinfeno,perfargliene vn

dono difua mano.vfcì di cafa con penficrod'baucrloatrouarealgioco delli

palla.Jion comparendo colui, fifece intanto vna partita: elMarchefe giocò

fertre horeyfem^a leuarfi ilfaioper non mostrar l'oroycongrandijfimotrma,

glio.Vennefinalmete il foldato.s^llhora egli,trattolo in dijpartv,gliel diede

40 moltaf€cretc:{za,dicedo,cb'egli hauerrcbbe voluto darli tre volte più oroy

anzi chefopportar il trauaglio , ch'egli haueua patitoper lafua tardanza, e

perfar il bene fecretamentc^eramerauigliaych'egli dejie nulla per mano d'ai

tri Fu cofi pronto ne'bijògni de gli amici,e cofi largo nel donare,checontut

tOych'eglifojfefiatoricco d'entratele di contati alpari di molti T^èynellafui

morte àpenafitrouò tanto ne'fuoibeniychefi poteJJ'cfcpclire. E non fola era

tortefe^e liberale col denarose con l'bauerc,ma anche ton l'operaie conia pn

pria perfona.^Auenne che valicando egli ilfiume della'Barraca,vide, cheU
^

rapidità dell'acqua aggiraua,e partaua via vnfuoferuitore Indiano. 7{onJi

tnouendo altri per dartimanOyefoccrrfoyilMarchefefi lanciò dietro a iuit

riHotOjelprefe con grandiffimopericolo della vita , perlicapelli,eltral[ai

9iua. Tacciandolo poi alcuni capitani delpericoloynel quale egli s'era mel'o

rijpofefe loroyche nonfapcuano quel chefoffe il volerJbeneà vn c,-eata.V[m

grandiffimafedeltà nelle cofedellic.Lafciauadifar molte cofcy the gli eu-\

no iecìiCyper nonaarcjvjpaw. j cacau^ tvniv it.t,t,t-.: ^utjjirrtv ki.-.»"^ j-

reale.Si leuaua di fedia à raccoglier i graneUiy\e i minuT^oli d'oro,e d'arga

.

$e,che mentre ftmifuraua il quintoper il B^è,cadeuano àterraydicendoM

ijiuandiì
'



. Parte Qnaita, Lib. IT.

f'^';:^J'^l culto d^Dio,cor„,,,ottra^^^^^^^^

(heegl, difenmogmoccafwie arcligiofi,
^'"''«rceae.e

i mollo,

FenianJoCortcfc:

^^mtmdi^ucUMbbcyo parte nella conqnifla dcW america TtM

concarico^e JLm^ì^^^n^::!:^'' ^^m^.ney.aUf,trou6

oneneda C^lo^.dUnnodf^Z!^ ^5^'

n^io:ia spagna ri;greggi,, i'armcmi,l' armhì d'hlbe ITuLrtZ
f^^^'^^'If^'og^Uòne.atn'fi^^^^^^

[^;P-Jr^^odoUprogre/.'oM^^^^^^

i5H'^ueJioUmundò altriduodeci TadridHeamiJlZLi^^^^^^^
^-^P-tuUogmoU,rouinaualechiefc^^^^^^^^

ffUmpuraffinodaLulademùorte^e riucrc^a.che fìdeZZe'TZrl

cpeàpm npuattoneeauttorità prego ipopou'cbc il Cortefe nella ZmlSHna:oueegU erafiimato figliuolo del Sole.Hor ucggendoU^eZ^

\TZ'l!^'^^^^^^^^ ^^"te barn-

i Z.T^ZZ""^"''''''"'*''*^^
^^'^Wiufaua con eijo loro tanta riueren

Hefacrcc noèitnaUW,oggipaefe^uekrdigionc,e ncUgiofifianoin

lì À
fi
fti'vif

^,

ir J)

.. , ri



-2, RelationiVniuerralì,

malziore/limale uenerationeHaueua il Cortcje nd cuore ^ueìlcjmìe mt

mofabiledeU'Fccle[ianico.inioniinim:i tua lime Doni inu.&: iac«

dotes ciiis fantifica.Honora Deu ex tota anima tuaj&: honoriha

faccrdotcs.Ma nò mglio giÀ trakfàar,cd molte altrehem che utrtu d un

tatoheroeMfi*tpredicabilebenclìcen:^auerfoipoueriXociofiacofaAonò

€onteto egli dì dare cCbifognoft quel che haueuafocuraua di dar loro anche

quel che non haueua.pigUando denari a intcreffe per fxr Imofina. efolcM

dir eh' egli con quello interejf^pagaua i debiti de fuoi peccath

Della prouidcntia di Dio in dar Tacquìdo dell'America a*Cafli.

gliani,e a'Portogliefi.

Cofa degna di molta conftderatìone fi h^che l'acquino del Mondouum

tocca/te alli Ke di i'pagna.e di TmogaUo{a quejli toco il Brafilc,a qlli

il reno)e non ad altri.ronciofia cofa.che l'Inghilterra^e la Francia .
che pò-

teuano entrare con buone fot^e neU'imprefa.e chefecero offerte larghijfmc

al Colombo',mafenica frutto.fono poi cadute in tanti dijordm m materia di

7leligione,che n'hanno grandemente trauagliato, etrauagliano tuttauia U

Chiefa il Dio.e come iCaluiniani(hereticifopra quanti ne furono maiem.

pii,emaluagi,nemici giurati deUa Chiefa di Dio,e del nome di Chrifto, efler

minatorideUa religieneMr'W^ori deWhumanità)come dico, hamébo-^

no trattata quellegenti ,oue nò hauerrehbono\ritrouato contrajto.poiche acca

tìanocoftmalquefìeouenoifiamoUl Colombo medefimo tratto lungo tmA

toconMfonfoV,T(ldiportogallo,ccon Cjmuannil I.ma indarno permifeì

ciò il Signor\Dio.perche.l'imprefa era digran lunga maggiore dcUefir^di

quelpicciol B^egnoyoccupato in tante altre importanti tmpnfe neU ^frtca,

EtiopiaJndiaMalucco.e con tutto ciò Dio uolk per lafua religione, honornr

,

lo con darli anche quellaparte delMondo nuouo,chefi chuma BraJile,molto

|

commoda,e opportuna. ^ ^.. r^ - rr.u
Mapertitornarealli'BiCattoliciyCioèaDon FernadOyeaDonna Ifabel

Uynon è niunoyà cui nonfia notijjìma la lor pietà.cò la quale mtraprejero, t

condulTero à fin la guerra di granata,cacctarono i Morire i ^ludeiycotuo-

cnimodernaragionedinato,fi^-)rdegli(latiloro:procuraronolaumtoid\

la Fede e nell' Jfrica{deUa quale impreja li richiamarono le necejjiti dm

Chiefa,e di Giulio I,L) e nel .JHondonuouo Mandarono a quclioJinec9Utt

lombo l'anno 1 500 diuerfe perfine rdigiofe di ottima ulta e dottrina,

./. «I... y*_.'^_..: .1 :; r.^„/B«A ^^f, ^ìrun/t A'ivni){ìYtan7a /f«7»l

l'auifo,elparered^Tadri.Ordinarono,chenopoteffepafiaremqueUepm

ferfonafo^etta^ò dim<tk fama,mlU FedeXarloF.pQifegutndolabum^



«.. *j.r. . PartcQuarta,lib.Ih •,mnte de fuoi mecefioH diede aumità al Cortfe di rimandar indietro ichrl
iìtam^che di nuouocréno tenuti alla Federaffin che non macchiafierom aullihemodo lapunta

,
e tandideT^za de'7irofiti,LaKeligior,epoi, c'Incidi

Kc Filippa ILfìghuoWfucceMc dign^mo di Carto,non hab.Ln^Tctcr
commcmoratoda me.^^^aifcde.an^, .uiden^a ne fanno gliJrLLfati
tycfcouamnfinuti,i Conuentide'Fratt.iColìeiide'Treii CMuZ^diMonache,» Seminarti digiouam^partefondati con l'entrate

, Parte fauoriti

ZSTt''^?''''
a ciòl'mmunit4date,efnanten.teag&JZl7i

^eper toro buon gouerno, l'^cademie per i'addottri^amcnto^i; Ho(h.lUper aUiuia,ncnto'deUe loto neccfitàMiitum^ò aiutatiMandflipJo^;

Dell'aiuto dato da i i-ommi Pontefici.

K^ef^'^ndroVLÌmuendointefo dellofcmprimvMo di tante Tern nuo*
* * uè, e del buon'animo: che il Uè di Spagna mcjirauano d'amliarui.
nonmenoUTi^gnodi Dioehelo Statoloro'prima incaricò, eobuTemnl
'à attendere con ogni diligcn^a,e cura aUaconuerfione di quei popoli l
poi per animarli più a un'opera tante eccclfa,e ^loriofa.ne diede iLla con

^

mila IH^<el miglior modo, chefi potefie^.eper troncare ogni occaficuetrlkroeU ^di Tort<gallo,le cui armate,eCa,ntanir.àgaÌano anctaZ
fOceano^tlantico,diuifel'mprefe dell'una edu aUramtioneconll
[mola luna dellapan ittone^e per torre àgli aUri Temcipi, che non haue^mno hauuto parte ndUfpefa.e ne'traHctgiidellofcuoprimeMo,eoonima^

[

iffM di guerra,-pmò generalmente l'entrate nefudetti confini, e ben Ci con-
miua,chequefle due natiom,cì)€ con tanta cjfufwn delfangue loro, haue
nano maneggiato l'arme per tante centenaia d'annicontrai Mahomettani
ferjeruitio delia Chicfa,e di DioiC cacciato dai I{egm loro i Mori,e i Giudei
ien7iahaueyriguardoalcuma/l'interefie,fosfim nmuticratecon l'acqui/ìo
del Mondo moiw,e dell'Indie,ouepotesfino felicemente continuare ndCinf
frejaglortofa della profagatione della Fedele del nome di Dig,

Il fine del Secondo Libro.

fi •

,tì '4

f

B^lVme Quarta, DEL
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Deprimi Rcligiofi paflàti airAmerica per predicami.!' Euagelio.

^B'BI^MO • fin alpreferite parlato di queiperfomggiy

che hanno aiutato la conuerftone del Mondo nucuo con

l*autoritiìyeco'lnomeyragioniamohoradiquellij che ut

hanno impiegato l'ópera,e tafatÌ€a-> . Ilprimo B^eli^ofo^

chepafiaffein quelleparti
y
fu il V-Biul Catalano dell'Or

dinediSan'Bènedetto^cheviandò condodeci Sacerdoti

l'annoM CCCCXCII I.nelfecondo viaggiOyche il Colombafeceà quella

yolta.QneSìifìfermarononel^fola Spagnuoky e ne'contornii oue atteseti

pìààferuire\gliSpagnuoìiychèàgritaliani.CredOiChepaffaffe , conqueHi

I.T{pmano Heremìta dell'Ordine diS.GieronimOydicuiftfamentione nelk

Vita del(olomho.VannoMT>XXn. l'Imperator Carlo V, mandò di fm-

draal (ortefe tre Frati diS.Prancefco,unde*qualifuF. Tietroda (juanto,

chp i^^ffdttìrh rÌM/ttj/ttif/t /ititti in itinatin/ty/r /t'f/inrìuìli À L^crvPYP.P O. rcYluett

e à cantareyin fabricar Chieje,e in infiitmr Seminariij congréndiffimo frut'

to,f^'arptiòpoi tanno feguente F.^ÀCartinQ diVaUn^a^con carico di yìa 1

'

" "''"' '
riodd '



j,^ .
'''"'* Quatta, iib. IH. ;,

Meffìco^ciuei di San Domenico s^JkZloL^S^^^^
^^P^^fe.ch'e<ittorno il

UgoSìino^chefurono^liJZi^l^^^^^^

{AnncWimprcfadLirgkoc^^^^^^^^

bliof^FM^rtinokliì'^^^^^^^
ho.ma F.Martino fHfeguitoda VietrocZoLl, ff^'f^'''' P<>^ '»W'
hranccJkpurdeU'órdine dS^Frn^^^^^^^^ ''''''r. ^^ ^^^bcrto

Jmmtia d,2^caragua,non vi enfino aldi d'hc^L^^^^^^
hde'FmicifianiJ medefimi furono i primi r^^ttjXl S i^*

^^^^

y d,Scpmci ambe d, .Akffmdro.e di Gùlw CcfyrJ

Mfonfo di Scalmi ffiefi HeUa predicatione deU-Emmdio terL„L.. '

I
^"dreadeU'Olmo travagliò tra'l d^effico.e Tanama As.anni QueSli

li^l>nmh:^acqHa.HaueHadtl^minmin(,o^^^ parole deW.^^ntùu .

L^T^Z "^''j'"'^^^^^^^^ Carlos.
•
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36 Rclationi Vniuerfali,

lo nìm9 molto piùtche mnfifiimano communemente l'artiycon lequalì altri

arriuamà gradifimili di dignìtàyed'honorì ecclefta^ici. E nomò chi mc'

rittaffe maggior lodeio quefiiVadriinnon ifiimarft atti, e capaci del carico

Epifcopaleyà imperatore in far elettione d'hmmìni di tanta humiltà.eper

fettionCià quelgrado.

^Ifmfodi Molina trauagliò cinquanta anniinammae/irarei popoli del

la rmoua Spagna nella dottrina Chriflianitj .

(jiacopo diTeHera,chearriuò al Mtffico l'anno 1 5 i$.portaua attorno

i

mifieri dellafede dipinti in teine li dichiarauaperme'3^0 d'un' interprete al

legenti.bellainyeroinùentione^\ '

z^ngelodiF'alezafChefece cofegrandi nella nuoua Galit4a,portaua vm
coraT^adiferroskla carne,€caminauafempre à piedi nudi. Intendeua eg'i

molto bene quelleparole dell'^poftob-Ca^ìgo corpus meij,& in ferui

tutem red go,nc forte cfl ali; predicauerim iplb reprobiis efficiar.

" 'Dall'altra banda il primo,cheper cagione d'Euangelio entrafie nel Vera

fu F.VicenT^o di raluerde dell'Ordine di San 1)omenicOyCon titolo diF icario

delVapa^edi Fefcouo di quii ({egno.Ma fatta la conquifta/Don Cioi^:mni

Solanofu fattoFefcouo di ['ws^co^Don Hieronimodi Loaifa i^rciuefcouodi

LimayFrate Tomafo di S.Martino f^efcouo di Tlata.tutti dell'Ordire di San

^Domenìco.ma celeberrimo tra lorofu Frate Tomafoyper il molto tempo, chi

egli flette nel Terà,pcr le molte (}}iefcfabricate,opercpie inflitiute, eorna •

fioni fatte,mafjtme nel (olco:per ilmoltoJìudio,ih'eglip6je,efatica,ched»

ròfin apprenderete in infegnare adaltri la lingua Indiatuu.

S'accopagnarono co'Tadri dì S.Domenico quelli della Mcrcede.tra' qua-

lifu di moltogrido Francefco di Bobadiglia,che ^affatico apai per la pace,

tra FranccfcoVÌ7^arro,e Diego d'^lmagro e leprime Cbiefe , che ft faki»

iaffmo in lima furono il Duomo,e vna de'Tadri di S.Domenico,& vri'akrii

ili quei della ^JHercfde. Sopraue nneropofcia i Frati di S. •'-fgofiino,chc han

molti luoghi amiche nel Topaian,€ nel nuouo I{egno diGranata.Sono poipaf

fatialMondonuouoi Carmelitanifcal7^i,ma pochi.e intorno nll'anno del Si

gnore i^yo.v'arriuarono i Tadri Gefuiti,cheftfono in breue tempo dilatati

per la nuùuaSpagHa,eper il V0Ù,in quella hanrtocollegij nelMeffico], nel

la città degli <À^ngeli,inVaxétca,in Guadalagiara,in f^agliadolitinouitiato
j

in TepoT^tlan, reftdenT^ein TaqHar,e inif^eracroce.7(el Terà hanno coUepj'

mJLima,in Cu:(€o,in'Potofi,in i^requipa, inVace,in Quito:erefiden\e w

Tanama,e in San Giacomo vicino à Lima,& in luli terra gro/ìa d'Indiani,

mafcorrono da'fuddetti luoghi,nolle Trouintie di S.Croce,di Tucuma , e i\

y l'-j'

facilitare traghndiani la dottrina Chrifìiana, mnfìdeue lafciar queUa.-,

che hanno mejfo inpratica nel Cu\co,Hanrf quiui alcuni poueri ciechi, che



irra ^^ffc Quarta, Xib. III.

Sume cofe tali:neUe qualiammaenranoZ^^^^^^^^^^ '"''<^i

cb'ejjt hanno imparato.
wje^nar agli altrt^quel

mh ndUmomspagnai,ndna"3 ^ ,

"""' '""""" ^ f"'»"' cSt,

J il «témm, uolMhcUmcJeilZ'r ""'"'""'•fi • ""'"•fiirata la flra.
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j8 Rclationi Vniuerfali,

fions di tumuhmreye di turbarU pace dell'Imperio.non commandò,chefi ro

uimljino i Tempij dalli Dei,ma che fi
temffimfolamente chiufi.OndeJe be-

ne nonfipoteuafacrificarea^l'ldoliynon eraperò annullata l'idolatria,pa-

che reiìauano inpie'''gl'ldoli,e le cafe loroybemhe ferrate,sbandarono p ia

poco apocopi condo l occafioniyroitinando hor quà^jor làfina tantOyche Teo

dofioycfkndo mancato per il poco numerose debok'^^a de'Gentili,ogmfofpet

to di romoreyC di tumultoycommandòyche i Tempij\de gl'Idolifoffuioper tnt^

to l'Imperio I{owano gittatia tcrraytlcbeauenne intorno agh anni del Sì.

gnore qitattroceto e dieci.I Volitici difputauojechifa acquisii nuoui debba.

fare sìfatte alterationi in un trattOyCome fecero gli Spagnoli nel "Perày e nel

MefficOyòapoco€pocOy come gl'Imperadoril{omani. La qucfiionefi può

facilmente rifoluere.perche ò tu entri neU'acquifio con gran vantaggio difor

:^eyColquale tureSii fuperiorc alle difficoltà, ea'contraSti'yeallhoratupmi

sbrigarti in un colpo d'impaccio: e ridurre lafomma delle cofe a queljegm,

eh'èpiù à propofitatuoi ò tu non hai for^ie moltogagliardeyevatttaggiofe:e

allhora tUyperche ti manca il poterCydeui valerti deWartCyCguadagnare col

benefitio dcWoccafioni e del tempOyquel che non puoi effettuare diprefente co

lapofian:^a. IlTurcOyperch'eglientra nell'imprefecongrandijfmo uantag^

gio ordinariamenteyC quafifouerchiariayOttenuta ch'egli ha ma vittoria, t

prefa una CittàyO anche vnB^egno li dàjen:^a metter tempo in me-^Oy qutU

fjrmaych'egli vuole.jpianta immantinente i Vicncipiyclecafeò perprcou

tiua di fangucyoper grandcTiT^a d'auttorità,eminenti. Toghe la libertà, e

i beni a i popoli.conuene le Città in cafali,ipalaci in cappanCyk Chiefem

mofchei: ò in fialidifondiyC i terreni in timarri.fi rendefinalmentepadrone

a/Jolulo delle perfone,e deUe facoltà. Ma i Trencipi Chriftiam: perche non

entrano neU'irrprefe con tatafnperiorita difor-^^CyC di potcrcyfeguono l'altra,

.uiayche ricerca Kk tempOyepià denrc^^-^^aMor ritornando onde (:amo par-

ùtt,gì'Indiar, non hauendo pia Idoli,nè Tempij,ouefecondo il lor coHurne,

correjfmo ne.,e necejfità, s'auiarono facilmente alle Chiefe di Dioychem

hano mofìrateye abbracciaronofen:^a molta difficoltàylafede.che lor era pre

dicata.Le CuachenelTerà furono touinatef folafuror di foldatiye digiier

ra tra lequalifamofifime erano quelle di Tacacama, a quattro leghe dalk

Città delliTieyOue il'Demonio daua da vn'oracoloy che vi crayrifpofleallcge

ti.Erane un'altra nel Cu:^co,ouefi vedehano,con:e in vn Tàteonytutti li Dei

delle Trouintie,e nationi conquiftate da
gì'

fnghiycomeoflaggi della loro
fi:-

deità, f^'erano nella medefima Città più di quattrocento altre Gnache. Mi

nella nuoua Spagna la rou.m de gli IdoliyC delle cafe loro procede nò tatot
|

- h.« ^/%«^- w; au»Yr^riìrui nrM Ad ^ diSìruvvcre^c cofHmare) (luata

^. Jiden:^a,e :(elo di Fernado Cortejcy che la conquifiòy che commandos

\Capimfi€Luogotmnti,chenonlafciaJfm Idolo, né Tm^io alcmo



P3rtc'Q.uarta,Lib.Iir. j^
ptedìM che gVIndianimn potendo andarefiue eranofoUtì^àfarmakSurù'-
no ageuolmente introdotti ouepotejfmofar bene.

Degl'impedimcnti,c*hebbe la conucrfione de
gl'Indiani.

TTOr che noi hahhìamo dimoHrato le àijpoftttom, el'ageuole:^a con ta
J. X quale Dio Signor nofiro ^moffe lafede^c'l corfo della predicatione nel
» america,fia bene ancora illujirare la yirtà.e la coflanT^a.^elo, e valore di
qucUiyche s'affaticarono in >na impreja di tanta eminen^atC altera .

La COfalche più d'ogni altra impedì l'edificatione jpiritualc del Modo nu»
UOyfii il hajio concettOyche al principio shebbe della loro attitudine^e capaci
tàxonciofia cofaycht parteper Upouertà erano velipefhe di^re^^ati, parte
per la roT^e^pia de'cofiumiytenuti in conto d'animatile di beHie dafoma,maj'
ftmcda'foldatiyvfìàfarfi la ragione con la violen:ì^a,e a valerfi d'ogniprete-
Ho,henche piccioloybenche vanOy benché impertinentecenonmancauano d$
quelli, che non haueuano à caro, che fi connertijjinoy per non effer obligati 4
trattarli manco malese ad haner loro qualche rilpetto.Vareua chegiuSìificaf
fino que^o mondo di procedere co quegli infeUci,i vitijyC i peccati veramete
dtteflablliym'quali tjfft erano immerfi^anT^ifepoltiy eprincipalmete la Sodo
miayl'Idolatria. e l'^ntropofagia.e la cofa pafiò tante innan^i^che per lifu
detti tre vitijyfurono dati per ifihiaui i Caribico Cannibali^ che fi debbano
iiredaUi'^ Cattolici.maft allegrò poi qucjio bando, perconftlio di Frate
Tomafo d'Ortis,e d'alcuni altn religiofiymoffì da ^ielo strina non fecundfi
fcien tiam, al reSìante della gente^anche con auttorità di Carlo f^.Impera-
torel'anno 15*5. Onde la licen:^a,e infolem^a de'jòldatiy ch'è di naturafua
fmifutatayveggendofifhuorita eportata daÙ'auaritia de'fuperioriycòfigliati

in ciò daperfone religiofe,vfcì à guifa di vn rapido torrentCyaccrefciuto infi*

nitamente da pioggieja neui dileguateyfuor d'ognifegno. Vauaritia è di na-
turafua irrationaUyinhumanai e dtfpietataye cruda: non la tengono à freno
le leggi immane..non le diuineyma la tema della mortCy non dell'inferno: hor
thefarà ella ne glianimi de foldatiyalla cui difireiione fiano rimejfi popoli
imbeUiy€ di niunopotere^7^nèfieraalmondopìàindomtta,epm crudele,
che ilfaldato:hor che farà egli,oue lungi dalfuo 'Prencipe, fi vegga padro-
neyefignord'ognicofa^ fiche mancarono quellegenti ingranparte attorno
Uminère di Cibaoy€ nella pcfca delleperle di Cubagua, e di Tiruquei, e in
tercare ^lifmeraldi ai Santa MartatC laltrericcheTiXe di quel paefe.Orpa
rendo ciò cofa. ìndean^./f rli arauiflìmn rarìm J /lìtiovCj ^/>v/>imo t'vi*/>//>!T^M«> ^

fcien'zayparte fcriffero fopra ciòyparte venute allàcorte ne trattarono

f4 con l'Jmp€ratore,e col configlio dell'Indie,

ih

i



4è llelatióni VniucrfaTi.

Ter Li nuoua Spagim{ouv perU pmden'T^aye moderatione del Q)rtefeje

cofepajjanam affai megliOyche nel rcflo)fi mofie F. Francefco Zamarrag.t

dell'Ordine di S.franceJco,mcntoHato di[opra da noi.trattò la caufa co l'im

peratoreiC neottene boniffnnajpediti'mi.Ter la parte ddT.trÌ4 , oue i difordi

ni erano maggiori i'adoprò efficacemente Frate ì\pdericozJ\€inaiapur Do-

fncmhino^vcnne à Korna^e tratto il negotio con Taolo 1 1 Lene ottene rna

Polla a fattore de gi'^Indiani Hor battendo l'Imperatore (ch'era d'ottima m^
te)intcfogl'inconuenienti,e difordini di q^tUi fuoifiatiygli HratijyC malitrat

tamentiyche fifaceuano a'natnraii.df^fiderofo diponti rcmediOyCdifgrauar

Vanimafua co Vcffequutione della Bolla del Vapa,mife il negotio in còfuluy

nella quale interuermerobomenidi bontàyt di dottrina eccellente.Col parer

de quali eglifinalmente ordinò l'anno 1 5 4 ^.Cbe ninno haucfie ardire d',m

piegare gì'Indiani in cauar mettaliyò in pefcar f)le, ò inportai cariehi,fuor

che oue nonfipio ?fiefare altramente:e in quel cafofojjìno pagati della Lrfa

ticaferuitio.Cheft trJLijfmo itributiychc gì'Indiani doueuano pagare agirli

Spagnuoli:e che tutti i naturaliyche per morte degli Spagnuoli,che n'erano
^

alibora padroìiìyvacaffino, reflafferoimpediatamente ra/saili della Corona.

Che i Fefcouiyi C6uentt,egli Hojpedalino poteffinohauervafiaUaggiqd'In

dia.Con qucHeyC con alcune altre ordinationi y Ut cavfafi riduffe à termìncy

che glì^Spagnmti rejìauano tuttifenT^a vaffalli.ilche cagionò ron ori grandi;

fimi,che proruppero poi inguerrayC in rebellione mamfejiayc'hebbe per capo

Congaio TÌ7^:(arro:efu ammaT^Ti^ato da'ribelli Blafco'2\lugne7^di Fila Fi-

cere delTerà.Tcr acquetar tanti difordiniyefcadalt l'mperatorjpedìal Te

rà il Licentiato della Gafcayhuomoaccortiffimoye di merauigliofa fagacitày

e del qualefi poteua ben dire quclyche diffe Salujiio di SilkyAd tcgèdacó

fìlia ahitudo animi incredibìhs.Quenofuperò lafor:^a co la defire-^^ayt

la brauura co l'aFìutia.ruppe in vnfatto d'arme iribcUije conia prigionia,e

morte di (joni^aloyacquietò ogni cofa.Dall'hora in qua il negotio della reli^ia

ne(come anche quello delgouerno e reggimento de'populi)e col beneficio id

la pacete quiete andato ajSai meglio»

D'aicùnc occafioni,chegPIndiani diedero de'lor iliali

trattamenti.

PErche difoprà babbiamo ragionato dt'malitrattamenti degli Spagnoli

uerfo gl'Indiani,raccdiaremo qui alcune cofeper le quali efi diederoy di

ciò occafioncy ilchegiouarà altapiem notitia della natura di qileJle geti,t

delfucce^o della religione^. ^

Vanno mille quattrocento nonatadue Chrijìoforo Colombo fabricò nel^

la SpagnHola,Sìata fcopertd pocoprimafda lui^la Filia dil^ataleyalla cui

^ardié
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42 Relation i Vniuerfali,

^ Tonente iìcumtna è ilpaefc di Maracapam oue in yn luo^o detto Ti
ytit i Tadri di San Domenico net 1519. cominicarono ancor e/Jt à trattare

con gli Indiani,easfor7^arfi di ridurli alU nosira Santa Fedeytna inricogni

tiom dcUefatichete de'Jeruit^yfurono in breue mangiati da quei 'Barbari.

xA Ciribici.ch èpur luogodiMaracapana y alcuni Vadri dell' ijiejfo Or--

dine di San *DomenicOiChe yi haueuano fabricato vn picciol Conuento^aper-

tofcuola.e conuertito alcuniinon furono già mangiati, ma ben morti , e un9

mentre ch'egli diceua Mefia, e i T^ofiti ritornarono al vomito.

1^1 1 5 20.r» Bartolomeo della Cafa, non li parendo , che il negotìo della

fredicatione paftaffe per quelli termim,che conueniuayefojjemaneggiato.co

meUfantità della dottrina Euangelicartchiedeuayhauendodimoflratd allo

Imperatore i dìfordiniyche portafeco la foldatefca,^gtifcandoliyChe ne naffe

Manoyli perfuafe,che l'Indianifi guadagncrebbono piùfacilmente co la pia

ceuole7^7^a,che con tarme.Ottenne dunque dall'Imperatore, (che abbraccia-

uàprontamente tutti quelli meT^i etaiutare l'Indie,che li erano mejjì con qual

theprobabilità in conftderationé)iOO.contadini,chefem^ dar danno a popi

li{come fanno ifoldati)coltiuaffimo la terra,e viuiffimo pacificamente delle

lorofatiche,e li menò à Cumana,honorati da vna croce roffa. (omincìarom

quefti cauallieri,o contadini,chefi debbano chiamare,a fabricare le lor habi

tan':^e,ea metterefuor le lormercatieper inuitar i naturali àpratticare,ea

contrattare conefìoloro.Si portauanofinalmente con quellafemplicità,e cm
fide's^ych'eglinohauerebbonnfatto in mei^o di CafiigUaye di galitia.Ma i Cu

manefi che non haueuano animo di trafficare,nìa dirubbare,nè dipratticar

cS efio loro,ma d*afiafftnarli corfero improuifamente all'arme co furore,e con

fremito gradiffimo,ne yccifero la più parte,e'I bello era,che in mei^o dell'af

faltogridauano,Sant'TagOt Sant'Xago. Quelli c'hebbero miglior yentura.en-

trati invn vafiello,che faceua acqua alla\hocca delfiumeyftfaluarono à Cuba

guuMQifa hauedointefo ilfuccefio della fuagenteyfifece Frate dell'Ordine

di S.'Vomenico,e fupofcia f^efcouo di Ciapa,e^fe b? gfIndiani lifecero coft

foco honore,e corrijpofero coft male al buon animofuo verfo loro,nondimm

nòfifiancò mai didifenderUyC di aiutarli co ognifuo poter,e diffluorire,e

proteggere U caufxye .a liberta loro.Ter quefli,e per altri cafìfìmiliyihepcr

non recar noiayio lafc o,da*qualift vedetta la beSìialità degl'Indiani,ai<:ud

Teologifurono diparere,che ft doue£ìmo (come habbiamodetto)ten€re ih co

to de nemici communi dell'human legnaggio, incapaci d'humanità,e di domi

9ia.e cheperciòfi dotte/Jimo dnrf tfchiauidichiliprendejfe: fauoriuaque»

fia opinione lavicinan^a de'Canniìfalti, popoli inhumaniybeSìiali diuoratm Wjin7;tiandamenti
d'huomini.Horperche quefii habitano le prime ifolcyche s'incontrano dachi^iifcwft humani^e
ftauiga verfo il Mondo nuouofurono cagioncychefacendoli delle qualità loro ^1 j naturali deU'j

giudicio deWdtre gemi,nfiò per ciò infamato quafi il mondo mmoy di ck ki,(^^doli/en2i

I
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%J^ Uelafioni Vniuerrali,

quarta è diqueUìychc tengono il Creatore deU'vniuerfoperfupremòytnanon

perfoto DiOiCome i (uT^ani (perfoto Dio il tiene la ChiefaChriSìiana.)Qjiel

li della primayC fecondafpctie ò non hanno forma alcuna di rìti,e di cerimo^

nie,o le hano varie^ e incertetefcn^^a apparato, efolennità. Quelli della ter»

:(a,e quarta le hannoferme,e legitime,Habilit&folenni.come i M(J/ìcanife

i Cwi^cani»

fifecondo grado di fiereT^a confifie nel vittore ciò in due modi «alcuni

fono fierìyperchc nonfeminano, né attendono agricoltura; ma mangiano» to-

me animaliyciò che la terra da féproduce,

Vjdum infeIiceiii,baocas,lapidosqiie corna

Dantrami,iV vulfis pafcunt radicibus hcrbiP.

e perche la compie (fion no^raprende qualità del nutrimentOyfegue che dam
trimentofaluaticoprocede anche contplejfione , e naturafaluatica.e^ltrijo'

no fieri perchemangUno carne huntanayò indeffereitcmentetO di nemici fa

lamete preft in guerra.comc i TopaianeftyCi MtJJìcani 2(j_lTapayan mete-

uanoinnan7;ialle cafe loro le teÙedi quelli, ch'ejjì haueuano tragugiatOyfo

pra certe canne groffiffimeycome per mo^ra della immanitàyCparagone del

la befiialità loro effecrabile.9^ltroue teneuano le pelli de'nemiciymangiati

piene di ceneremo dicofa takyappefe a'trauiyò altramente difpofie.^ccòcia-

uano loro il vifo con cerayC a chi metteuano vna lanciaye a chi vnafreccia in

ntanofpettatolo veramete horribile,e quefli erano i lor corami di Cordom,e

tape-i^arie di Fiandra.ln alcuneparti della medefimaprouinciayperfuade

doft d'hauefa sforT^re gli Spagnuolia vfcirfuor del paefc coniafame,[tri-

folfero di nonfeminare i lorgraniy ma efkndoper quefla cagione mancato il

vitto non tanto agli Spagnuoliyquanto à lor medefmiyjì magiarono l'vn hi

tro:e'lpaefeft defolò.pervn fimil mancarneto di vettouaglie quefii annipaf

fati i'introdujjè l'antropofagia nell'^rauco,oue non era maipiùfiata Ma no

fipuò fentìr cofa più pròdigiofa di quella della valle di 7{otè,pur nei còfini

delVopayan.QHini i Cacichi andauano nelle terre de'nemicià caccia di dò

nCye conduceuano alte cafe loro quante-più poteuano. Qui eglino le teneuano

folafnetepef figliuoli da ma»giare:che ti magiauano giunti ch'erano alduo

decimOyòdeeiinoterT^o anno.T^Ua valle di Guaca teneuano all'incontrogli

fchtaui fatti ingu€rra,e li maritauano conte loro parentipurper generare

figliuoli da mangiar ".'.e mangiauano poi anche glifchiaui Heffiyquando era"

no impotenti à generare. Che haurebbe detto ^ui "Pitagora, chedete^aua t

yfo della carne degli animali ne'cibi.

Infaudum^fcclus^fl: vii'cere viTcera eondi,

Congeftoqjauidumpinguefcerc corpus.*

Altenusq/atumantemahimentis viuere ì^to, - ^

il
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^é RdationiVniiierrali.

pùcoÀ poro alcuni huómini di maggior capacità ye difcorfoMhhtatiO pcYfUd*

fó à ifutìtiyCf à ijuelli lo fiar infieme^e di mano in manofahricarfì Sìa^c pn

madifrafche^edi rami d'alberilepoi di legna grofic^tfodd e finalmente di

mattonife dipietra.Terche anche tra noi.

Silucftrcs homines racer,ìnterpresq; Dcorum
Csdibus ,& vidu foedo deterruit Orpheus.

'Diàos ob hodcnire tigres,iapidoIque Leoncs.

Piaus,&: Amphion Thcbanx concfitor arcis,

/ ,.rSaxamouerc(onoteftudinis,&: prece blanda

Ducere quo vellet,fuit haec l'apientia quondam»

Publica priuatus fecernerc/acra profanis:

Concubitu prohibere vago,dare iura maritis:

Opida molirijeges indiccfeligno.

t>al vinerpoi infieme^e della mutua cSmunicatione nacéfuero le leggile le at

tiyadornatrici della vita humana.e quanto alvitto lapnma artefu la pecua

ria,moltoefiercitata nelrPerù,eSiimata imperoche teneuano nYandijJimoco

io de'befìiamiye della loropropagatione.Vonfacrificauanopeu refeminemè

le amma:^7^auanOynè leprendeuano nelle caccie:(auertcn'x^ notabile ) [e fi

ftopriua qualchepecora rognofa,ò mal ajfettajafotteruano allhora allho-

ravimyaffinchenonguajiafie il rimanente.Fu quafi rampollo della pafiora-

le l^artedelfilare^ dttcjjer la lanayC difabricareipanniprima pervejiirjiye

poi anche per adornarft.yène apprejfo l'agricoUyrayeprtma quellachefi oc

cupaattùrno igrani:e poiquella chefìmaneggia attorno gli alberile ifritt

tlSeguì l'archititura,e la fabrica delle cafe prma ditattbleye ditrauiy-epoi

di pietrCyC di mano in^ mano di mattonile dimurmi lauoratidella quale beh.

l;eronòtitiai&gufioiGuy:aniyei Meccani; e piàquefii,cheqUcUi.Ma ben

chegli rniyC gli altrifaceftno edifitijse pergrande:^':(a , e per magnificenza

ecfHlent^} nondimeno nonarràuauanod tanpoychefapejfmo far leyolte^enon

dim^t^n vtancaua ìor ingegrio,& arte infarponti merauiglioft di mate-

rié'ltéo^ma.Impèrochene fanno de'grandijjimifoprafiumi Urgbiffimiye

e di'profindità ineHimabiÌe,d*vna certaforte digiuncbiych'efi chiamano To

torat& anche di pagliayCheper effere materia leggiera non s'affonda, gim-.

tiòpoifopra quelli molti giunchiye materia cosi fattacche tenendoli moltok
ne attaccati daU'vnayC dall'altra riua del fiumcypafiano huominiy€ bcflie u

ficheàlorfìAc&rtXti^de'vno di quefii Tontifu'l canale del lago Cucuyto,

théwn hifottdù^luHgi trecciopiedi.CompagnodeU^agricokura èiltkaSìfo,

£^l fhutbcònmmèhismòlsmfirÀfQhbH ad alttLie^tiriantoà' noiì'altrui.fl

m^Htrtfa^iChe^fkfioperto nel Mondo mouo è Batoquello detfaleydH

iiKlMii44l<aca0f€.]diÌu imMUa^ft^am^ofmgermogliàdQdkmano inmp
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tme,eci,pMiti,nmè ne amo hcnetamnufar^,r.i-' r ,^ 'M''

mm,ocme entra mmifunolhef, debbono rende, prta capS,"
''•')^<^.'''fi'>«""«e^MeconeJSolorodeU*M:^a.edeU-^^^^^

'»f'l>>«opf>»m,m,epoiche!-amowiilorol:Emn,eirPoa^^^^^
mine legislatore. ochefinciVtkhniaaania lv,m „io?- ,

ia.?ipn è lomamffima da qmftì la condurne di quelli chèfiZTs'2ngonoda carne Immam^vanno però renTaverirnaL^ìruZ^^ 7
^'

fienose nofi deuemftg^r loroU domim Chriml^Z^idS^b vergogmi,e thoneHlMmi altri nò bino bifo'.mdi fi^aJT^Ù-T
rfrcat^tifilordeco^nideU 'B«barJnS7i.^:tit:^'-\
''!f"^Ko.f»-che,^fonofieri,ebefliaU,ccmekpi,òuL^^

imno,ekfupermU di vn Vr^ipe (l^riJlkm,chènefrSda\H4, itele.
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4l RèlationiVfiiuerfalI,

a curd, e tenga inoffim,e in fede i Topoli^e i Signori loro immediateféHh(t

Vnicuiquc datum eft proximo ibo^/J come Dio dado alle cofe natura

liUfirma fomminiSira anche loro le cofcconfequentitcosì dandoa'fm Ti-

carii' e minipri ilprecetto di infegnar la verità ogni creatura^fmilmente

a quelli autorità dlualerfi di me:^i opportuniperfacilitare la comerfioneek

conferuatione de'conuertiti nellafede .l^è iotteggom ciò materia di dubbio,

ò difcropolOipur che da tal imprefa.e tutela fi efcluda l'ambUione,e l auan

tia.^nzife ben nel principio dell'imprefa delUHondo nuono^e dell Indiefi

poteuafcrfedubbitareye mettere in dijputaféfofie lecitolo non.il prendere il

vouerno,ekfuperioritàyhoggidinoncipt4ÒeJ]'ermateria.didifputa,perUpe

ticolodc'Mahomettani,edegNngleft,e de%li altri heretmXòciofia eh egli

ècofacertisfima,cheiMaìfomettami'impt)derarebbono deUe Filippine , e

vliheretici dell'america,fé non o^asfino loro l'arme,e lefor-j^ede Catohct,

La conuerftoue delMondo nuouoft èprincipata con leuittorie , e con l'av

meftèfeguitataconlapredicatione :fi deue continuare con aggiungere d

Upredicatione tautorità de magiflratijedelgouerno.Gli^poJtoli aojmfìa

rono credito all' Euangelio conia grande:^za de miracoli,co'quali confufero

l^arroganra de'giudei,e l'alterigia de'(jcntili perche i giudei erano ufi a ve-

der prodigiìyC cofefopra il corfo deìlOsliyefopra le for^s della natura.Onde

S.Vaolo ìudxiydificyCìgns qaxtunty& esfi medefimi. Magifter volu^

mus à te fignù uìdcvc.^Il'inedtro i greci andauano gonfi dell'opimone,

ckesfihaueuano della propria dottrinaycfauieT^za.Ondegli ^pofloli,pcrche

nd còueniuayche imesfi diChriflocombattisfinoconefsoloro con pulitezza

diparoléyà co uaghe^za di difcorfì,accioche la couerftone del mòdo nò s'afin

ueffe à ragioniye ad arti humane li conuinfero con effetti miracolofiyC co opere

imposftbili alleforze naturali: con lequali dimofirauanoyche il Dio predicato

da loroyerafuper'iore alla natura,non che alla lorfapienza^e con tutto ciò tro

uauano difficoltà in perfuadereyche Chrifio flato croccffijfoye mortOyfoffe quel

lo nella cuiuirtùejfifaceuanoi miracoli: perche la croce erafcandalo a'gm

deiye pur^daappoigreci.Ma nel Mòdo nuouoyperche non uhaueuanopar-

te i giudei^hefi ricorda/fmo di MosèyC de'miracoli fatti da Dioperfuo me-

zo:nè i greciyche non iliimafino cofa alcuna,chefofiefuor de'termini del lor

fapere:ma egli era habitato da gemi ò beflialiperfiere^zayò Hupideper kf

ftì^:^ d'ingegnoynon ui era bifogno di miracoltyma d'aiuto humano,co Iquti

le quei popoli fi conducejftno a ufo di ragione y e à gufio d'humanhà.perck

giunti dquelfegnoya^ 'tracciano prontamente laveritàypropo^a lorofempli

€emgteda'Q?redicatoriyò da'maeflri della dottrina\Chriflianayimperochekk

^» AmU*Ku^*„rmlin, Itj^mtnUplU ttrr r^fìpfTft./' tSto amabile: ìl 9io\fO di fliiiflli

tanto commodOyC lieutyche non ha bifogno di miracoli per farfi defiderMt

rf^iZf f2^Wff/»fy/iw/f^//f/fc<Umoniatuacredibilia fa^afunt mmis.
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#0 Rclationi Vnlucrfali,
^ . ,

ine diffìcoitàprocedcrono diuerfi difetti neUa còuerfme degUIndiani Vv-

nofutiSLnoraniayCÒ la quale i%eofitirimafero,elapocainteUigcn:^adel

lecofe necefiamaUafalHte.fcheJèndo batte:^ati fen^a addmrinameto,

hauemno poco più di Chrifiiano.che l'acquaie fi moiteuam a domandar a

pili perdayfatisfattìone a'ior Cacichi.ò a gli Spagnmli.eperfar quel, che

uedeuanfarc a gli altriycheper rifolutionc ddiberata.Squellipnm R^eli-

viofh che ni y'adoperauam prUeuano tato gufiOyè piacere m moltiplicare

il numero d'/fedeli,che nopefauanopiàoltrae ftmoueuanod ciò, parte f

la dolceTzayecofolationeyche reca fecola còuerfione deWanme^quale eUa

fiftaiparte per la impoffthilità d'attendere aWammaeSìramento di tatare

te.Si che mmauanomiglior partitogli lafciarlifen^a Q^techifmo,che se^a

'B ittefmo Cofi leggiamo,che di quelli duodeci primi Tadri Fracifcani niit

no b uteTZÒ mena di cento miglia Indiani nella nuoua Spagnaie un di loro

ne battezzò quattrocentomili.Hor come fi pu. u tanta moltitudine d'huo

mini roTziyC quaftfaluatichi irtftruire neUt dottrina altiffima di Qnifìo da

una perfona balbettante nella lingua MejficanaUlpeggio è,chetn tantaa

rejiia diminiSìri,moltiancheue nerano^e uè ne fono intenti a untatomini

HcYio,parte per cattiua uita,parte per poca inteUigcn^a,parte per neglige

Za.'Hella Trouintia del Varaguayera Vanno 1 5 8 -j.un Sacérdote,che haue

uacurad'unpaefeimmefo.Qnefii nofaceua altra diligcnT^a^con quelli.ée

ncniuano a batte^^xarfiyche di domandar lorofé uoleuanocjfcrchiamatiTi

trim,ò Gioanino.t^ncor hoggi nellamoua Spagna,che ha hauuto Fefmi,

e TUWioft molto à buonhora,& ingra numcro.un Tarocchiano ha folto

la fua tura cinquanta^efettata luoghi,quarata,epiti miglia di paefe.T^mt

neuano duquc ipopoli cofi dediti all'antiche lorofuperHittoniyCosi mclmù

^idolatria come prima:perchc nonhauendo notitia delle cofediuinenond

radiano Canimopia deWordinario'.reSìauano conpiù mogU,ò concubine.Lt

• altro difettoyoccorfo nella conuerfione degì'lndiam,ftfuyche conciofu cofi,

(he quelli primi Vadri hatte:^zauano gì'Indiani non dunosa unomaàd

naile <J mtgliaia.Onde auuene,che di molti^che concorreuano à quelmodo

albattefimo reSiò induhbì%jefoffinobatte-KZati,ò non.'Di piàMuedock

fcunodi loropiù di una moglie,alcuni dopò il battefmo, reHauano,qimu

à donneilo flato di primdpia lapiù parte nonfapeua qualefi doueffclafé

rc,qMalritmr€,rl>r€dicatorim€defmii erano in iiò dubbwp* ;•

roi



ndiani Vv-
'ligcn':!^adel

nrinameto,

lomundarìa

:r quelf che

^rimi K^eli-

noUiplicare

€Ìòt parte f
e,quale ella

iodi tata gè

nOfcheseT^a

zcifcani mtt

e un di loro

udìitcd'huo

UQyrifioda

e in tanta Ci

àquelmoia

iyhauedùcii

tano^quanh

louejjc lalm
j

l^arte Qii^rt .Lib.!. ff
De'rimdii defLidetti difetti.

T l prìmo.che mettejje mano à migliorare la conditioneWneoRti deW ^
l^P^^f^^[^^rchefedeUaVaLcUiofiach^^^^^^^^
'^if^nHoua Spagnu,q,ato alle cofe ciniliprocJanche l'anno isZèt
f'"lff.^n$modoVrouintialeMqJeintt^^^^^^

rJnfu fT ^'''""' '^'^ f"^len:^^ricario delVapa,Luf»diÌu

;/^v..^v. /? a- " r ; .0
•'''*""^^'^^'^^^^ '" Vomjtitutitato rtiliùcr

ilprogrefioipmtuak deglfndiani.eancoper il tèporale.e la memoria Tè
f^l^^^ncor hogg^chenò è cofa.che quelU popolipr^ZT^^^^^
]o^r'f^''*f^^^P^applaufoc^^^^^
!^:^'^i^^oltnud,nedeUem6^^^^^^^^

rocche quelU,chemnhauemno<incora rtceuuto il BatteLlfofJhòpZa

Me Chiefe,eUrmrm:^a verfolecofeSacre.llche egli confeguì coni f.

parate con^lcdore.prouifledi tutto ciòcchefnicercauaperla celebri oZde ghyffic^ dmm,per l'ammininratione de^Santi Sacramentile perZipm delfermio di ^lo co decorosa non è cofa che rif^Undefi ptà in lui
^beUcarad.elabemfice^averfoi,poueri,eibifognofi,lchef^^
morhoggipcr tutto il'Kegno. di Metio,can.argomentithiarisJmi.cfnZ

wurrY ^'^'f>^<^P^P<>^^^ione alcuna perpicciola, Grperbouera
éeUaftfm,thenonhahbiaehoi^itioper i^elegrini, ^Ho/edalc peri
malati.V^rmantemmento,epergouernodi quefii luoghipijde nonhunno
'>^f^fema)yt fono Compagnie,il cui carico èprouedere.efcruir^lmfcr

ZfT'T'^'^f{'
^.W^ ogn^vndiqucMchefondiui/perL

tradctoccady^tcenda la fuafmimana.f^enuto ilfuo tepo alla contrada e-imo tutti huomim,« donne.con le lorofumiglieleportanomtù ciòcche bifo
pia per qucUafettimana àglmfemi.Ognicotrada ha ilfuoprcfetto,ndle
f«;mamop ^na depafna.quei clx ha apparecchiato f gUamaÌati,cibi,vi.
^mntiU.jafimafJaritieJouiglie di ogniforte:C^ egli ripone, e difpèfa il
tmojecondo il bifogno de^Cinfermi.llprefetto auifa ifuoi deUafettimana,
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^ì Jf(elatiom Vniuerfali,

che tortocc.T,fette^ìomiinnan7^i,ìn quel tempo glihuomini della coirada

fanno vna grafiafjrouiponc di legna groffa,e minutale le vanno d cercare

fei,epitt miglia lòntdko intato le donne accattanogranone fariria,e cofe tali,

ZJcitufo poi il tempOjOgn'vno porta all'hoJpedale,cjuelchehaue apparecchia

tOychi legnai gro/ia,chifafcine,chipane,chicaineyechivicddUcegli'amala

ti.Conciofta cheJubitOyChe s'intende,che'fifia amalato (juaiiuìiOyConcmrono

incòtancntelà quei della Compjgniaiè ò inlettica,ò infedia il portano alla

Chiefa,a}fin cheft confcjjiye quindi all'Ho{}'edale.oue eglic ,puifloyeferuiro

di giorno e di nottCyCÒ curayejhlecituaineyamoreuolcT^zaye carità degna d'

ejjer celebrati da tutti.Quefìc vsazv-Jìate introdotte da quel y"efcouoydura

m ancor hoggi,comefe pur hieri hauejfino hauutopnmipioSi che noè mA

vaniglia fé vi auegono cofe,p le quali 'Dio moitra mamfeSÌamete quato egli

fi diletti dell'opere pie e ChrifUntie.Era ndl'Hofpedale di Mecioaca vm
dona inferma,chef la malignità del male era njiata affatto sè^a appetito:

e i Mcdicihaueuano fduto lafpera':{a dellafua conualeza^:Dicono,che ap

parue à coSìei vna donnayVcHita d'vna chiariffima luccycon due bcUiffme

donzelle à latOyi hetcneuano ipiattine le viuadcyche quella porgeua à gl'in

fermi.Hor efieaoji quella figiiora apprcffata alla inferma,dtlla quale pAV'

liamoyclla reSìò per la merauiglia,€ nouità della cofa,quafìfucr dijc. ma

riconfortata dalle donT^cllCyche leflauanoatto/fnOyCauifatay chcqucllam

la T{JKa del Cieto,che vìfila{<à,e confolauai fuoi infermi:e che cileno crum

Catc rinayC Maddalena fue ferite tiyC ancelle,>iprcfc animOyC ricoucrò Icfor

^v Di quefle vfiom,picne di doler'{za.e di confortOynefono apparfcycncaf

paiono tatvyche ì Vafquar hano opcnioyiéyche la Satijfima Fergine shabhii

eletto per ifid\a l'Hofpedale.T^n è minor la cura, e hfiudioloro circa il

culto di DioyC l'apparato delle Chiefe.Concioftaych'elfi hàno queSìo fcnjoyt

tpinionCychc quando bene rouinaffc ogni cojaynonft deueperò mai abbando

narla Chivfiiye la cafa del Curato.fmpiegano tutto ciòyihe hanno di bcllot

edipretiofo in comprar imagitii,efa nimentì da ^^Itare , e da *^tcj]a,e

benché ftanopoucriyC mendichi,e menino vite miferiayC tmuagliofa: nondi

meno in quel chcfpetta all'ornamentOye la corredò de luoghi fairiyC alla a
lebrità dellefaSie non rifparmtano fpefaytiè fatica:fi priuano delle cofc tu

cefìarie alla vita loro,c dt'fa»iyaffin che il feruitio di Dio fifaccia con dceo

ro,e con apparato conuenieìe.Sfarnifconole cafe d'vtenfìliy perfornirne k

Chitfa.fi tolgono(comt fifuoldirc)il pane di bocca per mamenemc ilCurt

to:e doue màcà il demro,e la facoltà fapplifcono c'I trauaglic,e cc>i l'opm,

T^nfinnci mai s'io volcjfi ragionare della diu«tioneyeriucr?:^aych'iilìpor

tauanù allaffona di quel rcfcOHù viUvts ma fc nepuò farcageuolmctc^iii

dttio dalla veneratione nella quale tegono^nche la memoria del morto.Vià

no a Vafquarforgi V!pcollCfVefli$o tutto d'filberì,tato folti,e ramofhchci
' piM



jfènàjinaunot raggi del SoU-. ifoleuaUrcfcouo mirar a,à perdhoL,

Ch^faCatedralefitra:fcyì à ragliadoUd ,M indi lontanaLtfm^l.
edhofco,bencbcm6ltouicinoa -Pafcjuar.c con tutto ctò^rcZ^i^tatt^ihlnon m manca p,re un ramo.Eperche dubnananocl^ i cZ%f„oTuf/fìmtrapportare à ^^agUadoUd anche il corpo ddVefcoucrmnsZTJ.

ìmpofiofu lafepoltur.,fen'aiJicuvauano.Ma tomi fonolanaZZlortar
'y'^;rr.^-K^tornandodu.<lueaWirncdtjMleà^^^^^^^^

''f^'l'fr'rnaconuerfwnedcgl-IndianiÀportòin^^^^
';^;^^okuudjned,^^^^^^

FranceMe d* S Dormnio^e S.Aug,;Uìno , e della Mercede a'au2 lì fZ

€ateckrmiflarnp,tjlc mfue fatte da^f^efcoui.e perche ìano diurni aZL
hr'o,no^fiafuordtproruoilrnetterc,uìlaf^^^^

Gouerno Ciuile del Mondo nuouo.

in tutto il Mondo nuouo fono due Viceré uno della nuoua Spagna , che ri-hdie nella Qttd dd Mcjjuo,^ l'altro dd 'Perà; che rìùed iTtZ ni
Pf^'-><ifàautto.tàè^udddVe.k^^^^^^^^^^
le Pouinuefoggctte alfu. governo egUpuò da alcumanm .« \uà dÉlere

mciuc/ìocpmdepderabdeperU vicinanza di Spagna , e per ìabcUeT^à
della Città ddMejficOyeciuiltà iella Vrouiniia. ^ ' ^^
La gi.<fiitia erutta maneggiata dalle ^udienT^e \eali.e di queiìc ìa nuon spugna ne ha cinque mMt;j]ko,in S.Domenico,in Guatimub inCuX

h. inviata, in Quinto, m Santa Fede dd nuouo 7^«« , ^Lja ..,,.'•

l;lt
' 'PS^^S^'^o^ hanno(eccctto il Marchefé della Falle, e qualche

^tro terreo popoli mfeudo.majolu m commenda mma di colui alLlc è^M^ lidàcommunc,nenteaconqui!iatori)eddfuohliml ma^mrL ò M
^^.gue,jeno„ ha jaiuolo.Qttem tirano eia'pcpotiMracconmJdati intera

9

^Juejc^i,perfuoco,con vbhgo diproue dereaWintoni ro i pot-d. di R elimfi
^nl tf'Jcgmno,e la uita, e lu cmÙM ChrJiiamit la Chiija di JcruitioCU

lid,Vane Quarta, D ^ ^pa-
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^4 JlcIaifioniVnlucrrali,

Spagnmli ìnbkam corymunementefeparati da gì'Indiam.pcrche quclU /^

bitanoperlop'm nelle Cinafabricate Jibro,chefon tutte murate, difonna

quadra con pia'^zegrandine ìlradedràtCi queHifiamo ne'borghi deìkfitdct

te Città, ò nellepQpolationi loro antiche.oue attendono a'campi, a' beUiami^

allemincre,a'traffichiMortol'bercdeddcornmendatoreyifw.'fuddit;;ri^ag

giano alK^. con laquale ociafione le ter >€,€ le commende dip.à importanza

fono tutte della corona,& è cufa notabile^ che i commendatori muoiono per

lo pia poueri; e nìun di lotoso puochiffìmi 6 nìuanoaj'ejjanta anni. Hano pia

di una uo!talentato d'ottenere lecommcride mperpetuoie offerto a quejio if

fetto/omme incredibili d'oro à Carlo y.eal BèDonFilippo.maef^iper duh

bio,chci papali nonfiano sìratiat da' Conqi^.ijiatori;echei mtdejimi Connni

Slatm^ij CommendaMri.ihe fi debbano chiafnare,nónfi ribeLino un gioìMi^

non hanno mai up^ert. tgre^cbieà stfatti partiti.

NEI Mondo momfono quatro^rcìucfcoitati; l'vnoh San Don;ÌHico,

l'altro in Mij]lco,il tc-i\o in Lima,e'ì quarto in Santa Fede dd nuouo

'Kcgno . Il primo ha trsfufraganei , cioè quelli di Torto ricco , di cu ha , e di

famaica qucfio è Fefcouo d\Annello , e .Abbate di Siuiglia . Jlfecondo bà

dieci f^cfcouifottOi cioè quelli di Tlafcala nella Topaia de gli i^ìigi!i,di

Cnayacaydi (Jlfeciojcan, di SalifcOy dilucatan,di Cipa, delle l'ondiirc, di

Guatimaliidi T^ica' agua della f^era pace, il ter:(o ha nHOuefujfraganciycioè

quelli J; CuT^coJi Tlata, di Quinto,diTopayan, di Vanama di Tucumaydel

Taraguay, dell' Imperiale, della C^ncettione. «^ll'i^rciiiefcouo di S. Fede

foggiacciono iFefcoui di Cartagena,di Santa tSHarta, della tJ^argherita,

Sono nel Mondo nttouo cinque T{eligioniyCÌoè S.Frjncefco S.'Domenico, fanta

^uguHino,la ^iercedeyla Cumpugnia di GI£Sr:e di più qualche (arme

inanQfcal:^o. efaranno in tutto da cinque mila I{tiigioft : Tononi anche di-

uerft Mimifieri di Monache Le cure fonoper la, maggiorparte in mano dille

quattro prime 1{eligion-.più di tutti ne hanno i Tadri di San Fràncefco . Se-

guono quelli di Santo spugnilino,e poi San domemco,e la MercedeliTadri

Cefiuti non hanno credo cura d'anime Viabile , eferma fé non nella terra di

Juli. e le curefigouernanocoft.llTarocchiano ferma la fua JlanT^a nelpiù

commodo fito dellafua iurìdittione, eh'è per tordinario ampliftma . Oundi

manda ifuoi'pmpagniy òfoSìituti bora à dir Miffa,horaàinfegna '^ot'

trinaQjriflianaa^i altriluoghi . (e perL penuria de' Sacerdoti ^'oue-

pei hanno concefìo,€he ne iuog 'pesìrì,vn Sacerdotepafia é'^- h'^Mcjjc

aldi . ) E nonfolamentegli aim,iu^flra mila fede, e ne' coflu^ ./^ìijiimy

Wa infegnaranche a figliuoli loro àfcriuertta leggere,a cantare: g ; 4/«w,ò

A\
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l«"['ffr"nporal.daXclighfi.mnr.pA^^^^^^^

JeM' i
,
m.ttt

. queliiUma trenlaqmitroiilrefcom di Currur^^JT

m,Sacripe,hm:l„mmloro al bm.eaWMriextl. nèlì UrlLl^l,
,on,mmmcn,.fludi,r F.lolofia:c maUc meno Th^tiaonf^lJ;^,!

<"'-f<'d«'^<^fem^>m,erfali„eUemed<fmeCi,a.Co«q"^^^^^^^^

imonedegl,lnd»m,cor, nel Teri,,ome nella nmrn SpJal'un^a
>ì8*.t^m»tf,,uod,U>„a celebrò vn Si^odoTrc.incLLTefuldZ
Wher.n.n.pap^..af.n,.ii„j,^irenella Domina Cl'ZlJltdt

De'Miracoii coeguali Dio ha pfomoflb
laconuerfióiie.

D hkmohoraalcuni Mìracoìì, co'quaìiDioèconcor/o/upernaturaìm^
te alktomerfwneddMondo nnom.Jn Santa Croie del d^Contdn^

Hhnonchedifcoh,fcmpatopertema deUa Giuliitia , dalUTrouìntia delleCimbe, entrom Santa Croce ,^ reggendo, che i popoh di quelpaefe erano
per mancamentod'acqucmgrannec^ithe chefaccuanodiucrAperRitZ
m^facrjficif per ottenerpioggia dalCieloMe Lo, ches'cffifarebknoqZ
eh ejjodirekebaurebhno incontinente l'acqmdefiAta. Hor efiendoliezlU
no offerumoltoprontamente afar tutto ciò^ciyegli ordinagli Soldato pian.
f<>l»^nfitoeminenteynagrandifmaCroce,edifieàciuellegenti,chciuif4^
.^-j......,,„,^^ .^,j^ ^^^„ff^-^^J^.^ iaptoggta,cojà mirabile, cadèj'ubitotin
ta pioggia, che nefatollò coptofamente le campagne, e ne riempìgì;Indiami
^aUegre^za,€diJpcrania d'vna ottima riccoltaiC concepirono tanta diuotio

^v I ^;ì

I,.:

i !l

W
i :'••

!

t

f



.5'5* RelationiVnriKtfa/r,

né vcrfo la CrocCyche in tutte le loro necejjità r vorr.'uano à lei," ne otteneud

no aiiito,efoUeuamento.Ondc rouinarmo ^l'IdiiyCùmécofeinnt li;preferoU
(rocù per mfcgn.i ; e Jon^indurono Trcilicatorìy che gli ammacjhujjtno ndU
èede.elii Vro/untia s'intitola ancor hoggi Sata Croce del Monte, ò della i'/t»*

rajche
fi debba dire ..

Ma perchefi vegga di quali inUromentifì valefie Dio per fare le fudctte

gratie,e mcrauiglie,e qiiatolafuapotenT^ye bontàjia mdependetc dalla qua

Ittà de mes;iidt/quali ella li ferite nellefue opcratiuni:è dafaperc^chc ilj'udet

to SoldatOydopò hauer faito ciòcche habbiamo dettOyritvrnò nelle darche, e

non migliorando di yita,f' per li fuoi misfatti condennato alla forca

.

T^el viaggio di diete anni, che Capo di f^acua feceper la Florida verfo il

Mar del Sur con due,ò tre compagni,racconta, che ficendo loro quellegenti

inH»n'2^a,che li guarii/ino da certe infermità e(Jì,che non baueuano maijiiidi,t

tb Medicina^ft feceroper necejjità , Medici tuangelici, e dicendo l'oratH ni,

chefapeuano (opra i Malati colfegno della (roce,li liberarono dalle loro infcr

mitàConcorfero allafama di sì fatti Medici moltijfimegenti, con lequali egli

no effercitarono il medefimo vjjicio , con merattiglia difefiej/i > perche eram

idioti, e di vita commune,e l'vn d*ejji ^gra ,

Lancere fu vnfoldato nel Perù di vita ordinaria Que^i i ceua certe pa^

role Cattolichefu leferite co'l fegno della Croce,efanauanofub\to.fH efiamim

toifa'Snperiori,& approuato il fii'o modo difare

.

Oliandogli Spagnuoli furono a/iediati nel Cu':(co tanto erettamente dall':

Inga,che non patena che ne potcffino humanamcntcfcanipare,* iferifcotio per

fofie degne difede^ihc gittando i mmieifuocofulc cafe degli Spagnuoli, co-

perte d^vna certa forte dipagUa nonfi appicciò,perche vna Donna d'amnira

bile belle'j^yC mae/là,chevi £fai4afopra,l'ammor:i^auafubito.ilchc attira-

rono con grande ammiratione gl'Indiani . Jn alcune altre occafioni cofi nella

ìittma Spi^na,comc nelTcrà.La niedefima Signora ha mofirato la cura,t la

protettione,ch'ella tiene de*[hrifìiani. & inparticolare mila ritirata, che gli

Spagnuolifecero, fuggendo dalla Città del tJìfcj[fieo,inyna montagnetta,

che né lontana tre leghe.oue aruor hoggi fifrequenta cOn gran diuotionevm
Cbiefetta con titolo di T^oflra Donna del Soccorfo La medefima,accomp<igM

ta da vn vecchio venerabiie,fece ritornare indietro vngroffo ejfercito de^An

rauacaniinmato alla volta dell'Imperiale, città del Chile , chefi trouaua aU

Ihora sfornita (Cogni cofa,elajaluò e l miracolo fifeppe per ta relatione, che

nefecerogli ^urauacaniJnpià rifeontriancora,fu viflo dagl'Indiani vn (k

uaiierecon UJpada in mano,combattendo àfauore de*Chriftiani. Ondeproci

de vna Particolar diuotione verfo San Ciacomo ^potiolù ùer tutto il tj^oa

donuoMo,

D'ai
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-jl RchtloniVnluerfìil.

la Tafquar vna donna,neU'vltimafua mabtia, cómmife al marito , cfyCj

\iidefiele fuevefihe che impìegaJ}eilpre7^Zo in far dire alcune Mejfeperl'a-

ìiimafua jl marito nonfi curò '. '
. «. r 'uire la volontà della moglie e

in pochigiorni morì ancor ef^> ... wtì .piente il fuo corpofu sbranatodai

Lupi,e le ojjafparfe per tifoni ^JOtOuc igh era flito fepelito. Tafiò ì cafoper

U ynfuoàmìcoychèraccoll^ diligentemente ItfUdcttc ofùt,e le ripofc Uelia

ftpoltura; e fece dire vna Mefja pei J[anima del DefontoK v/sf ùpame ^ coHui

eglitittfognoie hauendolo ajfettuofamente ringraiiato della fepoltura,fappit

iiffCiChe queSìo sbranamento del mio corpo è auitenuLop^, diulna volontà,

per non hàuer'io ejjequito l'ordine di mia mogli(^:èflarò in qutfie fiammcj)^

chetuvedì^ftnó à tanto,che tu con U tua diligenT^aamoreuole opererai, che

ji rifcuota à dei ìj Ufciato,dà mia conforte , e fta impiegato conforme aUa^

fua intentione.el] .(lofifuegliato tIndiano nonfece pia conto delle preghiere

dell'amico,ch'egli fhàuéftefatto della commijfionè iellafua donna ritornò il

morto adamwmlo,convn vifopieno d'irà,e dimindccie. Onde egli pia per

temayche per carità,dndòfubitOiperduifo del fuo "Padre fpirituale , à ritro»

uarei debitori dt morti^t rìfcofioneildenaro , né fece telelffar moke Meffe,

tm che i Defonti refiaronj in ripofo, e inpace »

7^farà fuor di propofito, il raccotar qui due 'ofefimili auenute a'giorni

ìtoSì- iiin Lorena.\inauia è vna terra affai nobile di quel Ducato . Era ani r

na cafaf^atiofa^egrande^ma per concorfo d'ombre notturne j inhabitabile , e

defertagià it terT^o anno , l'urotto mandati qua dal f^efcouod^^rgetiìudue

Sacerdoti per VedereJe la pofeano in qualche modo liberare.Quefiiarriuati

fui luogo,intefero,che dinotte,e alle "volte anche di giorno,fi uedeua unafa-

te ardente,che con un fuono Umenteuole uoheggiàua congra pi cfleT^ia, per

quelia cafa,& era fuma,ch*ella i'afiomi^liàfi? à uà maejtro di cafa del Tren

tipe, motto qualche tempo innan7;j . Entrarono Sacerdoti in penfiero, che

tanima di quellhuomo fofie i orme jata; e i ricercàf e aiuto . Im on-

dufionehauendocon acqua benedettà,e con uarieordtioni,e riti della Chie-

fa,pifrgata la cafa,la prima notte rentirono ben il romorealle pone, all'entri

ta dell'ombri! nelle Ràn^L,maf^t^agemitoJl dì ^^ucnte rim :arono l^ora-

tioni,e le cerimonte,che infegna il l{iiuale, e diffc Mtffa^ l'anima del ^fon-

to.e non fi fentì poi più romore alcuno,'f(or mentre r h. ^ueflo fucceffo era cek

brato datutti,leuatofi su vn'homoattempat' e di coturnig> aui,racconto J

Uragunan:^a,epoicheanchéalVefcouo,kn /òr eUutoàluiideg diim

effer tacmtoJo,d!Jfeigli,pafcèuoinunwUi gio ino alcuni cauaH . Fnà

nette mi fi rappiefentdronomueperfine tra huomiut , e donne j poco i- w^i

morte, .conofciutefacilmente dH^ me tra lefiamme,che lor ondeggiauatioir

torno.i{eSÌai iopieno no,i meno dipaura,che di merauiglia.sAUhora un dtk

fOfì^oiìdiJfe,perché mentre conuerfauamo tra uoiipaffati termini delle pojìif

ijìon



I e cofiaueune.ripom,chefurono i confini
'.7' ^^/'''^""^««"/'^'/'««ij/^'wo

^'"''^'l^'^^onj. me dipene incmrrabiliMgiorni .

t.no .Taffandoinr. K^ tennero a vn taso''ininienfa^^^^^^^
meranomeew,

-^'^^fdt n^ocovariamemetomenLeW^^^

trnMmere tutte acerbe,u. iati'.QueHoluogo(difeUzioHÌrie)eili^^^^^^^

/»,o«e;,4r.«. cheti Sole vtmcfie.con ^raordtmriaferemtdfeJiefioJapml
f^;^Pfr^oKegto,rne(Jotuttoaoro,eagioie,cJnduegtL^^^^^^^^

I

rfam,^Ue^2A.yoletia,'pmadatenere:^:^a
d'affmojhracmrli.ed'entr^

f> efio loro nclpak:^7^o;ma néfu ritenuta dalla guida,
mUproumttndicoUnoè.na ttrra,chefìchia,nafapacabano,oue fiv,

UMraltfmoftfitmoè qucfto.s'eranogonfiea mfnuiano kgabe^t . pied,
^'l^odoch.nortpoteuaferr^^are^ l^^\ f''^
moftrarncnte.vna Cantorie deuotigimafu laVaffior^dinoH.Sigmrc,

l'atcr en noftcr, genitor noOcr.
^.ieidis l^uisinCmcefixus,
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Cor transfixum culpidcamoris.

Criitor è roto torpore manans,

Omnescirciim proliuitartus;

Ccrnisnc caput.dccl.ue caput.

C apiithocflaua: finiileanltac.

Vidcn.ut cingunt ("pine' Terta.

Vlquead tencrumfixacerebrum,

PatriSjheu noUci cerne capillum ,

Sp3r(um,incomfutiim,(anguinc foedutl^

Oculi mltes.luminamoeiU,

Rolcas lachri-nas largò effundunt*

Fluxiirepurcsmolc coralum

Hcii.contudit lam decusoris.

Palloiquegenis leder «^x.ingui^

Etiamrc iiTanus.patriSne manu
Farris noltri pulchix ne aianux»

Feitoatììxx' langumc rorant.

Osmcllifliium patrisnoftri,

Prome milcroiam conticuit»

Extra lòlyma; mocnia terrai.

Crucis exuit mole grauatus:

Et prò Icelcrum mule meorum,

Extra (olvmamcrucjfixusobit. .

^ellaVfouwtiadi S.Croci del Monteèperpubltcafama.mtljfimoun prò*

Higio hvrrihile col qual Dio ha volitofonftrmare lafantità imiolaUiU ad Uà

erarvcnto della confcffione.yngetilhimmòpagnHulo^dimdta (inalila , ha-

tteua incaja umgiouuìc difeduianrà che ejit'dofiata preja con ouajumcdi

guerruys'era poi batte:^zata col nome di Caterina.(lfÌ€tJeconJoihe p.^iiaua

WMT^t negU amiypre^gioraua di ioHt.fnijtdii4Ìta:e // prendeua maggMÌi

bertàielicen'^^a^che non lOnueniua a ma ii< n\(UA.ilcht injojpetiua Jo,tc la

padrona. JHa ella non facendo conto di repreJionijHÙ d'amji^ fifcujaua ju k

for^a della natura.^ dAua intato inpreda à'giouem^: e fi coiifjfaiia conti,t

to ciò fpcjfo^occultando purè l'impudicitia^e la dishoneflàfua Lt fopìauenne

imàtoì'.ltima malatia.fece ella chiamare il Sacerdot .ealjoUtotaiq e ciò

che più Icgrauaua la conftie'i^a.e fece ciò più d'una uolta.efempre the ilio

ffiore fi parttua- da lei,fi moccaua di lui: euoltandofi aUc campagne y lava

h i mutta(dkeua). a dire i miei peccati a €ofti*i. Cerchifipure unafamUiU

la lù [empiii v^e dipafia più tencrauhe n, n inganni > à Catcnna.La padroM

iiujc (.iò pi I/M ni, la ìipì^e i>
auementeic poi l'ammonì uiU'Imfortan:^

^clU



-Il più av»iu e, lo mi vivaio nui À .*.^«« n- ^ {'''^"^ AJ '" tacque cUa:e

fomiilL deUuZt^^^^^^^^^ r ,'^f
^'^'^^"•^

( ch'io rHonofco d.lU

no. -/M^^^/f^^r;r^. i;t
quelle coj'cynhc vni le ndictih A r ft. TJ •

-'^^'^ '^^^^^ ^^

hU aiuta tinfeUce era eà ^J,^!.;' ' ^ '^"' "'"'""•o nimu.

riiUioU sacramento deUtCmififfimc^ ' """""' mUi. volte

Coffeparolekfiagghiacaò,eminxzò il corpo,e„eMimata »,«r

<""f''"'«'<'J'f»'''enatoJl!,iàtantiJtei^^^^

f^p-ffn-a ..Jìa:^a d'rfierìeuata Ji Uperche ispoteJfiPl"el:meuoleé certeformenegre:e moHruoJé.Uor ,rei. Lrta kTerZitt
fj''"'«'"^''^f'-P'.K^,e,an,ohor,?iaXMifig^ZTfiZ

^h^l"'àU,,are,eifiorrerehor,,u4MM,,l^acherene^edeJiela'a
pK.V«imme amalato

fi, tratto per ,» kaccio/uwdiUuo,V«afa,m

M
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€i Relation! VnJuer Tali»

fca (ifinti percuotere con yn calcio in una jpalla co grauijfimofuo jftak^tOt

e dolore.Dopò che Caterina fu fotterataji videro gittar p la cafa, oue ella

era morta,mattonite lanciar tegole in prefinT^a di pia donncla fAnte,cbe ha

Mena fiouerto l'empietà di Caterina fu quà^e là Hrajjfìnataf yn piede{e nò

fivedeua loflrdilinator€)piùd'pna voUa.'hlpn tnoito dopò^vna {cruente en

irata nellaguardarobba^yide Catcrinayches'alT^auaper dar dipiglio dvn

vàfoyfi ritirò aueìla immantinente^ma U vaJb,lanciato cetra il muro,ff rup

pecongradiffimofracafioin millepe'^^zi.f^nu imaginedi QjriSio noflro Si'

gnoreyattaocata à yn muroju in vn tratto (picata^e fatta inp€7j.i-Vnfan

i tulio di quattri anniygridòjmaniandoymadretmadreiiomifento flrangola-

re da (atterinamèfini di gridare^e di menarefinania/m'a tato, che non li

furono mefie alcune reliquie al collo.La padrona per liberarft finalmete da

tatipericoli,etrauagliyfì transfert incafa d'ynafua cugbM,lafciado alcune

feruenti dguardia della fua.ll terT^ogiorno dopò la fua partita,yna di loro

entràdo nellaguardarobbajentt la yocedi (aterina,che la chiamaua.Leift

ricciarono in vn tratto tutti i capeliì,eferro con granfetta la porta.setiro

nolamedefima voce quelle,eh'erano rimaSìe ncUa fala. Onde confortarono

quella,ch'era chiamata , a raccomandarft a Dio, e a entrar di nuouo nella

guardarobba:e da domandare féforfè ella volejfe qualche cofa, adunque

(olei,con vna cadela benedetta accefa in uano,e due compagne dipiù cuo»

re,fi mife all'imprefa.t^Wentrata,l'ombra le diffc^ien qua fola:gitta via

quella candela,che mi dà noia.f''idecoJlei{come ella riferiua) (aterina dal

ti cui membri prorompeuanofiamme,e vampi di jìioco co vriodore intolern

bileJl capo,e ipiedi le ardeuano difame inelìinguibili . Haueua il re^o

del corpo nudo,fé non che vna faccia lefcorreua dinan'i^fmoàpiedi.Lafa

te fuà quejio spettacolofo^raprefa da vn'horrorepiu facile à intedere,che

eJprimere.^Uhora l'infelice le difk,oiccoSiatià mendiche hai tu paurai

Dio buono{rijpofe colei)chi nS tremarebbe veggédoti in queSìaforma,efia-

toffn quefio ella vidde vngiouanetto,veHito di bianco,che volado d'altoa

hajjo, e apprejiadoft à lsi,le difie,7{on temere-^ afcolta quel,che ti dirà quefit

moflrd,affin che ilfapi ridire ad altri.Sappi,le difie Caterina,ch'io fonoco

iennataal(inferno,perchec5feffandomiio dicofe lieui,e di pocà importa'

Xa,come delle parole otiofe,della facilità aWira,e difimili altri difetti,cek

HO al Sacerdote ipeccati graui,ebrutti,come è laprattica impudica de giù

uani.Io ti dico quejìe cofe,nò di mia yolontà,ma p lomadameto d'altri,affin

the chi lefenttrà diuenga co l'efiepio miopia cauto.'Dette quefieparole Ci

terìnafi ritirò in yn cantoneie il giouanetto comandò alla donm,ch*ampr
•A ^1%É» M^m It^UlttjU^^ji étajt Vjtrf/^nfAtfi Ìa iOAP^MgìYI^ fl

ancor frcfca nelpaefe degCltatinitCfalcundi quelli ^ chefonofiati preseti

élcaftyViumQ ancofg^, , ,



Parte Qiiattclibm, .^,

J5j^/.
«ro maU^n'lndiano ufam ogniforteSt/e^S^ '""'

portar ^^*eUi,chefi caducanoaUuforZZh^^^^^^^ '^'^^

tempo nafconoSu treCo e cnnALr,.*! u r
*«?"• «^«fwy?e/e({mkbe

c^Ha^daqJXd^^^^^^^^

Della virtù degl'Indiani conucrtiti.

uc^ore. l{auonto ellaum uòlta una /-/./S, *^f. «y; -«-/ jT..,. . v . t:**

*»^c ,,r #0 ««yftwro rawiwo mio lafciàil eom tnofirata ì f^ry. .
1

Sjf- 'Sififf''' i-o^ngelo cuJl0de)clxJcoaaadc,U mcHT.
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,

uanó pertutto le capagne, fiornano i pratile con una uarietà inptiahik ài

colorile di odorifoautffitniguerreggiaumo trAJòl'herbeyelepiante.Horcà

minando innanziper vnafirada mefia tutta a oro,mi s'appresetò unafabrl
ca fparfa tutta di gioie finiffitneje in cfiaun pfonaggiodiafpetto,edi mae
Ha ammiranda.il cui fplendore non potendo io fojisnere abbufjaiper tema
e per riuerenT^agli occhi.^lzandopofciail utfò,ecco una donna di meraui

gUofa bele':(za,regalmeteucSìita.Q^eHa accoftata al perfonaggiofudetto,
li diftCilion è ancor tempo,che Franeefca refli conefionoi.B,norni in ter

ra:e attenda ancorper qualche tempo agli efiercitijfuoi^Si contetò egli(che

io Stimaifofie Chrijlo Signor noHro)e commandò ch'io ritornaft,eche]i»j€

gnafie a gì ignorati la dottrina^eiprecetti di Dio.qucfieparole mi reSii^ono

coft aitamelefìtte neWintimo del cuore.ch'io non me ne ricordo mai fen'^a
vn.t inefplicationecdfolatione.\ìtornata duqueinfe,nonftpuò dirccòqnt
ta caldezza d'affetto anT^iferuor di lpirito,s'impiegai]e tutta in ognioc^ajh
ne dìferuitio di Dij,ò di aiuto de'popM. >{on\era cofa alcuni coft trauagUo

fa,c durarci) ella non temafle,£ihnuincej[fe con l'ardore della carità^ e col

uigor daU'wimo.

^

Era ndU Città un hmmo pronto a ogni male
,
perciòfcandalofo . L'an-

dò un giorno Francefca à ritrouarc.con grandifima libertà il riprcfc deh
mala uita,e del cattino efie.npio,ch'cgli con gradijfima offefa.e dishonor di

Dio , daua a tutti . S'accefe colui di Jdegno , e difurore; e quanto le cofe

erano più ver€,tantoegli pia fi rifentiuauhelifo/Jino cofi liberamente rin

facciate-.e non s'afienne dalle minaccie. 'ma non perciò la ferua di I) io U-

fciò l'imprefa.Tanto dìjfe bora ammonendolo, horà riprendendolo , hm
yfandoprieghi.hora minaccie dellira di Dioiche l'huomo s'arrefe.Inque-

fie, e in altre firnili opere efieitcitaua ella cantinuamente. maueggcndo,
che irimedij erano per la puiìità della,natura bumana, molto inferiori al

male:&• chelefiitichefue po^ frutto faceiiMO,fé ne attriiU di tal »m-
nicra

, che languiua di defiderìo deU^altra uità . Cùn quefta di(j)ofaione ft

ritirò ella (come referì unfuo confiikhte) in un cantone deliafua iimi»;
e qui prorompendo indirotte lagrime , domandò in gratta a Dio d'cfkr lì.

beratade corpore morte huiiisie la trasftrifieyòueferrea interrompimi

tOypotefìe attendere a benedirete a magnificare \,0. M. iUhe ottenne ella

in quelpunto.perche tocca quafi dafaètta iHuifibilend cuore^lafciò inbrt

uè qucSìa Ulta. . . ,^ .. .'^, y-..., '><,., ^ . m
'hyllamedefimaTrouintia della nutfHo^^paTnàiefàuìtgjktuine dìm-,

pUj]mops\rentado,a cui mortofuo padre , appartcncua il Demonio di («-

lula Città illuflre.Quefii, dopò batter fpefo aleum amiì i» diuerfì ara^-

gt capitò finalmente a Tepciotlan , terra non molto lontana dai t,''MejfHù.

Qmui baucndo egli fentitopredicare del diJpre:^zo dille cofe terrcnejetk
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^^ Rcbtioni VniiTCrfafi,
'

^^

detti t .wl\alcuni ùopoU ridotti a difperationcfi riplfiro di mnfcminarc i

lor terraiiìajjin che ili :'pagnuolifg<mbrSm per mancamento di vcttoua-

vlisytl pAefc:ma,m.im:indopoileuetto:u^liepiìi loro , cnù agli ^pagmoli

(perche qncfiifompmiudidinofi , epmt'Jleraiti)ptyU'fi morirono di fa-

me^Parteftrnarigiaronol'ynl'altroyaltrouefilafciaronodcUcratumcHteim

rir di ftmi.^ltri danno la colpa di tal mancamentodU nwtallone de cibi.

Imperoche vi s'è introdotto l'ufo della carne vaccinale di cailrato.e di porco,

e del vinoxibi di molto maggior foiìan:(a,che i cibi loro ordinati.Mtn ne

imputano l'cbrie:^za,e la crapulale la libidine Vero ,chefendogVIndiani de

ditemi a'fuddeti vitij: e non hauedo comeprma,chi gli sforzi àtrauaglia

reyvi s'ingolfano di materia tale.chc ne reflanofopraf^itti. Si thtf^angiando

e heuendoa tutto tranfttj.con qneUchenefegue.ficonfimammferamente.

Onde ne Procede e breuità di vita ne' pareti , e mifera compkjjione netta prò.

le Domando io ad y^ngentilbuomo fìnto tra'l Pei ù, e la mona Spagna vcn

ticinr.icanni,f€cafo,chegli ^p.ignuoliabbàdo. affino qm Uè contrade gl'In^

diani m,ltiplicarebbono,ò nò mi rifpofe.ch'clfi mancar, bhono moltopiupre

fio imperò cbiiducua egli^'^nndiani fono a'animodebokyedt natura mife-

ra, edapocoi edaU'altrapanedsditiJ]inuuU.igoìa,allaUbidmcyaWotio. Si

che fé ttonfj/Jino m qualche maniera efierctati dagli Spagnuoli^efuegliati

da'rdi'^ioiiì jffho^arebbononc'fucctti ttitij . In confi»mità di r /o, noi lappia-

mo chkjn^adeì Perà vfaua tre cofé perla corifmtatione,clcn efiere defud

diti VuniiU dithortcvttuperajayquelli ,
chcs'iH.briau^uo:piuUiraua,chct

fitdditi nonfbffmo fatti pajfare da'pacft freddi aYM:ò àrimontro^em cock

fi0)u%che mofaciffinomntatione d'aria notabile. FinJmate proeuvana che

nan iiìcifinoin otio,macìicfi>JJino perpetuamente occupati. T^or non voM
interporretl ^iuditio noftroiuciò,cicoHtentaremadimcttcr quifempliceme

te ilfatto. Diciamo àtiquccbe la diminutione de gì:indiani fi yedepnntipal

menrencltJfo'e delMar del 7^ortyOuefono affatto efUnti,come anche mU't-

foie delle TtrlencU'OceanodflSur.SonoJcemati^efcemano- continuameìite

nella cojia del 'Perù e ne'piani.e cofi mila cofia della mtoua Spagna.em par-

ticolare d' Ila reracroce [ino a Vanuco m.incano pia ne luoghi caldi
,
che ne

fhddi:e nepianiychc ne' montofi.Di piùfarannoforfè diciotto anni, che t po-

poli detti nuoua Spagnafono trauagUatt da pefiilen^a, e da morbi contagwfi

che ne ammazzano infiniti

isiel Perù l'anno 1 5 87. // leuò di Settembre yn grauifmo terremoto^

che tonquafiò quafì tutto il ì{tgno .rouinò molte terre , opprefìe molti popo-

li y efemalifenxa fine . L'annofegucnte pjifopraueme le pefle che fi He-

fé da Vafiofio al Chile con grandijffima firage di fanciuìliye di donne, e di

giouam fmoatt'anno trentefimo : percfn oltra quejìa età, ne toccò poihue

quii ch'è più mirabUe^epiù àpropoftto noììro^né toccò nijfun nato fuor del-



cltradUd^iirutUone d^ senU.cbe fi falcile ^iJre diVorcT dfZImZGuancamlca, e aWaltrc,m è la Cocca , foglia di >rrapre7zo • mLllaÙl
fi confuma anche molnjìima gente, peàev.nJphZ^U^^^^^^
^aU <ndi tn.enenaUid.cald. nuolkrabile,e rfV..LSX o., fUru^e Onde m.iu p.fonagg^ dig.udUio.e d, rnokoafnjZ^^^^^^^^
rere,che per impedir U mortt di tanti bmmini

, fipiata fnio tutte le eoe h^.fenesMasfinole radkUUa
i' foglia d'.n'aUelUa^^^^^^^

^nVmUifdamentenonmomamen. di ynme^omikne difcudì ènlZ
ff^^^^^<ielicata:ep.raòb^^^^^^^^^

dttomancanu'ntou.n mancano nel Tc^à , e nella nmua Spagnagrofìl eb^n popolate cmlcf.al è Lima cTotoJfi.e Cu-^co, eC^i^oJrf^Ztl-d]
^2f<H'*fa mna-^i la guerra l^^^iaoMu^^aJhti^iJe tncentZ^ff,
chi,)enelUinuoua Spagna

, ^t.JJicri^ucJlafado.'eciLifucch T^^^^^^
.V^uoi,eJc{Jaritamila d'IndianiOSin^l^oJrefideua.oli ièdi^/j^ol
^an,terragroMma,Tefcuco,TU^^^^^ Tauajco,^ altre.eJpaefZ^^^erZ
^'Ifnodeltreddo^piuchcdelcaM^
de diminutioneanyalcunifiirnano^cheglilndiam fnoluplubiHo.

fJ^ache che fia de mturali chiara cofa è , che iT^v^ri , ézliSpa^nuolì
molvplic.no. CU Sp.gnuoli hannofondato nel ^J^^to7do\u:Ipiu7Zt
to Colonie della oronatione:e ne uanno tuttama fondando 11 Lmero deincgrinelVeruònioUo maggiore di ^i,el degh Spagnuoli in l mafolamen
^^(^fl'rriacheiTicgriarriumoprciJoàdodecimtle.Conchiu^^^^^
con dire che l\Arciiafcouo di Lima fcriffr,pochi annia Kcnia, IhenelUu'.
itta della fua Diocfe^cgU haueua confirtoU Sacramento della confermatim
^ Al ornila perjonc, ' ""*"*""

Della Chriftianirà delle

Filippine.

^r^ Ti^ttiamo qui delle Filippine, nonperche elle Pano parte del^^ondo
1 niéouotma perche a JPefc ddlarmua Spagmfuronogiàfcoperte 'e dahdipendom

. Lefcoprì ^CiMUgc^i tunno isó^eipriL reìmoru
ihevipreaicaror.oil nome di Chriho,f^u<meciti<fui'radri diSan ^^JiiL
fhe il Icgajpi menofico a gialla i.jm!}i±a prima ifola.chU/fi.o^^^
iuCeouL anno iMijuntrarano in li":.,on.ouehoggièlacittà did^tani^-

ar^fia-

,4:

k,iQlonmdi ipa^mQh,eiiuopùmoyefcQHofu Domenico di SaU;^.

£ % u



68 Rclationi Vniuerfali,Par.IIII.Lib.in

U dctordhie di San 'Oomenico.^pn è luogo, oue la corner(ione uada,c(mprà

ftutto innanzi.ilche ni ha tirato poi e Franàjcanile Cjefuiti.ll numero dell'I-

Jolejìgnoreggiateiui da Spagnuolijonpiù di quaranta w i conuertitifonopref

foà trecento cinquanta mila.Onde ilìi^ Cattolico diffegm di fondarui altri

tre l^ej'couati:& erigere in ^rciuefcouatoManila:e ui ha mandato ungran

numero diSacerdotiiediperfonereligioJcJ'cicUe di tutta Spagmu.

UPncdclTcrz^o Libro.
'•^
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„n Relationi Vniuerfali. .

inolimi diatnmtT^Zjrlhe wjm^w/' ' "» ' "'™:' , ',V f^n. r.;,».,,

ròlete {dipAtaltro) chenmfipoiri '»:''f'"'''''f'ZZ,ZZuUc

cuSlod,,tim. d. «r,- cotone couemii
'''"fJ^ufuTuIz^ ,n volta. e'I

i,^z. inma,Mum eiiUfilta,efifchu,
f.X'»^,;3*,^^"„v^ i^i«ro

\,^duimilcdpoi& intanto le donne.e i ragazzi tirando hot adiltra o

TjR'ordec:nlet,,al.egUelegato.noH^^^^^^^

Jo, n)- ripofare . FinalmMe U cufiode . per darfi>ie à
'""'^''^f"

^
™

':>:>'u/nLpU'ahJ..te,f.eon.^^^^^^^

' mr:7^enneJaUJcoL,oMaritor'^^^^^

la difficoUi de-Brafili ti catttuo#T"''*1 Sr. 7mn hamnio
• 1 fhe nm audauano li per altro elfetto^l»P""r"tZ' d^mr^Z '>

iicheliteneffeafreno , sababdomuano'^«^Z^deià^m e t
Ubidine.TiiH rccamamh, ptccwU, f''«'*l'fr^t^^^^^iha,«'
Mom,«rrdiluogo,e d.aan^a.perehet,nando-Tad^2f^m^e .'«

mCtnlmafermati.faiauanoa '""'f*!*•'" '''''"«ZuThJend» uà
diurno , T4dri. viUarono nelU lingua S«^ta(«ll» ?»«1^ *««»*)!



noi difipra marnete>-ZZZ-7,!°'f"° ""' """'<' ''"»»««« dt

«i,per qualchedmeZ^/„Tr^'^'''"f°"''*^^^^

bocca nghi^to,e7raZooCcoT^^^^
'

f*'/f
^•'^ '>•"!''•'''' *

giom
, Madc,a,cnofacZéZìZ,Tj. /^°^'"' ° ''" '"^'^ «"

bam^zauam.Ma non ùott-mn^ «^.«./, *"*.T
neua fede yc poi le
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T-a- Relation! Vni uè i fili,

Oi chefdc'JHUtt fommamente gli :rU' i^ridauam vendetta; eftfarebbe , CeH'

"3^ dubioymejj'o mano aWarma conpericolo della »Hona,e ancor tenera, r ma'
fondala colonia de' ponogheftje non hamjfìno depoiio ferocia Tceni corda
volente Oco.emeJhneUemanide'Tortoj^h.ft, il micidiale. Fu cosiniper

ifpauentar il reflo , meffo nella canna d'vna colubrina, e con horrore tncrcdi-

bile de gli (pettatori morto . Qjjcjìa dimoflratione cofi feuera fece » che dal--

l'horainpoiftportaffinoafiaipiìé quietamente quelle genti : e che perciò i

Tadriattendcffino con più libertà all'Euangelio . I Braftlifono in gran
manierafoggetti à gì'incantatoriyCftmil gent<Lj . TraqueHe vno ve n'era

eh? con molta arte^e afiutia s'haueua acquifiato vna fuprema autorità , e

riputatione tra loro,di vn'altro Efculapio,ò tJMacaone.onde nonfiprcjios'a-

malatano vno,che fi mandaua fubito per cofini. ^'enne vna volta'à raggiona •

mento pili cheàdifputa^conefiolniil P.lS(obrega:e li domandò in cui viriti

facc/k'cgli quelle jiie mcraujglie,dcl Diodel Ci'loyò duiDemonio dell'Infer

noi (i^/ncorio (rijpofe l'empio) fono Dio. e quvl fiiprcmoTrcìicipe dell'ani-

uerfo , a' cui cenni i'iuchina il Ciclo e t>inia la terra è mio grandiffimo ami-

co- e Hnfse volte mi fi moffra tra le nubi , e in mi'^o delleJattte , e de'tuoni.

7^n hebbepiù paticKT^ il?^bregaimaionpiùcolleì\itche cirgomenti(chc

aigomcnti erano atti a reprimere tanta bvJìialitài)lo confiiOl'.cl reft muto-
lo.Smaccò,eauHì di tal maniera quel fuo empio orgoglio , che confifò , non

molto dopòyla fua cecitàyC i ; ; f.. : /; e dornmandò d'cp ir injlnitto nella fede,c

ammeffoal ^attefhno. /7«a f?/? ottenne finalmente infume con aUuni al-

tri tJ^Cu perche perqutjia ync r'acquifiaua pochijjinio.c'lfratto di quel ter

reno rijpondeua di gran lung>- da fpefalche vi fi faccua, e alla fatica , che

vi fi duraua in coltiuarlo,€ iufe?ninarlo,i Tadrifi rifolfero di mutare Sìile.ln

dujfero dunque cmprieghi,ecdpromcJ]e ipadri.elc madri difamiglia à dar

loro in curate in difciplina i figliuoli:^ttefero poi con molta dolcei^a à ma
negiare quelli giouanettiia domefiicarli,e a inuaghirli a poco a poco della bel

l€:ì^a della virtù , e dell'honeftà . 7^n fi gettò queìiafemenT^a indarno,

perche i fanciulli imparauanofacilmente , quelche lorfi diceua: e ne daua-

nopartca'fuoidi cafa , & aglialtri.econl'eftempioritirauanoa pocoa po^

coi compagni dalk vfan'^e beiìiali.Iparentifi rallegrauano della tnodeliia,

e ofiequio de'figliuoli'.egli ejjortauano e/fi mede/fimi aperfeuerare. Con chefi
fece in breuejtanto profitto^che pareua,che'l Urafile hauefie mutato clima,c

ipopoli naturalefifentiuano le riue , e i monti rifonar dolcemente del nome
di giESF,ediAl^I{l^.

^ quefio modo fé ne iniìruirono nella Fede intornoa ottocento: de' quali

fé ne batte:ì:zarono neU'ottaua di Vafquaforfè cento.il reSiofi diferì à vrial

tra yolta.Trattarompoi i "Padri ai ridurre i Brafili jparfi quà^e là {che ca-

gionauavnagrandefcommdità nell'aiutaìUtmUonuertirli)4 vìuere in
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74 " Rclationl Vnluefrali,

ì'U^^de gli andamenti del padreyche mojjiimprouifamente'iefnontati in Jk*
)rore truffiIjtr Im^c'l compagno cofactte^egli ammaT^zarono.QueSìi^ e alcuni

altri accidenti così fatti barano datooccajionead alcuni di tenere tutte quelle

genti nonpurper barbareiefaluatiche;ma per incapaci di colturay edidifci

plina.Ma egli è cofa troppo ingiuftayperyneccejjo cagionato per lefue fug-
gejtioni d'vn'huomofraudolenté\y e maglina ^ condenncreafiolutamente tutta

vna natione. ì^on habbiamo noi vifio a' ti mpi nojlri gli tyflemani ,
/' France-

fiyi FiamenghiyC gì'Inglcft ^nationitutte nobilijfime yC honoratijfimerouinar

Chicfe,trucidar Sac€rdotiyelìerminarI\eligioniyConculcar Sacramenti , con

citate à ciò dalla malttagità d*vn (aluino d'vn LutherOyd'vn'Se's^ayd'vnfUi

ricOyC di fimili altri miniflri d'€mpietd,e d'apoJtafta^tJ^a lefanno così fatti

giudici-^ma molto peggio quelliyche leggendo inqueSìe nofire B^elationi l'em

pietà esecrabili de' Caluiniani cantra leimaginifacreycontra iltremendo Sa

cramento dell'^ItareyContra Qmfto Signor noflro^reftano per non vedere i

malfattori fubìto inghiatiti della terra,òfaettati dal peloycon gli animi mal

afftttiyefcandale:(zati.7^onft ricordano quefli della patienT^y e longanimità

di ChriHo lafiiarft legareyeììrajfmareybatteve alia (olonnayconficare in (ro

ce:non la debbo no fentir be^emmiarc tutto il dì , fen':^a che i maluagi fiano

all'horayaWbora.fulminatiyòfobbipatf.Che Dio diffimuli lefederante de gli

empi none difetto di giuSìitia; ma abbondanza di clemenza Oculi enim
cius fupcr vias hominum,&: omnes gtcfCus eorum còfiderat.Nó
funt tenebre,& nò efl; vmbra mortis,vt abfcódatur ibi,qui opera
tur iniquiratem.f /^ longanimità di Dìo non cideuc efier materia diJean'

daloymad'cdificatione.Tion li mancherà tcvntta difargiuflitia . Vidi (dhe

l'Scclefiafle) Cub Soie in loco mdici'ì impietatéi&inloco iuftiti? ini

quitaté.&: dixi in corde meo,iufìu,&:impiumiuaicabit Oeus;&
tépus omnis rei tunc em.Màritornandoa' progreffi dellafede nel Bra

ftle,andai4a di mano in mano crefcendo il numero de gli operarijye de' neofiti,

percheSfondarono collegi^ye cafcaUa 'Baya diS.Saluator€(pueHanno intor

ma fettuntaperfont)a S.FicenxOyU TiratiningayaTtrnambucOyallo Spirito

Sato.a Tortoficuroyal fiume di Cennaroya IglieOyne' quali luoghiycin alcuni

altri minori trauagliano intorno a centofettunta operai if Cjiefuiti. e fi è dato

Vefcouo alia Città di Saluatore; e alFiumediGennaro(fi dice anche San

S.ebafiiam)fià vn'^mmimjiratore con ampliffima autorità. Sono poipapati

al Brafile . Tadri di S.Benedetto, e i Carmelitani; e vifono ritornati qu cUi di

S. Franccfcoccon che la Trouintia va di giorno in giorno crcfcedo in nobiltà e

injplendored'anno i )8 • ./ Kariypopolihabitatoridvn'alto montcy moffialia

fama dellu dottrina EuanptUca.mandarnnn hunniim à ftn/ì/i A Gaviifìr/irp J
Tadriych'effi huueuano anima di venire al hubitarprefio alla "Baya{n'erano

lontani cinquecento migliajma cheimpediua l'tffettuatione di quejìo defide

j riOi
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yS Relatloni Vnluerrali,

xAlcuni giorni doppo certi Sacerdoti iincontra- ono in un dì quejlì malejìcì

de' quali parliamo,e hauedolo efortato lafciare quella infame profeffionCye ut

ta,cl/ egli faccua^e à riconofcere vn Diopadrone,e creatore d'ogni cofa.Io co

nofco{rilpofe egli) Dio,e*lfiglimi di 'Dioamperochc huumdomi il mio cane

dat) unfiero morfo,chiamaiil figliuol diDioychemi venifie a medicare^ &
egli venne incontanente:eper vendetta del male fattomi dal canetarrecòfeco

quelvento,cbe alli dìpajfatintenò tanta rouina d^alberi^e dicafe Mapià à-

propoftto della prefente l\elatione fi è quelychefeguì l'anno 1584. Conciofia

cofayche quefiara':^za dthuominifufcitò nel Brafile vnajorte di\fHperJiitione

s di tanto maggior pericolOiC danno^quanto ellucra piàftmile,ecdforniea'ri

tiyC all'vfo della (hiefa sata.Creauano coiìoro un fupremo lor capo nellefacre

come noi ilfupremo Tòtefice. ordinaumo Vefcouiye Sacerdoti,vdiuano cofef

ftoni teneuano fcuokye infegnauayio a'fanciulli fen'^a mercede,ò falmo.cele

brauano Mefie,protauano rofarijper dir le loro orationi.faceuano campane di

certe ':Qicche,e libri difcorfeyd'alberile di certe taoiette^co caratteri non mtel

ligibili ad altriyche a lorOyC fi diceiche il Demonio n'era inuentore,e ntaejlrc

Metteuanola fomma della lor religione , efantità nella pa'S^zu, ef arri '^are

aquelfegnoyheucuanoilfugo d*vnherba,che i Erafili chiamano Tetimaidi

gian vehemen'i^aie difmifutata calidità.Cò quefia leuanda caggionofubito

tramortitia terra,iìorcoiìo la boccatcaccianofuora la lingua: fi diSlendono^e

fi riuoltauanoycon tremore di tutta lapcrfona,per terrajparlano tra detiidan

no finalmentefegni tali,che ben appare di chi fiano miniSìri.Finiti queftimo
uimentiyfi lauano con acquaie fi iiimanofantificathC di tato maggior virtài

eperfettione quantofonofiatipia fìtordife,efatto motipiù befiiali, epiù im

pertinenti^Dicona che i loro maggiori hanno da venire in vn naui^lio al Era*

ftlye a rimetterli in libertà . e che allhora i Tortogbefifaranno t onfuma*

ti:efe ne refiarà pur alcuni diuerramiopefciyoporchiyofimilì .... .iuli.Que-

Sìa uanitàycfollia è nudritayCfomentata dal lorfommo Sacerdoteyt 'nffì chia

mano impudentemente Tapa CoSìuifi haueua acquisiate tanta auttorità , e

fedeychcper mexp de'fuoi miniSìrifolleuaua tuttto il Brafil; Si che molti,ab-

bandonano le cafe de'T'ortoghefiyel feruitioynelquale erano impiegati-, molti

anche amma-^zando tutti quelli Chrifiiani,che lor tapitauano innan^jifi riti

riiuano ne'bofchi,o ne'monti.^n'S^i alcunifcannatianoiproprìj figliuoli affin

che non recaffino loro impedimento alla parten^ay ò lorfonino d'impaccio nd

lafngayO lifcpeliuano viui,Di/lurbò qucftapeflilcnT^a principalmente il con-

torno della 'Baya.nèfipotè acquetarefenlragrauijjimo trauagliOyC de religlo

ftye de'magiHrati t{egij.Et è cofa degna d'effcr auertita l'aSìutia delDemom
in oppugnar l'auttorità del Tapa.poi che tra noi tà combatte col negarla per

bocca di Lutheroyedi Caluino,e defeguact loro; e net Brafiie co'lcontrafark

per mtzo dì ciurmàtori^e d'altri minilìri.

De
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^^^Bra.jiU.Lannoi^6o vna a^aibuona armata di Francelì aniulJ

diloro eh'^ra^«rh^^^rl^'J ^Ww/« le dijfere^T^e loro
. Intantoyrt

Ir V T .^^"^ '"^*'' **" '"'"" "' '^'«'S' di GraL , TrmimUle de'

f;S2';' '"T°'?"f^*'*^'^*^^^^

rotnjtemeapùrm recrerimerauta nn.U'^..^i; ..^u..^ r... ^:... \ n> ^

Viari^J^rU^T^r ^""''^"^'^'o^ ''^^^^ leimaginid^ Santi , ro«^.^
//

dallfk
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Relationi Vniuerfal/.
^JiUa bottega di CalmnomoltoplaufibUi e aguSìodella moltitudine uai4dt multi quale ellafi fia.Hauendo ciò intefo il Grana/i mofiefubito da li
ratiningaperopporfiapnnci^^^ delmaleM Francefe Landò incontro una
EpMa^iUuiejrordioeraqHcMAdcacmihi

Ccrlites.-QfFcrte cladiOSanapites ad faaedam-vindiaàin Ludouicu Grana, Dei ofò?cm!Onde fipuo far confettura delrefioM Tadregiunto alla Cutd.cominciòfu
bnoad^oflrarealyivariol'importa^^ negotio^eà efionaveconf^t
fnt^-Prediche ilpopolo àguardarfìfoUecitam daUe parole meUtcL
f/l^retmedalibr,pcmiemich'^^^^
l^^l Francefefu prefo è mefio in prigione, epoimandatom TortogaUo . Il
GouermtoredelBrafilMuendo mtefodagli ejTami fatti, deUaforte7Za^[
cheli f'tUagagnomehauvuafatto.edeldiJiegnode'Francefi, miefubito m
ITZtTnT'' "^^ '"'^'^'^ ' d^entfdaguerra , efi mcffe a <iueul
^oltaI>urotaffediotantotempo,evimorìtantagente, chi i Tortoghefjt
fPeratihormaidi poterla e^ugnare .penfauanogU d'abbandonar l'Lre^

rTf '^•^'^«*''*«^ di poterfaluar l'artiglierie,quando,eccoti che i Idn
tefi^che doueuano ancor ejfi efier venuti all'eìiremo delle cofe lorojafciarono
con rna mprouifa fugajapiac^za . Quando nomon haucjrimo altro arr.<^
^^ntopj.dimoflrareUfalfnàdcUa^ttrina^el'ernpictàL^
ujnojdiLuttero^a^^^^^

^.^.-J.^^ J^^
tdaUafuafanta Chiefa.non è manifefi^ffimo argomento quelio^che il meflie
Ifcofloronon èfernmare la parola di Dio tra infcdeli'comefa il huonVa
Mifamiglia;maUfoprafemnarla v^ania nel campo de fedeli, cornea
fai huomo nemco^Cuamè dormiret homines,inimrcus huomo È^.
per(eminauitzizania.AJo« hauetevoi Utherani dUlemagnapiuvici^
naia Lappia, l^Biarma

, e le Trouincie circonfianti inuoltc nàidolatria ^
eviheremidjnghilterraj^^^^^^^

, elaCrolandia : evoiCalumiani
dita KoceUa e d'altri luoghi di Francia i Baccalai, e la Francia , cheZchiamate antartica; perche non fate proua d introdurre iui huanve.
l^^Mqualeroi fate profff^^^^^ ^ ^
tZT"'ff"n''"^T'^^^^^^^^^ nella nLa
ime effinon habbmogtàmefioU manoi chefipuò dire/e nin che none voi
flromcfliereiljemtnarforrn.nt^ mailfoprafeminar ^i:^antae non il con^dune gliinfedehdla fede; ma i fcdeU alla perfìdia : né gli Imperfetti alUjmu; maivirtuoft alla corrottionee non ilperfcttionarefinalmente, ma

JjTt ri i T'. ''n'S^
^'"'^''- ' "^'^'*' ^'^^« di maneggiare,

^/tatjareleuageliodifieTertuUiaPoDcxxtbiadtninmr^^^^^^

iubucueadh maruornando alBrafik, l'amomiUefmo cinqucccntefima

Qttan-»
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De'NsgiU del numerode'Chriftiani ncIBHfil,

A conducom di Como,e ci, Ghinea on- rer«i,l„ jJm . Y? ' L *'

n.d-h„.,n.niAU. c,.i^„,Uti .0 ùra^ZZlt^ ^^l-^lla generano

%^"''l'tmù,ch-ion-hMia potuto haJàealT..t^^^T^^^

fnmte, amente il Belile nJèCmaJPmfZZ^ZLTT'n ^ '""

r^^-iinadaalcunianiiiiiju^iT^^^^^^^
U Vtet^ma ir. luogofolo, V.fonoar^cheemJiZt^^^^^^^
Carmehtanuma non attendonoaUa conuefwne.

benedettole

Ir' tutto ti Brafil non ui è altro, che vn FeCcouo cUp y;r,.j. u p
rno^mmimnratore,inS Sebahiano ilualceTrr^tl^^^^^^^

II Fine della Quarta Parte.




